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La seduta comincia alle 15. 

MARIA BURANI PROCACCINI, Segre­
tario, legge il processo verbale della seduta 
pomer id iana di ieri. 

Sul processo verbale (ore 15,07). 

FRANCESCO STORACE. Chiedo di 
par la re sul processo verbale . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FRANCESCO STORACE. Signor Presi­
dente, intervengo sul processo verbale per­
ché trovo in esso un 'omiss ione e u n fatto 
nuovo (inaspettato, po t re i dire t ra virgo­
lette). 

L'omissione r iguarda , evidentemente, la 
seduta di ieri, nel corso della quale sono 
successe varie cose che vorrei fossero com­
prese da chi, in futuro, volesse leggere il 
nos t ro processo verbale . 

L'omissione r iguarda u n a dur iss ima 
polemica che vi è s ta ta t r a il Pa r l amen to 
ed il Governo sul decreto-legge recante di­
sposizioni urgenti pe r le attività p rodu t ­
tive. Leggo quello che ha det to un r a p p r e ­
sentante, non dell 'opposizione, m a della 
maggioranza - è r ipor t a to nel resoconto 
stenografico - l 'onorevole Antonio Soda, 
rivolgendosi al sot tosegretar io Carpi: « Il 
Governo non può contes ta re il Presidente 
della Camera ! Quando ma i il Governo ha 
contestato il Pres idente della Camera ? Lei 
faccia il r app re sen t an t e del Governo ! 
Questo è u n regime p a r l a m e n t a r e ! ». È l'o­
norevole Soda che pa r l a ! 

Vorrei sapere se la Pres idenza della 
Camera si sia associata alla protes ta dei 
gruppi pa r l amen ta r i pe r l ' intervento - che 

la stessa Pres idenza ce r t amente conoscerà 
- del r app re sen t an t e del Governo, che 
aveva censura to un' iniziativa del Presi­
dente di t u r n o della Camera . Vorrei sa­
pere , comunque , perché di ciò non si fac­
cia menz ione nel processo verbale . 

Se vogliamo, tuttavia, quello appena ci­
t a to è l 'aspetto polemico, minore . Vi è 
pe rò l 'altra ques t ione che, secondo me, do­
vrebbe essere imputabi le ad u n e r ro re de­
gli uffici (e prego il Pres idente della Ca­
mera di verificare se sia realmente così). 

Mi s e m b r a di aver ascoltato dalla ve­
loce le t tura che h a fatto il segretar io del­
l'Ufficio di Pres idenza qualcosa che non 
ho ben compreso in relazione alle p ropo­
ste di legge nn . 1251 e 1473, r iguardan t i 
l ' in terpre taz ione autent ica della legge elet­
tora le regionale. 

Nel processo verbale è s i cu ramente 
scri t to che la Conferenza dei pres ident i di 
g ruppo aveva deciso a l l 'unanimità di r in­
viare la t ra t taz ione. . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Sto­
race, m a vorre i sapere dall 'onorevole Ar-
marol i , che ha chiesto di pa r l a r e per u n 
r i ch iamo al regolamento, se in tenda inter­
venire su ques ta stessa quest ione. 

Essendo infatti in sede di interventi sul 
processo verbale, non so se si possa poi in­
tervenire per un richiamo al regolamento. 

PAOLO ARMAROLI. Il mio sarà un in­
tervento diverso, Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ar-
marol i . 

Prosegua pure , onorevole Storace . 

FRANCESCO STORACE. Poi spiegherò, 
Presidente, pe rché ho sollevato la que-
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stione in sede di intervento sul processo 
verbale. 

Stavo dicendo che abb iamo ascol tato la 
p r ima comunicaz ione del Pres idente di 
t u rno dell 'Assemblea che ci aveva reso 
noto che la Conferenza dei pres ident i di 
gruppo aveva assunto una de te rmina ta de­
cisione, quella di soprassedere , al fine di 
compiere approfondiment i (secondo la 
formula che e ra s ta ta usata), alla t r a t t a ­
zione delle p ropos te di legge nn . 1251 e 
1473. 

Ricordo di essere in tervenuto insieme a 
numeros i al tr i deputa t i sulla comunica­
zione del Pres idente e che l 'Assemblea ha 
deliberato, in assenza di ostacoli alla sua 
decisione, che il pun to al l 'ordine del 
giorno che la Conferenza dei pres ident i di 
g ruppo aveva deciso di es t rapolare venisse 
inserito all 'ottavo pun to del l 'ordine del 
giorno dell 'Assemblea. 

Dopo aver ascol tato il processo verbale, 
ho effettuato u n a verifica ed ho cons ta ta to 
che nel resoconto stenografico effettiva­
mente vi è scri t to quan to ha a p p e n a letto 
il segretario di Pres idenza. A ques to p u n t o 
devo chiedermi se ieri vi s iano state due 
r iunioni della Conferenza dei pres ident i di 
gruppo; m a dalle informazioni che ho non 
mi risulta. 

Dunque, nonos tan te il voto dell 'Assem­
blea, nel processo verbale si con t inua a r i­
por t a re che il Pres idente r icorda che la 
Conferenza dei pres ident i di g ruppo ha 
convenuto di modificare il ca lendar io con 
r i fer imento ad u n p u n t o sul quale l'As­
semblea si è espressa in senso esa t t amente 
opposto. 

Qui sono in gioco anche dei principi , 
t r a i qual i quello per il quale l 'Assemblea 
può decidere in ord ine alla t ra t taz ione de­
gli a rgoment i . Vorrei al lora capire se si 
t ra t t i di u n e r ro re degli uffici (spero sia 
così): è possibile che essi non si s iano resi 
conto che la comunicaz ione e ra già s tata 
da ta ed e ra s ta ta anche contestata . 

Vorrei capire cosa succede ora . Io p r o ­
pongo - ce rcando di t rovare la soluzione 
migliore - di cancel lare dal processo ver­
bale la seconda comunicazione, a l t r iment i 
sa remo costret t i a p r o p o r r e un ' innova­
zione nei lavori dell 'Assemblea. Se infatti 

le comunicazioni che con t radd icono 
q u a n t o ha deciso l 'Assemblea stessa ven­
gono rese alla fine dei lavori, q u a n d o sono 
presen t i in aula solo i deputa t i in teressat i 
allo svolgimento delle in terrogazioni e 
delle interpel lanze, d a n d o per assodato 
che nessuno abbia eccepito nulla sulle co­
municaz ion i medesime, può passare ogni 
cosa (visto che sono present i solo t r e 
deputa t i ) . 

In al tr i termini , bisogna p r e n d e r e u n a 
decisione, modif icando ad esempio gli 
o ra r i di lavoro dell 'Assemblea, gli o r a r i di 
t r a t t az ione delle in terpel lanze e delle in­
terrogazioni ; eventualmente le comunica ­
zioni po t r ebbe ro essere rese q u a n d o è p r e ­
sente u n n u m e r o adeguato di deputa t i in 
aula e n o n q u a n d o ques ta è vuota. 

Ebbene , v o r r e m m o capire che cosa 
succederà ora dal m o m e n t o che u n dir i t to 
è s ta to leso; mi riferisco al dir i t to dell 'As­
semblea di decidere sulla t r a t t az ione di u n 
a rgomen to a presc indere dal mer i to . Non 
sto m e t t e n d o in discussione il fatto che si 
t r a t t a di u n a propos ta di cui sono cofirma­
tar io, poiché sono f i rmatar i di u n a p r o p o ­
sta di legge abbina ta l 'onorevole Leone ed 
al tr i deputa t i di diversa pa r t e politica; in­
fatti, n o n è il mer i to che in tendo me t t e r e 
in discussione, m a il pr incipio ed il m e ­
todo pe r cui si può togliere dal l 'ordine del 
g iorno u n a rgomento che l 'Assemblea h a 
deciso di inserire. 

PRESIDENTE. Onorevole Storace, lei 
ha pos to due questioni: la p r i m a r igua rda 
l ' intervento fatto dal r a p p r e s e n t a n t e del 
Governo nella seduta pomer id i ana di ieri 
in o rd ine alla sospensione disposta dal vi­
cepres idente Mastella. Mi p a r e che vi sia 
s ta ta u n a reazione dell 'Assemblea a quel 
t ipo di posizione ed il sot tosegretario mi 
ha inviato oggi una cortese lettera, di cui 
stavo per da re comunicazione, nella qua le 
i l lustra le ragioni che lo h a n n o indot to a 
t ene re quella posizione, scusandosi se vi è 
s ta to qua lche eccesso, il che, come tu t t i 
sapp iamo, può a volte accadere . Quello 
che è cer to è che il r a p p o r t o P a r l a m e n t o -
Governo deve essere basa to sul r ispet to r e ­
c iproco e che è necessar io che tut t i p re ­
st ino la dovuta a t tenz ione al r iguardo . 
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Se lei è d 'accordo, acquisirei le sue 
considerazioni come pa r t e integrale del 
processo verbale della seduta pomer id iana 
di ieri. 

Per quel che concerne la seconda que ­
stione, volevo dirle che in u n a p r ima r iu­
nione della Conferenza dei president i di 
gruppo, alcuni giorni fa, t r a t t andos i di m a ­
teria di in terpre taz ione di legge elet torale 
avvenuta successivamente alla p roc lama­
zione dei r isultat i e qu ind i sostanzial­
mente diret ta a m u t a r e a lcune p roc lama­
zioni, ho chiesto se i colleghi pres ident i di 
gruppo fossero tut t i d 'accordo di me t t e re 
subito in discussione tale provvedimento . 
È stato manifestato assenso al r iguardo, 
m a successivamente gli uffici mi h a n n o in­
formato che un gruppo aveva iscritto tut t i 
i suoi deputa t i a pa r l a re nella discussione 
sulle linee generali, il che è indice di u n 
dissenso in ordine a quella propos ta . Per­
tanto, nella r iunione della Conferenza dei 
president i di g ruppo di ieri ho r ipropos to 
la quest ione e a l l 'unanimità , essendo p r e ­
senti i r appresen tan t i di tu t t i i gruppi , la 
Commissione ha colto u n sugger imento 
che è s tato avanzato, vale a d i re quello che 
il Comitato dei nove riflettesse sulle r a ­
gioni per le quali u n g ruppo p a r l a m e n t a r e 
avanzava delle obiezioni e vedesse in che 
termini tali richieste potessero essere sod­
disfatte. È noto infatti che più un proget to 
di legge arr iva istruito sulla base di u n 
adeguato lavoro p repa ra to r io in Commis­
sione, meglio l 'Assemblea p u ò del iberare 
sulla quest ione. Essendo funzione pecu­
liare della Commissione in sede referente 
quella di is truire il d ibat t i to pe rché l'As­
semblea possa meglio e più compiu ta ­
mente approfondire le quest ioni connesse 
al provvedimento stesso, ci si è compor ta t i 
di conseguenza. 

Onorevole Storace, dal m o m e n t o che 
lei è un pa r l amen ta r e di esperienza, si 
r enderà conto del fatto che scont iamo gli 
effetti di u n a certa discrasia - e sono qui 
presenti studiosi e conoscitori profondi del 
regolamento - esistente t r a vecchio e 
nuovo sistema di p rog rammaz ione dei la­
vori dell 'Assemblea. Nel s is tema di p ro ­
g rammaz ione infatti può accadere che la 
Conferenza dei president i di g ruppo p r o ­

ponga od elimini u n p u n t o dal l 'ordine del 
giorno. Tuttavia l 'Assemblea dispone di 
u n o s t rumento , quello di u n a votazione 
par t ico lare con u n a maggioranza qualifi­
cata che può essere r ichiesta in q u a l u n q u e 
momen to , per inser i re nuovamen te quel­
l 'a rgomento nel l 'ordine del giorno. 

Lei ha posto u n p rob lema serio e per­
t an to io p ropor re i , pe r a n d a r e al nodo 
della quest ione e t rovare u n a soluzione, di 
p ro roga re fino alla p ross ima seduta utile il 
t e rmine per d iscutere della quest ione, di 
m o d o che il Comita to dei nove possa ap­
profondi re tale a rgomento . I g ruppi o il 
p res idente di g ruppo possono d a r e is t ru­
zioni a chi li r app re sen t e r à presso la Con­
ferenza dei pres ident i di g ruppo ed i 
g ruppi stessi possono tenere delle apposi te 
r iunioni per fornire indirizzi ai p rop r i 
r app resen tan t i sulla mater ia , in m o d o che 
la Conferenza dei pres ident i di g ruppo 
possa pervenire ad u n a del iberazione che 
cor r i sponda agli intent i effettivi dei gruppi 
pa r l amen ta r i . L 'al t ra s t rada oggi è quella 
di avvalersi di un 'appos i ta n o r m a del rego­
lamento , quel la dell 'art icolo 27. 

FRANCESCO STORACE. Quale regola­
m e n t o consente di e l iminare dal l 'ordine 
del giorno u n p u n t o che l 'Assemblea aveva 
t r a t t a to in a l t ro m o d o ? 

PRESIDENTE. Se mi permet te , onore ­
vole Storace, le ho già r isposto al r i­
guardo . 

FRANCESCO STORACE. L'aula l 'ha 
votato ! 

PRESIDENTE. L'Assemblea aveva vo­
ta to la posposizione in re lazione al l 'ordine 
del giorno di ieri e non al l 'ordine del 
g iorno di oggi. Oggi l 'Assemblea p u ò p ro ­
por re , con la maggioranza qualificata p re ­
vista dal regolamento , l ' inser imento di 
quella ma te r i a al l 'ordine del giorno, se lo 
r i t iene. Mi p a r e che questi s iano i t e rmin i 
della quest ione. 

P rendo a t to e sono a conoscenza della 
complessi tà della quest ione che lei h a sol­
levato, m a n o n mi p a r e che pe r oggi vi sia 
a l t ra s t rada al di fuori di quella appena 
indicata . Spero che, p r i m a della sospen-



Atti Parlamentari - 1330 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 10 LUGLIO 1996 

sione estiva dei lavori, la Camera trovi il 
t empo di r i toccare alcuni di quest i aspett i 
del regolamento, quelli cioè più s t re t ta­
men te funzionali, pe r r is tabil i re il po te re 
dei singoli deputat i e dell 'Assemblea in or­
dine alle modal i tà di svolgimento dei la­
vori. Ciò, t ra l 'altro, servirebbe ad allegge­
r i re le responsabil i tà del Presidente , cosa 
che accoglierei mol to volentieri . 

Se non vi sono al t re osservazioni, il 
processo verbale si in tende approva to . 

(È approvato). 

Missioni (ore 15,20). 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, secondo c o m m a del rego­
lamento, i deputa t i Calzolaio, Treu e Vi-
gneri sono in missione a decor re re dalla 
seduta odierna. 

Per tanto i deputa t i compless ivamente 
in missione sono diciassette, come r isul ta 
dall 'elenco deposi tato presso la Pres idenza 
e che sarà pubbl icato nell 'allegato A ai r e ­
soconti della odierna seduta pomeridiana. 

Ulteriori comunicazioni al l 'Assemblea 
s a r anno pubblicate nell 'allegato A ai reso­
conti dell 'odierna seduta pomer id i ana . 

Sull'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che, poiché nel 
prosieguo della seduta p o t r a n n o avere 
luogo votazioni nominal i med ian te proce­
dimento elettronico, decor re da ques to 
momen to il t e rmine di preavviso di 20 mi­
nuti previsto dal c o m m a 5 dell 'art icolo 49 
del regolamento. 

Decorre altresì da ques to m o m e n t o il 
t e rmine di preavviso di 5 minut i previsto 
dal medes imo c o m m a 5 dell 'art icolo 49 del 
regolamento per le votazioni con il p roce­
d imento elet tronico senza regis t razione 
dei nomi . 

Per un richiamo al regolamento 
(ore 15,22). 

PAOLO ARMAROLL Chiedo di pa r l a re 
per un r ichiamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

PAOLO ARMAROLL Sarò mol to breve, 
signor Presidente , anche pe rché i suoi ar ­
gomenti sono stati t ranqui l l izzant i dopo la 
le t tura del resoconto stenografico della se­
duta di ieri e, sopra t tu t to , dopo aver ap ­
preso con viva meraviglia che al l 'ordine 
del giorno della seduta od ie rna non è p re ­
visto l 'esame delle p ropos te di legge Sto­
race e F redda . Non s ta rò a r ipe tere gli ar ­
gomenti del collega Storace, anche perché 
egli ha pa r l a to sul processo verbale . Molto 
più brevemente , farò u n r i ch i amo al rego­
lamento . 

P ropr io alla luce dello stenografico che 
abb iamo letto ques ta ma t t i na devo sottoli­
neare a lcune cose, avvenute ieri, che non 
mi pe r suadono . Successivamente passerò 
ad u n a p ropos ta alla quale lei, pera l t ro , 
con g rande cortesia e sensibilità aveva già 
accenna to e che r iguarda il secondo 
c o m m a dell 'art icolo 27 del regolamento . 

Per q u a n t o concerne la propos ta di 
legge Storace e Fredda , la seduta è par t i ta 
con il piede sbagliato. Leggo infatti che la 
Pres idenza avverte che « la Conferenza dei 
president i di gruppo, r iuni tas i ques to po­
meriggio, ha convenuto di soprassedere 
alla t r a t t az ione delle propos te di legge Sto­
race n. 1251 e F r e d d a n. 1473 al pun to 5 
del l 'ordine del giorno, r i t enendo necessa­
rio u n adegua to approfond imento della 
mater ia . Il p u n t o 5 del l 'ordine del giorno è 
pe r t an to r inviato ad a l t ra da ta ». 

Penso che ci sia s tato in ques te parole, 
che d 'a l t ra pa r t e regis t rano co r re t t amen te 
quan to è avvenuto in ques t ' au la (ieri e ro 
presente , signor Presidente), u n a t to di di­
s t razione da pa r t e della Presidenza, per­
ché ella mi insegna che la Conferenza dei 
president i di gruppo, sia p u r e al l 'unani­
mità, n o n p u ò cancel lare u n a quest ione 
già inseri ta a l l 'ordine del giorno. La deci­
sione, semmai , p u ò valere per il g iorno 
successivo. Tutt i ci poss iamo d i s t r a r re u n 
m o m e n t o : anche Omero ogni t an to si fa il 
suo bravo sonnel l ino ! 

D'al tra pa r t e io stesso, in te rvenendo in 
aula, ho da to a t to della cor re t tezza della 
Pres idenza (si t r a t t ava del Pres idente Ma­
stella). Tut t i quant i , a cominciare dalla 
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stessa Presidenza, abb i amo convenuto che 
il percorso p a r l a m e n t a r m e n t e più corre t to 
fosse quello di u n a r ichiesta di inversione 
dell 'ordine del giorno, che c'è stata, con 
una precisazione, non contes ta ta da al­
cuno, del collega Boato, il qua le ha det to: 
« Chiedo fo rmalmente in ques to m o m e n t o 
l 'inversione del l 'ordine del giorno per 
quanto r iguarda ques to provvedimento, 
nel senso di t r a t t a r e il p u n t o 5 dopo il 
pun to 8 ». 

La cosa s t rana , signor Presidente (e 
concludo), è che alla fine, p r i m a di po r re 
in votazione l ' inversione del l 'ordine del 
giorno, la Pres idenza ha affermato: 
« Fe rmo re s t ando che » - leggo testual­
mente il resoconto stenografico della se­
duta pomer id iana di ieri, a pagina 27 -
« in base a q u a n t o deciderà la Conferenza 
dei president i di gruppo, il provvedimento 
di cui al p u n t o 5 po t rà essere iscritto nuo­
vamente al l 'ordine del giorno, in un 'a l t ra 
circostanza (...) ». 

Questa d ichiaraz ione della Presidenza 
- lo confesso - mi lascia e s t r emamente 
perplesso. Mi d o m a n d o innanz i tu t to se 
una decisione dell 'Assemblea possa essere 
messa in n o n cale dalla Conferenza dei 
presidenti di g ruppo . 

In secondo luogo, signor Presidente, r i­
levo che, da ieri sera al m o m e n t o in cui 
sto par lando, non si è più r iun i ta la Confe­
renza dei pres ident i di gruppo; pe r t an to 
ritenevo - le do c o m u n q u e at to delle p re ­
cisazioni t ranqui l l izzant i che ci ha esposto 
- che nel l 'ordine del giorno della odierna 
seduta pomer id iana fosse inseri ta la p ro ­
posta di legge del collega Storace. 

A questo p ù n t o mi chiedo se non sia 
corret ta la s t rada da lei indicata, quella 
cioè di fare r icorso, come u n a sor ta di sa­
nator ia (se ne pa r l a t an to in questo pe­
riodo... !), al l 'art icolo 27, c o m m a 2, del re ­
golamento della Camera , inserendo, se­
condo la volontà espressa so lennemente 
ieri sera da ques ta Assemblea, la quest ione 
all 'ordine del giorno. 

Comprendo che possano sussistere mo­
tivi di oppor tun i tà politica e non m a n c a n o 
certo gli s t rument i p rocedura l i offerti dal 
dirit to p a r l a m e n t a r e per r inviare a breve 
la quest ione. Tuttavia, se non discutessimo 

p r e l i m i n a r m e n t e della mater ia , ciò r a p ­
p resen te rebbe u n vulnus r ispet to ad un 
voto espresso dall 'Assemblea. 

PRESIDENTE. Avverto che sul r i ­
ch i amo al regolamento dell 'onorevole Ar-
marol i , ai sensi del combina to disposto de­
gli art icoli 41 , c o m m a 1, e 45 del regola­
mento , d a r ò la parola , ove ne facciano r i ­
chiesta, ad u n o ra to re per ciascun 
g ruppo . 

TEODORO BUONTEMPO. Chiedo di 
pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TEODORO BUONTEMPO. Signor Pre ­
sidente, poiché le decisioni della Presi­
denza e dell 'Assemblea, giacché vi è s ta to 
anche u n voto, costi tuiscono un prece­
dente , qua lo ra vi fosse u n a lacuna del no ­
s t ro regolamento , s iamo in presenza di u n 
passaggio delicato che va oltre la ma te r i a 
di cui s t iamo t r a t t a n d o e va al di là del 
mer i to e della sos tanza - e r i ch iamo su 
ciò l 'a t tenzione dei colleghi - , cioè al di là 
delle opinioni che si h a n n o sul con tenu to 
della p ropos ta di legge ed anche sull 'op­
po r tun i t à che ques t 'u l t ima venga discussa 
o m e n o . S t iamo infatti affrontando la que­
stione della p r o c e d u r a che l 'Assemblea ha 
seguito. 

Ieri è s ta to commesso un er rore , per ­
ché q u a n d o u n a rgomento viene iscri t to 
a l l 'ordine del g iorno e comunica to all 'As­
semblea, que l l ' a rgomento - uso un b r u t t o 
t e rmine - è p ropr i e t à dell 'Assemblea 
stessa. Non vi è a lcun al t ro organo, infatti, 
che possa so t t r a r r e all 'Assemblea l 'argo­
m e n t o iscri t to a l l 'ordine del giorno. Ciò ha 
anche la funzione di consent i re a tut t i i 
pa r l amen ta r i , ai present i ed agli assenti , di 
avere conoscenza di che cosa si discuta e a 
che o ra in Assemblea. 

La comunicaz ione circa il fatto che la 
Conferenza dei pres ident i di g ruppo avesse 
deciso la cancel lazione di quel l ' a rgomento 
dal l 'ordine del giorno è stata impropr ia ; in 
sostanza, si è seguita u n a p rocedura im­
propr i a . Non p u ò in ogni caso essere ac­
cet ta ta dal l 'Assemblea come precedente . 
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Ieri comunque quel p u n t o doveva r i ­
m a n e r e iscritto a l l 'ordine del giorno dei 
lavori della Camera e la soluzione prospet ­
ta ta dal collega Boato, ad un certo punto , 
è sembra ta quella corre t ta , m a impropr ia ­
mente corret ta , pe rché Terrore era già 
stato compiu to con la comunicaz ione della 
Presidenza. Dal m o m e n t o che quella co­
municaz ione non r ispondeva alla n o r m a 
regolamentare , non si sa rebbe dovuto con­
sentire n e p p u r e la votazione per l 'inver­
sione del l 'ordine del giorno. È ovvio, in­
fatti, che l ' inversione del l 'ordine del giorno 
andava a r imedia re ad u n e r ro re già com­
messo. 

Quindi, vorrei che lei, signor Presi­
dente, r ibadisse che la Conferenza dei ca­
pigruppo non può cancel lare u n p u n t o al­
l 'ordine del giorno. Quest 'u l t imo p u ò es­
sere inverti to su decisione dell 'Assemblea 
e neppure la Presidenza, nel l 'ambito delle 
sue prerogative, p u ò cancel lare o accet tare 
la r ichiesta di cancel lazione senza u n voto 
dell 'Assemblea. Vorrei che lei si p r o n u n ­
ciasse su questo pun to , pe rché non costi­
tuisca u n pericoloso precedente . 

Una volta che si è votata l ' inversione 
dell 'ordine del giorno, nella seduta succes­
siva l 'a rgomento post icipato va iscrit to 
nuovamente al l 'ordine del giorno. Even­
tua lmente si sa rebbe po tu ta r iun i re la 
Conferenza dei capigruppo, che avrebbe 
potu to decidere a che pun to del l 'ordine 
del giorno inser ire quel l ' a rgomento . Ieri 
l 'Assemblea non si è p ronunc ia t a per la 
cancellazione dai lavori dell 'aula delle p r o ­
poste di legge di cui s t iamo discutendo, 
bensì per un ' invers ione dell 'ordine del 
giorno. Per tanto , non essendosi svolta u n a 
successiva r iun ione della Conferenza dei 
capigruppo che stabilisse... 

PRESIDENTE. Le chiedo scusa onore ­
vole Buon tempo . Onorevole Calderisi, la 
prego. 

TEODORO BUONTEMPO. ...che stabi­
lisse il nuovo ordine del giorno in r a p p o r t o 
a quell ' inversione e lo presentasse come 
propos ta per l 'aula, au tomat i camen te 
quella mater ia non p u ò essere cancellata; 
tu t to ciò al di là del mer i to . 

Signor Presidente, r icordo q u a n d o lei si 
è insediato ed abb iamo sottol ineato con 
compiac imen to e soddisfazione, elogian­
dola, u n a sua dichiarazione. Questo Par la ­
mento , pe r u n a serie infinita di er ror i , pe r 
il degrado della politica, per la m a n c a n z a 
di regole, pe r la par t i tocraz ia invadente, 
ha quas i comple tamente e l iminato la fun­
zione del singolo pa r l amen ta r e . Come di­
cevo, nel suo discorso di insediamento ella 
p ronunc iò u n a frase che mi colpì molto, in 
positivo: « Qualora il regolamento m e lo 
consent i rà , » — mi pa re che disse così — 
« in u n a controvers ia t ra il depu t a to e il 
g ruppo di appar t enenza , privilegerò gli in­
teressi del depu ta to ». Questo fu pe r me u n 
fatto e s t r e m a m e n t e positivo, t r a r iun ioni 
di capigruppo, modal i tà di iscrizione a 
par la re , intervent i in dissenso che vengono 
negati, p ropos te di legge che non vedono 
l 'onore né dell 'aula né delle Commissioni; 
possono anche non giungere al l 'esame del­
l 'Assemblea, m a a lmeno ci vor rebbe u n 
passaggio in sede di Commissione in base 
al qua le si decidesse di non esaminar le in 
Aula ovvero di r inviarne l 'esame; però, 
non è giusto che le proposte di legge deb­
b a n o pe rders i nel m a r e di ca r t a della 
Camera . 

Ebbene , signor Presidente, se vuole far 
seguire i fatti a quelle parole deve t rovare 
u n a formula regolamentare pe r evitare 
che il ruo lo del deputa to si r i a s suma in 
quello del l 'uomo-squi l lo che pigia il bot­
toncino q u a n d o si vota. Questa vicenda è 
invece u n esempio emblemat ico di come il 
ruolo del deputa to , anche nel caso di 
e same di u n a propos ta di legge e cioè del­
l 'atto nel qua le si esplica al m a s s i m o il suo 
m a n d a t o , p u ò essere annul la to . Credo in­
vece che ques to ruolo vada tutelato, sia in 
a r m o n i a con il g ruppo di a p p a r t e n e n z a sia 
in dissenso. 

Nel caso in questione, la p ropos ta di 
legge n o n è s ta ta p resen ta ta in dissenso 
dal g ruppo di a l leanza naz ionale e, se u n 
capogruppo legi t t imamente ha r i t enu to 
che fosse i noppor tuna in quel momen to , 
avrebbe dovuto at t ivare i passaggi regola­
men ta r i . 

Anche se chi ha avanza to quel la p ropo­
sta appa r t i ene ad una cer ta a rea politica, 
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poiché ne va di mezzo l ' au tonomia del de­
pu ta to e la sovranità dell 'aula, r i p ropo r r e 
un ' inversione su un a rgomento che non è 
più iscritto al l 'ordine del giorno non c redo 
che sia possibile, anche se, in un 'eventua­
lità del genere, voterei a favore; m a non so 
su che cosa si po t rebbe votare . 

La prego quindi , signor Presidente, non 
solo di p ronunc ia r s i al r iguardo, m a di 
fare anche in m o d o che quel provvedi­
men to venga por ta to al l 'esame dell 'Assem­
blea, essendo, pe r così dire, di p ropr ie tà di 
quest 'ul t ima. Troviamo la formula, e poi 
l 'Assemblea po t rà decidere nella mass ima 
libertà cosa si dovrà fare, poiché nessun 
organo può esserle superiore; r i tengo in­
fatti che, q u a n d o il Presidente comunica in 
aula l 'ordine del giorno, nessun a l t ro possa 
interferire. 

ENZO SAVARESE. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ENZO SAVARESE. Signor Presidente, 
la r ingrazio innanz i tu t to della sensibilità e, 
p ropr io per la s t ima che ho per la sua sag­
gezza e la sua capaci tà di conduz ione dei 
lavori pa r lamenta r i , non aggiungerò mol to 
a quan to già det to con grande abilità dai 
colleghi Armarol i , Storace e Buon tempo . 
Tuttavia il p rob lema esiste. Ieri in que­
st 'aula l 'onorevole Boato ha chiesto un ' in­
versione del l 'ordine del giorno in re lazione 
ad un a rgomento che e ra s tato posposto in 
una r iunione della Conferenza dei presi­
denti di gruppo, pera l t ro in corso q u a n d o i 
lavori dell 'Assemblea e rano già iniziati; di 
tale mater ia , inseri ta al pun to 5, è s ta to 
del iberato lo spos tamento al p u n t o 8 del­
l 'ordine del giorno; inoltre, nel corso della 
discussione che ne è conseguita, a lcuni 
colleghi h a n n o r i tenuto di affrontare addi­
r i t tura il mer i to del l 'argomento: il che 
probabi lmente la Presidenza di t u r n o non 
avrebbe dovuto permet te re . 

Voglio anzi tu t to r i ch iamare la sua sen­
sibilità e quella dei colleghi sul fatto che 
quando u n provvedimento di legge (in que­
sto caso qua t t ro proposte di legge abbi­
nate, di iniziativa dei colleghi Fredda , 
Selva, Becchetti e del sottoscrit to) r isul ta 

inser i to al l 'ordine del giorno, c redo sia ab ­
bas t anza irri tuale, o c o m u n q u e non deco­
roso, che venga cancellato e poi che si a r ­
rivi ad u n a sorta di d icotomia secondo la 
qua le si risolve il p rob l ema sos t i tuendo u n 
p u n t o ad un al t ro del l 'ordine del giorno, 
dopo di che non si trovi p iù inseri to il 
provvedimento in ques t ione al l 'ordine del 
g iorno della seduta successiva, così come 
invece si sarebbe dovuto prevedere . Per 
ques to motivo mi p e r m e t t o di sollecitarle 
u n a soluzione del p rob lema . 

STEFANO BASTIANONI. Chiedo di 
pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

STEFANO BASTIANONI. Signor Presi­
dente , c redo che la ques t ione oggetto di 
così controversa discussione sia da riferire 
al fatto che, al di là del l 'aspet to formale, vi 
sono dei motivi di sos tanza. Ieri in aula si 
sa rebbe dovuta affrontare u n a delicatis­
s ima e controversa ma te r i a elettorale, 
sulla quale pendono numeros i giudizi nei 
t r ibuna l i amminis t ra t ivi e sulla quale vi è 
anche u n a consolidata g iur i sprudenza del 
Consiglio di Stato. 

Il Presidente, dopo aver consul ta to i ca­
pigruppo, i quali si e r a n o espressi a l l 'una­
nimità, aveva r i t enu to di in formare l'As­
semblea che tale a rgomen to avrebbe po­
tu to essere reinser i to al l 'ordine del g iorno 
di a l t ra seduta, come è r ipor ta to a pagina 
27 del resoconto stenografico della seduta 
pomer id i ana di ieri, laddove il Pres idente 
afferma tes tua lmente : « F e r m o re s t ando 
che, in base a quan to deciderà la Confe­
r enza dei president i di gruppo, il provvedi­
m e n t o di cui al p u n t o 5 po t r à essere 
iscri t to nuovamente al l 'ordine del g iorno 
in un ' a l t r a c i rcostanza. Pass iamo alla vota­
zione della propos ta di inversione dell 'or­
dine del giorno avanza ta dall 'onorevole 
Boato ». Pe r tan to la volontà che è s ta ta r i ­
ferita in aula dalla Pres idenza era quella 
che su ques to a rgomento così controverso, 
del icato ed afferente alla ma te r i a eletto­
rale, vi dovesse essere u n a par t icolare at­
tenz ione da pa r t e dell 'Assemblea. 
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Credo quindi, signor Presidente, che, al 
di là delle questioni non to ta lmente infon­
date dal pun to di vista formale, la so­
stanza, t ra t tandos i di ma te r i a così delicata 
e complessa, resti immuta t a . È s tato chie­
sto che la quest ione venga approfondi ta e 
valutata in sede di Comita to dei nove. 
Qualora in quella sede si r i t e r rà di t rovare 
una soluzione adeguata, l'Ufficio di Presi­
denza, d ' intesa con la Conferenza dei p r e ­
sidenti di gruppo, po t rà nuovamen te iscri­
vere l ' a rgomento al l 'ordine del giorno e 
l 'Assemblea sarà sovrana di espr imers i in 
mer i to . 

MARIO BACCINI. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Eccezionalmente , ai 
sensi dell 'articolo 45 del regolamento , ne 
ha facoltà. 

MARIO BACCINI. Desidero espr imere 
il mio pa re re personale su u n a vicenda 
che credo non possa a s sumere in ques to 
m o m e n t o l 'aspetto della sostanza. Sono 
d 'accordo con quant i a f fermano che u n 
a rgomento al l 'ordine del giorno debba es­
sere esamina to dall 'Assemblea, pe rché 
esso presen ta te rmini e quest ioni impor ­
tant i che sol tanto un dibat t i to approfon­
dito in Assemblea può risolvere. 

Sono d 'accordo quindi con quan t i af­
fe rmano che in tanto si debba passare im­
med ia t amen te alla discussione dell 'argo­
mento , dopo di che ognuno sarà l ibero di 
espr imere il p ropr io pens iero . Espedient i 
di regolamento non possono essere con­
sentiti né in questo né in al tr i moment i . Se 
la p ropos ta è stata inseri ta al l 'ordine del 
giorno, è giusto che ques ta Camera possa 
d iba t te rne . Ognuno è poi l ibero di espri­
m e r e in coscienza il p rop r io pens iero {Ap­
plausi dei deputati del gruppo di forza 
Italia). 

GUSTAVO SELVA. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Eccezionalmente , ai 
sensi dell 'art icolo 45 del regolamento, ne 
ha facoltà. 

Colleghi, a questo p u n t o r i terre i co­
m u n q u e chiuso il dibatt i to, pe rché mi 

s embr a che le posizioni s iano abbas tanza 
chiare . 

GUSTAVO SELVA. Signor Presidente, 
mi pe rme t t a di aggiungere brevemente 
qua lche cons ideraz ione al dibat t i to che si 
è svolto. Come lei sa, ieri ho par tec ipa to 
alla r iun ione della Conferenza dei presi­
dent i di g ruppo ed avevo inteso che l 'argo­
m e n t o in ques t ione n o n sarebbe stato r in­
viato sine dief m a reiscri t to a l l 'ordine del 
giorno della seduta pomer id iana di oggi. 
Mi associo qu ind i alle considerazioni che 
sono state esposte dai colleghi che mi 
h a n n o precedu to . 

Nel mer i to , se posso aggiungere solo 
u n a riflessione, in Commissione affari co­
stituzionali , nel l 'u l t ima fase della scorsa 
legislatura, si affrontò già questo tema, che 
è di tale i m p o r t a n z a ed at tual i tà , signor 
Presidente, che r i tengo sia o p p o r t u n o p r o ­
cedere il p iù p res to possibile alla sua 
t ra t taz ione . 

In effetti, si è da to vita a due in te rpre ­
tazioni, u n a della mag is t ra tu ra ammin i ­
strativa ed u n a da ta invece da larga pa r t e 
di questo Pa r l amen to , per cui è o p p o r t u n o 
ar r ivare il p iù p res to possibile ad u n a defi­
nizione della quest ione; per ques to e poi­
ché mi r isulta che il Comitato dei nove 
della Commissione affari cost i tuzionali ha 
già esaur i to l ' a rgomento, c redo che lei, 
Presidente, voglia d i spor re che esso venga 
iscrit to già a l l 'ordine del g iorno della se­
du ta pomer id i ana di domani . 

MARCO BOATO. Non si p u ò e n t r a r e 
nel mer i to del provvedimento ! 

PRESIDENTE. Per cortesia, colleghi ! 
Onorevole Zagatti, vuole p r e n d e r e po­

sto ? 
Ringrazio i colleghi Armarol i , Buon­

tempo, Savarese, Bast ianoni , Baccini e 
Selva, che sono intervenut i sul p rob lema 
sollevato e dist inguo la ques t ione di me­
rito, così come h a n n o fatto tutt i , da quella 
p rocedura le . 

Nella Conferenza dei pres ident i di 
g ruppo avevamo cons ta ta to u n a serie di 
opposizioni che, finché n o n fossero state 
risolte, av rebbero ra l len ta to notevolmente 



Atti Parlamentari - 1335 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 10 LUGLIO 1996 

Tesarne del provvedimento. È pe r ques ta 
ragione che nella Conferenza dei presi ­
denti di gruppo si è deciso a l l 'unanimi tà di 
r inviare Tesarne del provvedimento al m o ­
men to in cui fosse stato is trui to in m o d o 
più approfondi to . Questa è la quest ione. 

Credo non sia, come si dice, del tu t to 
desti tuito di fondamento - abbia cioè fon­
damen to - il p rob lema posto dal collega 
Armarol i e da tut t i gli al tr i p a r l a m e n t a r i 
intervenuti; la quest ione cioè pe r la qua le 
una volta che u n a rgomento è a l l 'ordine 
del giorno non vi sia da pa r t e della Presi­
denza una r i appropr iaz ione dell 'argo­
men to stesso. Questo è il p u n t o e r icono­
sco che è fondato. 

Qual è stato il motivo pra t ico ? Rite­
nendosi che per oggi n o n vi sa rebbe s ta to 
l 'approfondimento richiesto, non è p a r s o 
oppor tuno iscrivere il provvedimento al­
l 'ordine del giorno del l 'odierna seduta po­
mer id iana . Comprende te che ci voleva as­
sai poco ad iscriverlo al l 'ul t imo p u n t o del­
l 'ordine del giorno; sa rebbe s tato lo stesso. 
Tuttavia, se si tengono present i i diri t t i dei 
deputa t i e le prerogat ive del l ' intera As­
semblea, il p rob lema esiste. 

Vi sono due possibilità: u n a è quella 
qui invocata dal collega Armarol i (e c redo 
implici tamente dagli al tr i colleghi), ossia il 
r icorso alla p rocedura di cui al l 'art icolo 
27, comma 2, del regolamento nell ' inter­
pre tazione derivata in sede di p r o g r a m m a ­
zione, p rendendo così il Pres idente con­
tat to con i gruppi e sot toporre , se lo ri­
tiene, al voto dell 'Assemblea l ' inser imento 
del provvedimento al l 'ordine del giorno. 

La seconda s t rada è quella per la quale 
il Presidente si impegna ad inser i re ques to 
a rgomento al l 'ordine del giorno della se­
duta pomer id iana di domani , seguendo pe­
ra l t ro la prassi . Persona lmente sceglierei 
questa seconda s t rada, se i colleghi sono 
d 'accordo; vedremo poi a quale p u n t o del­
l 'ordine del giorno inser i re la discussione 
in oggetto e se i colleghi lo r i t e r r a n n o po­
t r a n n o comunque chiedere un ' invers ione 
dello stesso. Il re la tore spiegherà d u n q u e 
quali sono i p roblemi da affrontare e a 

quel p u n t o l 'Assemblea deciderà se a n d a r e 
avanti o meno . 

FRANCESCO STORACE. Chiedo di 
pa r l a re per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FRANCESCO STORACE. Signor Presi­
dente, pe r q u a n t o mi r iguarda sono piena­
men te d 'accordo nello scegliere la seconda 
s t rada, da lei p rospe t ta ta . Pur t roppo , però, 
non ho senti to interventi sul l 'argomento 
da pa r t e di colleghi di al tr i gruppi; per ­
tanto , n o n so come la pensino. È ben 
s t r ano che chi p resen ta u n a propos ta di 
legge ... 

PRESIDENTE. Onorevole Storace, si 
a t tenga a l l ' a rgomento . 

FRANCESCO STORACE. V o r r e m m o 
avere delle garanzie su come verrà formu­
lato l 'ordine del giorno della seduta di 
domani . 

PRESIDENTE. Le dico subito, onore­
vole Storace, che l 'Assemblea è la p a d r o n a 
- d ic iamo così - del l 'ordine con cui t ra t ­
t a re i diversi pun t i iscritti a l l 'ordine del 
giorno. Noi p o t r e m o anche inserire l 'argo­
men to al p r i m o p u n t o al l 'ordine del giorno 
e la maggioranza decidere di spostar lo al­
l 'ul t imo p u n t o . Se mi permet te , però, que­
sto è un p rob l ema secondar io . 

Credo che, sentiti gli interventi che 
sono stati svolti oggi pomeriggio con 
g rande senso della mi su ra e con r ispet to 
reciproco, il m o d o migliore per risolvere il 
p rob lema qui posto sia in tan to quello di 
inser i re la t r a t t az ione della quest ione al­
l 'ordine del giorno della seduta di domani . 
Ora non ho chiaro qual i possano essere i 
p rob lemi relativi a l l 'ordine del giorno: si 
p red i spo r rà u n ord ine del giorno che po­
t r à essere c o m u n q u e modificato dall 'As­
semblea. 

Non essendovi obiezioni, resta stabilito 
che le p ropos te di legge s a r a n n o iscritte al­
l 'ordine del giorno della seduta pomer i ­
d iana di doman i . 
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Sull'ordine dei lavori (ore 15,45). 

FRANCESCO STORACE. Chiedo di 
par la re sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. Spero che 
poi lei abbia esaur i to il complesso delle 
mater ie da p o r r e a l l 'a t tenzione dell'As­
semblea ! 

FRANCESCO STORACE. Lo spero an­
ch'io, Presidente ! 

La quest ione che in tendo sollevare e 
sulla quale spero che al tr i colleghi sensi­
bili a questo t ema vogliano intervenire ri­
guarda u n a rgomento che nella passa ta le­
gislatura abb iamo affrontato p ra t i camente 
ogni se t t imana: mi riferisco alla quest ione 
dell ' informazione. 

Il Pa r l amen to deve ist i tuire - e sottoli­
neo il « deve » con il mass imo del r ispet to 
possibile delle prerogat ive dei gruppi , del 
Presidente e di ch iunque debba decidere — 
la Commissione p a r l a m e n t a r e per l 'indi­
rizzo generale e la vigilanza dei servizi ra ­
diotelevisivi. È ques ta un ' emergenza di 
fronte a ciò che sta accadendo nel m o n d o 
dell ' informazione, sopra t tu t to dell 'infor­
mazione pubbl ica . 

Non voglio e sp r imermi — anche perché 
non è nelle mie prerogat ive - sulle scelte 
effettuate dai President i delle Camere (in 
piena au tonomia dal Polo, pot re i aggiun­
gere s icuramente , vista la polemica che si 
è letta sui giornali), in o rd ine alla nomina 
dei vertici della RAI. I President i delle Ca­
mere h a n n o deciso; c iascuno ha espresso 
la sua opinione. Sulla ques t ione ho potu to 
consta tare che ha fatto notizia anche una 
mia dichiarazione. Ad u n a d o m a n d a di un 
giornalista ho r isposto: « Non ho nulla da 
dichiarare », e questa è stata una notizia ! 

Al di là dell ' i ronia e delle bat tute , il 
p rob lema è serio, Pres idente . È la legge 
che stabilisce l ' ist i tuzione della Commis­
sione di vigilanza; anzi, sono ben qua t t ro 
le leggi che obbl igano il Pa r l amen to ad 
istituire questa Commiss ione. Alludo in­
nanzi tu t to all 'antica legge n. 103 del 1975, 
successivamente modificata, la quale stabi­
liva, t ra le competenze della Commissione 
pa r l amen ta re per l ' indirizzo generale e la 

vigilanza dei servizi radiotelevisivi, la for­
mulaz ione degli indir izzi generali per l 'at­
tuaz ione dei pr incipi la cui esecuzione ve­
niva d e m a n d a t a alla RAI, il control lo e il 
r ispet to degli indirizzi, la disciplina di al­
cune rub r i che di ca ra t t e re politico, l ' indi­
cazione dei cr i ter i generali per la forma­
zione dei p iani annua l i e p lur iennal i di 
spesa, l ' approvazione dei piani generali r e ­
la t ivamente ai messaggi pubblici tari , l 'ana­
lisi del con tenu to dei messaggi radiotelevi­
sivi, e così via. 

Analoga previsione dei compit i e della 
necessità di is t i tuzione della Commiss ione 
in ques t ione la t roviamo nelle leggi 
nn . 807 e 223 ... 

PRESIDENTE. Onorevole Storace, lei 
ha u n a g rande competenza in ques ta m a ­
teria, m a n o n ha bisogno di d imos t ra r l a 
tu t ta in ques to m o m e n t o ! Le chiedo di a r ­
r ivare al n o d o della quest ione. 

FRANCESCO STORACE. C'è u n 
aspet to che va evidenziato, Presidente ! 

Il legislatore h a scri t to che « Il consiglio 
di ammin i s t r az ione della concessionar ia 
pubbl ica » (questo si riferisce ai vecchi cr i ­
teri , m a si t r a t t a di u n aspetto che viene 
man tenu to ) « è nomina to da (...) dopo la 
cost i tuzione della Commissione, all ' inizio 
della legislatura ». Lasciamo p e r d e r e la 
legge n. 206, che è s toria di oggi. Perché 
sollevo tale quest ione, Presidente ? Ogni 
giorno a p p r e n d i a m o dai giornali che ac­
cade qualcosa nel m o n d o del l ' informa­
zione. Non dico che la politica debba de­
t e r m i n a r e la gestione del l ' informazione 
(questa è roba del passa to !), m a s icura­
men te essa deve vigilare affinché non la 
de te rmin ino al t r i che non sono legittimati 
a farlo. 

Presidente, a b b i a m o letto sui giornali 
che ella ha p ropos to add i r i t tu ra l ' istitu­
zione di u n a Commiss ione speciale per 
l ' informazione. Questo può fare p iacere o 
meno , m a p r i m a o poi il Pa r l amen to dovrà 
d iscuterne . Abb iamo inol t re letto sui gior­
nali che il min i s t ro delle poste (il quale ha 
anche affermato di n o n voler dispiacere al 
vicepresidente del Consiglio, onorevole 
Veltroni) pensa ad u n supermin i s t ro del-
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Pinf or inazione. Anche in questo caso noi 
s iamo spet ta tor i passivi della par t i ta . Nel 
frat tempo, si è r iuni to il nuovo consiglio di 
amminis t raz ione della RAI che, come ella 
sa s icuramente , ha eletto il nuovo presi­
dente nella pe r sona di Enzo Siciliano, il 
quale s ta rà t en t ando di muovere le p r o ­
prie pedine per la nomina , di concer to con 
TIRI, del d i re t tore generale. 

Lei sa, Presidente, quan t e polemiche ci 
sono state sulla n o m i n a del consiglio di 
amminis t raz ione della RAI; non voglio en­
t ra re nel mer i to di esse perché non è que­
sta la sede, m a n o n p u ò sot tovalutare u n 
dato, cioè che a lcune par t i politiche accu­
sano al t re di aver fatto la pa r t e del leone, 
di aver preso tu t to quello che c'era da 
p rendere . Questo p u ò essere discutibile o 
meno, m a s icuramente le par t i polit iche 
che accusano le altre. . . 

PRESIDENTE. Scusi se la in te r rompo , 
onorevole Storace. Onorevole Vito ! Quel 
corr idoio dell 'aula oggi è pa r t i co la rmente 
inquieto, forse pe rché il collega Calderisi 
si agita da quelle par t i ! 

GIUSEPPE CALDERISI. Non facevo 
par te di quel corr idoio ! 

PRESIDENTE. Questa volta no, è vero ! 
Prosegua pure, onorevole Storace. 

FRANCESCO STORACE. Mi avvio rap i ­
damen te alla conclusione perché non vo­
glio fare pe rde re del t empo . Mi p iacerebbe 
ascoltare il suo pa re re . Presidente, e 
quello dei colleghi appass ionat i quan to m e 
a questa mater ia . 

Dicevo che il consiglio di ammin i s t r a ­
zione che avete n o m i n a t o d'intesa con il 
Presidente del Sena to è stato sottoposto ad 
una radiografia politica e a lcune par t i po­
litiche h a n n o accusato al t re . Questo consi­
glio di ammin is t raz ione nominerà , di con­
certo con TIRI, il d i re t tore generale e ov­
viamente chi ha accusa to p r ima to rne rà 
ad accusare dopo se non vedrà fatti nuovi. 
Al di là dell ' ipocrisia, ques ta è la real tà . 

Allora, quale deve essere, ad esempio, il 
ruolo dell 'opposizione, che accusa la mag­
gioranza, magar i a to r to (ma noi r i t en iamo 
di avere ragione), di aver preso tu t to 

quel lo che c 'era da p r e n d e r e alla RAI, di 
n o n sapere nul la di quello che deve succe­
dere in P a r l amen to a proposi to della ipo­
tetica Commissione speciale di cui ella ha 
par la to , che vede il minis t ro delle poste 
p a r l a r e della necessità di ist i tuire u n su-
pe rmin i s t e ro pe r l ' informazione e il consi­
glio di ammin i s t raz ione p ross imo alla 
scelta del d i re t tore generale, e che vede so­
p r a t t u t t o u n consiglio di amminis t raz ione , 
r iconosciuto da tutt i br i l lante q u a n t o a 
personal i tà , n o n dotato delle carat ter is t i ­
che di compe tenza tipiche di tale organo 
(lo d icono tutt i , non sol tanto io) ? 

Questo consiglio di ammin i s t r az ione 
dovrà fo rmula re indirizzi e va ra re pal inse­
sti: con chi si confronterà, in assenza della 
Commiss ione di vigilanza sui servizi r ad io ­
televisivi ? Il Par lamento , Presidente, dovrà 
aspe t t a re un ' a l t r a conferenza s tampa, 
quella in cui il consiglio di ammin i s t r a ­
zione e il suo pres idente a n n u n c e r a n n o di 
aver fatto fuori questo o quel di re t tore , 
ques to o quel capo redat tore , ques to o 
quel capo servizio ? E noi dovremo assi­
s tere al va ro di nuovi palinsesti senza ca­
pi re che cosa si voglia fare del servizio 
pubbl ico ? Sono problemi reali che r ichie­
dono u n confronto, e l 'unico confronto 
p u ò essere fatto nella Commissione di 
vigilanza. 

Non so, Presidente, se ci sono state sol­
lecitazioni (lei le avrà s icuramente fatte ai 
gruppi) pe r n o m i n a r e i m e m b r i della 
Commiss ione e non so se ci sono gruppi 
che n o n h a n n o ancora provveduto a que ­
sto r iguardo . Ricordo tut tavia il p rece­
dente che r iguarda il suo predecessore . 
Q u a n d o con quello che def in immo u n 
colpo di m a n o fu vara ta la Commissione 
Napol i tano, di fronte ad u n legittimo a t to 
di os t ruz ion ismo da pa r t e del Polo consi­
s tente nel n o n nomina re m e m b r i della 
Commissione, la Presidente Pivetti arr ivò a 
minacc ia re la precet taz ione di deputa t i in 
assenza delle indicazioni dei gruppi . Io le 
chiedo di fare a l t re t tan to e di indicare, per 
i g ruppi che non h a n n o anco ra scelto i 
p rop r i r appresen tan t i , i nomi di chi debba 
far pa r t e della Commissione di vigilanza. 
Altr imenti , infatti, a ss i s te remmo ancora 
allo spet tacolo di decisioni assunte da al-
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tri, che ope rano scavalcando la sede in cui 
il Par lamento , a t t raverso precise no rme , 
ha stabilito si debba discutere di tu t to 
questo. 

Vogliamo avere la possibilità di con­
trol lare l 'operato di un ' az ienda nella 
quale, magari , non ci r iconosciamo pe rché 
cr i t ichiamo le nomine o la gestione. Poi­
ché, per quan to è avvenuto in ques to caso, 
t emiamo le a l t re nomine (quelle, per 
esempio, dei diret tori) o la gestione dell 'a­
zienda, v o r r e m m o essere t ranqui l l izzat i r i ­
spetto al fatto che il Pa r l amen to possa al­
meno verificare d i re t tamente , senza biso­
gno di leggere i giornali la mat t ina , q u a n t o 
sta accadendo. 

PRESIDENTE. Sul r i ch iamo per l 'or­
dine dei lavori del deputa to Storace, ai 
sensi del combina to disposto degli articoli 
41 , comma 1, e 45 del regolamento, d a r ò 
la parola, ove ne facciano richiesta, ad u n 
ora tore per ciascun gruppo. 

MARCO TARADASH. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARCO TARADASH. Desidero solo 
sollecitare anch ' io la r icost i tuzione della 
Commissione di vigilanza. Il Pa r l amen to 
dovrebbe essere indipendente dai feno­
meni in terni al l 'azienda e r i tengo quindi 
che già da t empo la Commissione di vigi­
lanza avrebbe dovuto essere r icost i tui ta . In 
ogni caso, non esiste o rmai a lcuna ragione 
perché tale Commissione non en t r i imme­
dia tamente in attività. Abbiamo assistito 
oggi a l l ' insediamento del consiglio di a m ­
ministrazione; a questo pun to la RAI di­
spone di un governo r innovato (lo aveva 
anche pr ima, m a sapevamo in qual i diffi­
coltà si trovasse) e sent iamo l 'esigenza che 
la Commissione svolga il suo compi to di 
indir izzo e, in par t icolare in ques to pe­
riodo, di vigilanza. 

Voglio anche aggiungere che molt i di 
noi h a n n o senti to viva la m a n c a n z a di 
questo s t rumento . Non so se i p a r l a m e n ­
tar i h a n n o il t empo di seguire la televi­
sione, in par t icolare quelli appa r t enen t i 
al l 'at tuale maggioranza. Ricordo pe rò cosa 

accadde nel 1994 q u a n d o la RAI, anco ra 
p r i m a delle nuove nomine dei diret tori , in 
cert i m o m e n t i dei telegiornali d iment icò -
pe r omissione, colpa o dolo, non so - di 
d a r e immed ia t amen te voce ad u n a repl ica 
dell 'opposizione. Si levarono altissimi la­
ment i , che a r r ivarono in tu t ta Italia e sulle 
p r i m e pagine di tut t i i giornali . I giornali­
sti della RAI, uni t i nel s indacato Usigrai, 
decisero di boicot tare la loro stessa 
az ienda e di convincere gli abbona t i ad al­
za re la voce. 

Da due mesi a questa parte, signor Presi­
dente, nei telegiornali e nelle trasmissioni di 
approfondimento della RAI, generalmente si 
fa par la re la maggioranza di Governo per 
quan to r iguarda il Governo e la minoranza 
di Governo per quanto r iguarda l'opposi­
zione. È questo un dato di fatto che sta in­
qu inando in modo significativo la dialettica 
politica di questo paese. Tengo anche a p re ­
cisare che personalmente ho suggerito al ca­
pogruppo di forza Italia che se le cose conti­
nuassero ad andare come nel corso di questi 
ultimi due mesi, sarebbe oppor tuno che 
l 'opposizione lasciasse la gestione dell 'aula 
in teramente nelle mani della maggioranza. 
Non è infatti possibile che tut to ciò che 
viene fatto all ' interno di quest 'aula, e che è 
espressione della posizione politica dell 'op­
posizione, non trovi possibilità di essere co­
munica to all 'esterno. Se così s tanno le cose, 
se la RAI, per i suoi riflessi condizionati (a 
fronte di una s indrome di Stoccolma in cui 
non si sa chi sia il padrone e chi il servo), si 
ritiene libera e au tonoma nel suo atteggia­
mento di servilismo - o di padrona to - nei 
confronti dell 'attuale maggioranza e pensa 
di poter t ranquil lamente escludere dalla co­
municazione politica l'opposizione (perché 
tanto c'è l'opposizione sociale dei sindacati e 
della Confindustria, c'è l 'opposizione interna 
alla maggioranza di rifondazione comunista, 
c'è tut to ciò che si vuole nell 'ambito dell'U­
livo), allora anche il Par lamento venga ge­
stito, con riferimento al numero legale e 
quant 'al t ro, soltanto dalla maggioranza e 
dall 'opposizione presente all ' interno di essa. 

Sono convinto che tu t to ques to debba 
finire e per tan to , Presidente , la sollecito 
anche io, come ha già fatto il collega Sto­
race, a da re i m m e d i a t a m e n t e la possibilità 
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al Par lamento , a t t raverso un 'appos i ta 
Commissione, di t rovare u n a p r i m a voce 
di vigilanza sulla RAI (Applausi dei depu­
tati dei gruppi di forza Italia, di alleanza 
nazionale e del CCD-CDU). 

PRESIDENTE. Colleghi, la risposta su 
tale punto è molto semplice perché qui non 
dobbiamo discutere delle questioni di me­
rito; debbo dare una risposta su un pun to 
che è stato posto con grande chiarezza: il 
motivo per cui non si è ancora costituita la 
Commissione di vigilanza. Su questo ho la 
documentazione per r ispondere. È questo il 
punto, colleghi ! Quanto a quello di meri to 
lo si potrà discutere nella Commissione di 
vigilanza o in aula se ci sarà u n dibattito su 
questo argomento. Diversamente abbiamo -
per così dire - un uso anomalo degli stru­
menti par lamentar i . 

FEDERICO ORLANDO. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FEDERICO ORLANDO. Onorevole Pre­
sidente, nel l 'unirmi a t i tolo personale alle 
sollecitazioni che le sono state rivolte desi­
dero pregar la di po r t a r e in aula, a p p e n a 
possibile e nelle forme consenti te , anche il 
p roblema da lei affrontato ieri in u n a sede 
ex t rapar lamentare . 

Sono dolente di dover r i co rda re che 
ieri pomeriggio il vicepresidente Mastella 
che presiedeva mi ha sos tanzia lmente im­
pedito, r iducendo al m i n i m o la mia possi­
bilità di intervento, di p a r l a r e sul t ema da 
lei t ra t ta to , quello a p p u n t o delle disinfor­
mazioni che si regis t rano quo t id i anamen te 
sulla s tampa, ispirata t r o p p o spesso a ciò 
che lei ha definito la cu l tu ra del conflitto, 
e sulla propos ta di c rea re eventua lmente 
una Commissione p a r l a m e n t a r e p e r m a ­
nente sui problemi del l ' informazione. 

Contrarissimo come sono a qualsiasi mi­
nistero o super ministero dell 'informazione, 
sono invece favorevolissimo alla costituzione 
della Commissione par lamentare cui lei fa­
ceva riferimento. Ho pregato l'onorevole 
Mastella, o meglio ho tentato di pregarlo, di 
riferirle questa mia opinione; pur t roppo da 
par te dell'onorevole Mastella non vi è stata 

alcuna risposta e sono dolente di doverla in­
formare di questo. 

MARCO FOLLINI. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARCO FOLLINI. Anch'io mi associo 
alla richiesta che le hanno fatto gli onorevoli 
Storace e Taradash. Rilevo che in questi 
giorni, in queste sett imane in cui il Parla­
mento non ha potuto esprimere il suo di­
ritto-dovere di vigilanza sulla radiotelevi­
sione qualcosa è cambiato; condivido an­
ch'io il punto di vista espresso poc'anzi dal­
l'onorevole Taradash secondo il quale lo 
spostamento di asse dei notiziari radiofonici 
e televisivi è stato modificato probabi lmente 
anche da questo in misura perfino maggiore 
di quanto lo sia stato per temi come le no­
mine, su cui, come diceva p r ima l'onorevole 
Storace, ci sono un'at tenzione ed u n a sensi­
bilità perfino eccessive. 

Quindi anch ' io sollecito la cost i tuzione 
della Commissione p a r l a m e n t a r e di vigi­
lanza; c redo che quest i s iano temi dei 
qual i il Pa r lamento , in tu t te le sue espres­
sioni (la Commissione m a anche l'aula), 
debba essere investito. Rilevo che se su 
questi temi avessimo condot to pe r t empo 
u n dibat t i to p a r l a m e n t a r e come quello che 
p ropongo di me t t e r e in calendar io , p roba­
bi lmente a v r e m m o offerto al d ibat t i to po­
litico qualche p u n t o di r i fer imento in più e 
le stesse nomine del consiglio di ammin i ­
s t raz ione che sono state decise, nella loro 
au tonomia , dai President i di Camera e Se­
na to avrebbero po tu to t rovare , nel dibat­
tito dell 'aula, u n r i fer imento che mi sa­
rebbe s embra to utile. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Follini. Colleghi, u n a t t imo di a t tenzione. 
Volevo informarvi che ho più volte scrit to 
ai pres ident i di g ruppo ch iedendo che co­
municasse ro la rosa di p ropos te per la 
composizione di a lcune Commissioni , t r a 
cui la Commiss ione b icamera le di vigi­
lanza. 

Poiché su a lcune quest ioni non ho rice­
vuto ancora r isposta, r a m m e n t o che due 
giorni fa ho inviato u n a le t tera del se­
guente tenore : « Dovendosi procedere , 
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senza ulteriori r i tardi , alla cost i tuzione di 
tali Commissioni » (non vi è solo quella di 
vigilanza, vi è anche quella, per esempio, 
sui servizi di s icurezza ed a l t re del genere) 
« desidero sot tol ineare l 'esigenza che le in­
dicazioni di tut t i i g ruppi p a r l a m e n t a r i 
pervengano, affinché ques ta Pres idenza 
possa tenerne conto, en t ro venerdì 12 lu­
glio ». Dopo venerdì , il che vuol di re sabato 
o al mass imo lunedì, i Pres ident i di Ca­
mera e Senato des igneranno i componen t i 
della Commissione p a r l a m e n t a r e b icame­
rale di vigilanza sul servizio pubbl ico ra ­
diotelevisivo, nonché quelli delle a l t re 
Commissioni. I g ruppi che in t endono par ­
tecipare p r e sen t e r anno i loro r appresen­
tanti , a l t r imenti in te rver rà la Pres idenza: 
mi sembra che non vi sia a l t ra s t r ada che 
questa (Applausi). 

Per quanto r iguarda l'osservazione del 
collega Orlando in ordine all 'accenno che 
ho avuto occasione di fare in un recente 
convegno promosso dalla federazione della 
stampa, devo dire che non mi riferivo af­
fatto all ' insediamento di una commissione 
speciale, come citato appunto dal collega. La 
Giunta per il regolamento, la quale poi deci­
derà cosa fare, sta esaminando la proposta 
di nominare una Commissione permanente 
che si occupi delle questioni oggi affidate in 
par te alle Commissioni cultura, affari costi­
tuzionali e trasporti, se non erro, affinché il 
mondo complessivo dell ' informazione 
(quello della carta s tampata, quello radiote­
levisivo, quello editoriale e così via) abbia un 
unico, organizzato e competente interlocu­
tore in Parlamento. Ripeto che p r ima deci­
derà la Giunta per il regolamento e poi l'As­
semblea se tale proposta sarà da coltivare o 
meno. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
PIERLUIGI PETRINI (ore 16,05) 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge, con modifi­
cazioni, del decreto-legge 17 giugno 
1996, n. 321, recante disposizioni ur­
genti per le attività produttive (1526). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 

legge: Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 17 giugno 1996, 
n. 321, r ecan te disposizioni urgenti per le 
attività produt t ive . 

Ricordo che nella seduta di ieri è ini­
ziata la discussione sulle linee generali . 
Non essendovi al tr i iscritti a par lare , la di­
chiaro chiusa. 

Ha facoltà di repl icare il relatore, l'o­
norevole Aloisio. 

FRANCESCO ALOISIO, Relatore. Si­
gnor Pres idente , rilevo che la discussione 
generale di ieri ha sos tanzia lmente confer­
m a t o l ' andamen to dei lavori svoltisi in 
Commissione, ossia l 'esigenza di convert i re 
r a p i d a m e n t e in legge il decreto-legge 
n. 321, nel testo l icenziato dalla Commis­
sione stessa. Raccolgo in man ie ra positiva 
i suggerimenti forniti dagli onorevoli Man­
zoni e Giovine, pe ra l t ro contenut i negli or ­
dini del g iorno presenta t i , e r innovo all 'As­
semblea l'invito ad approvare il provvedi­
men to al nos t ro esame. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di repl icare 
il r a p p r e s e n t a n t e del Governo. 

UMBERTO CARPI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti-
gianato. Signor Presidente, desidero i nnan ­
zi tut to r ingraz ia re gli onorevoli Manzoni e 
Giovine, che sono in tervenut i nella discus­
sione di ieri, pe r i rilievi critici mossi. L'o­
norevole Giovine dal can to suo ha sottoli­
nea to i gravi p rob lemi che investono la no ­
stra polit ica aerospazia le e l'ASI in par t i ­
colare. D'al t ra pa r t e c redo che lo stesso 
collega abbia d i r e t t amen te ascoltato, come 
ha affermato nel suo intervento, il mini­
stro Ber l inguer d u r a n t e l 'audizione svol­
tasi p resso la Commissione attività p rodu t ­
tive. Il Governo ha ben presente le p reoc­
cupazioni dell 'onorevole Giovine ed è bene 
che ciò sia r ibadi to . 

L'onorevole Manzon i ha sottol ineato le 
sue p reoccupaz ion i relative alla dest ina­
zione del persona le dell 'ente cellullosa e 
car ta . Non poss iamo p u r t r o p p o condivi­
dere l 'auspicio del l 'onorevole Manzoni af­
finché si provveda, a t t raverso il decreto in 
esame, alla s i s temazione di det to perso-



Atti Parlamentari - 1341 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 10 LUGLIO 1996 

naie. Il Governo ha r ibadi to (del resto si è 
addivenuti ad u n ord ine del giorno che il 
Governo recepisce to ta lmente) la difficoltà 
di procedere ad u n i n q u a d r a m e n t o razio­
nale di quest i lavoratori a t t raverso piante 
organiche che r i spondano ai loro requisit i 
professionali, pe r cui ha prefer i to seguire 
una via un po ' più lunga, m a forse più 
razionale. 

D'altra pa r t e il p rob lema che è stato 
sollevato dall 'onorevole Manzoni esiste ed 
il Governo in tende cor r i spondere piena­
mente al l 'ordine del giorno che la Com­
missione ha propos to . 

PRESIDENTE. Prego l 'onorevole segre­
tar io di da re le t tura dei pa re r i espressi 
dalla Commissione bilancio. 

MARIA BURANI PROCACCINI, Segre­
tario, legge: 

La V Commissione (Bilancio) ha 
espresso, in da ta odierna, il seguente pa­
rere: 

PARERE FAVOREVOLE 

sul testo con le seguenti raccomandazioni: 

considerato che l 'articolo 1, c o m m a 2, e 
l 'articolo 4 stabiliscono la possibilità di 
impegnare nel 1996 s o m m e dell 'esercizio 
finanziario p receden te relative ai capitoli 
ivi indicati, eviti il Governo di prevedere, 
nell 'esercizio della decre taz ione d 'urgenza, 
disposizioni di conservazione di somme in 
bilancio, in quan to si t r a t t a di deroghe alle 
norme di contabilità generale dello Stato; 

rilevato che la cope r tu ra dell 'articolo 3 
è reper i ta a carico de l l ' accan tonamento di 
fondo speciale del Minis tero degli affari 
esteri, il Governo consideri asso lu tamente 
eccezionale l 'uso in difformità di r isorse 
destinate alla ratifica di t ra t ta t i in terna­
zionali nel l 'ambito della decre taz ione d 'ur­
genza ed eviti, in linea generale, di preve­
dere l 'utilizzazione di quote dei fondi spe­
ciali in cont ras to con il disposto dell 'arti­
colo il-bis, c o m m a 4, della legge n. 468 
del 1978; esso infatti consente l 'utilizza­
zione, pe r la coper tu ra di decreti-legge, 
delle suddet te quote pe r dest inazioni di­

verse da quelle previste nelle relative ta­
belle sol tanto pe r spese di p r i m o inter­
vento per fronteggiare calamità na tu ra l i o 
improrogabi l i esigenze connesse alla tu te la 
della s icurezza del paese o si tuazioni di 
emergenza economico-f inanziar ia; 

La V Commissione (Bilancio) ha altresì 
adot ta to , in da ta odierna, il seguente ul te­
r iore pa re re : 

PARERE CONTRARIO 

sugli e m e n d a m e n t i Chiappori 1.1, Covre 
3.1 e Muzio 6.1, pe r violazione dell 'art icolo 
81, c o m m a 4, della Costituzione, e sugli 
identici e m e n d a m e n t i Edo Rossi 9.1 e Ste­
fani 9.2, in q u a n t o soppr imono disposi­
zioni sulla base delle qual i sono s ta te già 
avviate p r o c e d u r e contabil i di spesa; 

NULLA OSTA 

sui res tan t i e m e n d a m e n t i di cui al fasci­
colo n. 2. 

PRESIDENTE. Pass iamo al l 'esame del­
l 'art icolo unico del disegno di legge di con­
versione, nel testo della Commissione. 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i p resen ta t i 
sono riferiti agli art icoli del decreto-legge, 
nel testo della Commissione. 

Avverto altresì che non sono stati p r e ­
sentat i e m e n d a m e n t i riferiti al l 'art icolo 
unico del disegno di legge di conversione 
(per gli articoli e gli emendamenti vedi Val-
legato A). 

Nessuno ch iedendo di pa r l a re sul com­
plesso degli e m e n d a m e n t i riferiti agli a r t i ­
coli del decreto-legge, invito il re la tore ad 
esp r imere su di essi il pa re r e della Com­
missione. 

FRANCESCO ALOISIO, Relatore. La 
Commiss ione espr ime pa re re con t ra r io su­
gli e m e n d a m e n t i Chiappor i 1.1, Covre 2.1 
e 3.1, Capa rmi 6.2 e Stefani 6.3. 

La Commiss ione invita l 'onorevole Mu­
zio a r i t i r a re il suo e m e n d a m e n t o 6.1 ed 
espr ime altresì p a r e r e cont ra r io sull 'e­
m e n d a m e n t o Ba r r a i 7.1, sugli identici 
e m e n d a m e n t i Edo Rossi 9.1 e Stefani 9.2 e 
sugli identici e m e n d a m e n t i Martusciel lo 
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9.3 e Lucchese 9.4, nonché sul l 'emenda­
men to Barra i 11.1. 

PRESIDENTE. Il G o v e r n o ? 

UMBERTO CARPI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Il Governo espr ime pa re re con t ra ­
rio su l l ' emendamento Chiappori 1.1. 

PRESIDENTE. Signor sottosegretario, 
la prego di levarsi in piedi q u a n d o inter­
viene. 

UMBERTO CARPI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Chiedo scusa. 

Il Governo espr ime pa re re con t ra r io 
sugli emendamen t i Covre 2.1 e 3.1, Capa­
rmi 6.2 e Stefani 6.3. Invita l 'onorevole 
Muzio a r i t i ra re il suo e m e n d a m e n t o 6.1 
ed espr ime inol tre p a r e r e cont ra r io sull 'e­
m e n d a m e n t o Bar ra i 7.1, sugli identici 
emendamen t i Edo Rossi 9.1 e Stefani 9.2 e 
sugli identici e m e n d a m e n t i Martusciel lo 
9.3 e Lucchese 9.4, nonché sul l 'emenda­
men to Bar ra i 11.1. 

Chiedo scusa se n o n mi sono alzato al­
l'inizio del mio intervento, m a ho qua lche 
difficoltà con il microfono. 

PRESIDENTE. Comunico che il g ruppo 
di forza Italia ha chiesto il voto nomina le 
median te p roced imen to elet tronico su tut t i 
gli emendament i . 

Passiamo alla votazione del l 'emenda­
men to Chiappori 1.1. 

STEFANO STEFANI. Lo r i t i r iamo, si­
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
de l l ' emendamento Covre 2 .1 . 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiarazione 
di voto l'onorevole Stefani. Ne ha facoltà. 

STEFANO STEFANI. Signor Presi­
dente, r i t en iamo che il Consorzio obbliga­
tor io previsto dal l 'ar t icolo 2 del decre to-
legge funzionerebbe mol to meglio se ge­
stito a livello regionale. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elettronico, su l l ' emenda­
m e n t o Covre 2.1, non accet tato dalla Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 443 
Votant i 359 
Astenut i 84 
Maggioranza 180 

H a n n o votato sì ... 59 
H a n n o votato no .. 300 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emenda­
m e n t o Covre 3.1. 

STEFANO STEFANI. Lo r i t i r iamo, si­
gnor Pres idente . 

PRESIDENTE. Sta bene . 
Pass iamo quindi alla votazione dell 'e­

m e n d a m e n t o Caparmi 6.2. 

STEFANO STEFANI. Signor Presi­
dente, r i t i r i amo l ' emendamento C a p a r m i 
6.2 ed il mio e m e n d a m e n t o 6.3. 

PRESIDENTE. Chiedo se si in tenda 
ader i re all ' invito a r i t i rare l ' emendamen to 
Muzio 6.1, avanzato dal re la tore e dal 
Governo. 

TULLIO GRIMALDI. Signor Presidente , 
a n o m e del presenta tore , a d e r i a m o all ' in­
vito a r i t i r a re l ' emendamento Muzio 6.1. 

PRESIDENTE. Sta bene . Pass iamo alla 
votazione de l l ' emendamento Bar ra i 7.1. 

STEFANO STEFANI. Lo r i t i r iamo, si­
gnor Pres idente . 

PRESIDENTE. Sta bene . 
Pass iamo alla votazione degli identici 

emendament i Edo Rossi 9.1 e Stefani 9.2. 

EDO ROSSI. Signor Presidente, r i t i ro il 
mio e m e n d a m e n t o 9.1. 
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STEFANO STEFANI. Rit i ro il mio 
e m e n d a m e n t o 9.2, signor Presidente . 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
degli identici emendamen t i Martusciel lo 
9.3 e Lucchese 9.4, sui qual i sia la Com­
missione sia il Governo h a n n o espresso 
pa re re cont ra r io . 

Ha chiesto di pa r la re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Russo. Ne ha facoltà. 

PAOLO RUSSO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, la Commissione attività 
produtt ive ha, immagino solo per ca renza 
di informazioni e non per dolo, p ropos to 
di soppr imere il p r imo c o m m a dell 'art i­
colo 9 del decreto-legge n. 321 . Ciò com­
por ta che u n a bri l lante iniziativa, auspi­
cata t r a l 'altro non solo nel mer id ione d'I­
talia m a add i r i t tu ra in Eu ropa e gua rda ta 
con grande a t tenzione negli Stati Uniti 
d'America, r ischia di fatto di essere sop­
pressa. Si t r a t t a di u n progetto, il Tech 
world space camp, che in tende rea l izzare 
una condizione di crescita au tonoma , di 
capacità produt t iva e di r icerca, di u n p ro ­
getto cioè che non è p u r o assistenzial ismo 
in quan to è volto ad intervenire di re t ta­
mente sulla capaci tà di formazione delle 
nost re giovani generazioni p roducendo l'u­
nica g rande energia del Mezzogiorno, fa­
cendo leva sugli ingegni, le intelligenze, la 
cul tura present i nel nos t ro te r r i tor io . 

Come dicevo, è un' iniziativa che viene 
guarda ta con grande a t tenzione e che ver­
rebbe valuta ta posi t ivamente anche al di 
fuori del p a n o r a m a nazionale . È u n ar t i ­
colato progetto che prevede u n a fase for­
mativa, m a anche un laborator io , u n « in-
cubatore » di iniziative energizzant i per 
l ' intero ter r i tor io meridionale , e n o n solo 
per questo. Non è quindi un ' ipotesi mer i ­
dionalista, m a di sviluppo federalista; si 
t ra t ta della capaci tà di far svi luppare au­
tonomamen te risorse, energie, iniziative e 
capacità di ingegno del te r r i tor io . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ! 

PAOLO RUSSO. Credo che per ques to 
sia oppor tuna u n a valutazione a t ten ta che 
presc inda dalle collocazioni politiche, che 
vada al di là degli schierament i di fatto, 

che super i le ba r r i e r e e gli sterili steccati 
ideologici innalzat i su ques to t ema . 

Voglio r i cordare inol t re che si t r a t t a di 
u n provvedimento il cui i ter na tu ra l e è 
s ta to valuta to in m o d o positivo dai governi 
Ciampi, Berlusconi e Dini ed oggi p u ò es­
sere anche un 'ut i le occasione per lo svi­
luppo della politica del l 'a t tuale Governo. 

È ques to il motivo per il quale r ispet to 
a ques ta vicenda, alla quale h a n n o guar­
da to già con g rande en tus iasmo non solo 
la regione Campania , m a anche l 'Agenzia 
spaziale italiana, l ' aeronaut ica mil i tare , il 
MARS, lo SNIA, il CSM, u n a serie cioè di 
soggetti qualificati profess ionalmente che 
possono rea lmente consent i re u n o svi­
luppo compatibi le con l 'ambiente e foriero 
di energie positive da pa r t e del te r r i tor io . 
È pe r questo che invito i colleghi pa r l a ­
m e n t a r i a gua rda re con a t tenz ione a que ­
sto e m e n d a m e n t o pe r favorire u n o svi­
luppo possibile nel Mezzogiorno d'Italia. 

PRESIDENTE. H a chiesto di p a r l a r e 
pe r d ichiarazione di voto l 'onorevole Ste­
fani. Ne ha facoltà. 

STEFANO STEFANI. Di informazione, 
colleghi, in real tà ne a b b i a m o avuta a suf­
ficienza ed è a p p u n t o in base a tale infor­
maz ione e al l 'audizione in Commiss ione 
del professor Carmine Golia, p res idente 
del CIRA, che ci d ich ia r iamo fe rmamen te 
con t r a r i a questo proget to . 

In rea l tà esso, sotto il n o m e a l t i sonante 
di Tech world space camp nasconde n ien te 
a l t ro che un pa rco giochi (Applausi dei de­
putati del gruppo della lega nord per l'indi­
pendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
pe r d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Alba­
nese. Ne ha facoltà. 

ARGIA VALERIA ALBANESE. Signor 
Presidente , onorevoli colleghi, p u r apprez ­
z a n d o il lavoro che la Commissione at t i ­
vità produt t ive ha svolto in mer i to al de­
creto-legge in esame, c redo sia o p p o r t u n o 
inser i re un ul ter iore e lemento di rifles­
sione in par t icolare p e r q u a n t o r iguarda il 
soppresso c o m m a 1 dell 'art icolo 9, oggetto 
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degli emendament i che ci accingiamo a 
votare . 

Ho sottoscrit to l ' emendamen to p resen­
ta to dai colleghi Martusciel lo e Russo, poi­
ché ri tengo che la cost i tuzione di u n con­
sorzio da par te del CIRA di Capua, del­
l'ASI e degli enti locali pe r lo sviluppo, 
l 'applicazione e la diffusione di tecnologie 
aerospazial i sia un ' impor t an t e occasione 
di sviluppo che il Mezzogiorno e l 'area 
c a m p a n a in par t icolare n o n possono la­
sciarsi sfuggire. 

Chiedo ai colleghi della maggioranza di 
riflettere sulla possibilità di votare a fa­
vore di tali emendament i . 

NERIO NESI, Presidente della X Com­
missione. Chiedo di p a r l a r e pe r u n a preci­
sazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

NERIO NESI, Presidente della X Com­
missione. Signor Presidente, p r e n d o la pa­
rola come presidente della Commiss ione 
un icamente perché in ques t ' au la h o sen­
tito p ronunc ia re l 'espressione « disinfor­
maz ione o dolo ». La X Commiss ione ha 
esamina to con es t rema a t tenz ione ed in 
numerose sedute il p r o b l e m a sollevato. 
Alla fine ha votato a l l 'unanimi tà la sop­
pressione del comma 1 dell 'art icolo 9 sulla 
base di u n a propos ta del re la tore , che fa 
pa r te della maggioranza, e di u n a ident ica 
propos ta dell 'onorevole Masiero, che fa 
pa r te dell 'opposizione. 

Non voglio aggiungere a l t ro pe r n o n 
t u r b a r e questa Assemblea con paro le che 
po t rebbero sembra re pesant i sulla vera 
n a t u r a di questa propos ta . Ha già svolto 
qualche considerazione l 'onorevole Stefani 
ed io concordo per fe t tamente con q u a n t o 
egli ha det to (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Ma­
siero. 

Onorevole Masiero, per il g ruppo di 
forza Italia è già in te rvenuto l 'onorevole 
Russo. Lei intende pa r l a r e in dissenso ? 

MARIO MASIERO. Signor Presidente, 
io r appresen to la posizione del gruppo, è il 

collega ad aver pa r l a to in dissenso, eviden­
temente . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di par la re , 
onorevole Masiero . 

MARIO MASIERO. Desidero p o r r e al­
l 'a t tenzione dell 'Assemblea il fatto che la 
nos t ra posizione sulla soppress ione del 
c o m m a 1 dell 'art icolo 9 è s ta ta lunga­
men te p o n d e r a t a e sviscerata in occasione 
del l 'audizione del pres idente del CIRA, il 
quale non ci ha fornito quelle garanz ie che 
già nella p receden te legislatura la Com­
missione aveva chiesto, giacché non si 
t r a t t a di un proget to collegato a livello in­
tergovernativo t r a Stati Uniti ed Italia, 
bensì di un 'ope raz ione che vede u n inter­
media r io l icenziatar io di u n progetto, o 
per lo m e n o definito tale. 

Si r i t iene pe r t an to che n o n esis tano 
sufficienti garanzie per consent i re u n fi­
n a n z i a m e n t o di tale ent i tà da pa r t e dello 
Stato, non esc ludendo c o m u n q u e eventuali 
future analisi di f inanziament i qua lora vi 
sia u n proget to degno ed affidabile, tale da 
poter essere sos tenuto . 

Al m o m e n t o at tuale, e a seguito delle 
notizie che a b b i a m o po tu to acquisire, 
s iamo for temente preoccupat i e qu ind i 
s iamo con t ra r i a r ipr i s t inare il c o m m a 1 
dell 'art icolo 9. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
pe r d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Maz­
zocchi. Ne h a facoltà. 

ANTONIO MAZZOCCHI. Signor Presi­
dente, il g ruppo di a l leanza nazionale , p u r 
i n t e rp re t ando q u a n t o poco fa è s ta to det to 
dal p resen ta to re de l l ' emendamento , in 
Commissione si t rovò d 'accordo - ha ra­
gione il p res idente Nesi - sulla soppres­
sione del c o m m a 1, anche se bisogna da re 
a t to - il pres idente , in b u o n a fede, l 'avrà 
d iment ica to - che il g ruppo di a l leanza 
nazionale aveva p resen ta to degli e m e n d a ­
ment i che forse potevano s u p e r a r e in 
pa r t e a lcune giuste obiezioni avanza te dai 
commissar i . 

Comunque , n o n s iamo favorevoli al r i­
pr is t ino di ques to comma, sopra t tu t to per 
u n r a p p o r t o a n o m a l o - credo, pres idente 
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Nesi, che lo si possa dire in ques t 'au la -
che esiste t ra il CIRA e colui che ha il b re ­
vetto, il m a n d a t a r i o del CIRA. Propr io in 
base all 'esistenza di ques to r a p p o r t o ano­
malo, la Commissione ha r inviato ad un 
momento successivo per compie re u n ap­
profondimento e verificare se, nella linea­
ri tà dei compor tament i , si possa u n do­
man i r ip rendere il discorso p ropos to con 
questo articolo. 

Siamo perciò favorevoli al r i t i ro di 
questo e m e n d a m e n t o . 

FRANCESCO ALOISIO, Relatore. Chie­
do di par la re per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FRANCESCO ALOISIO, Relatore. Si­
gnor Presidente, è u n dovere quel lo che 
devo assolvere in ques to momen to , soprat ­
tut to nei confronti dell 'onorevole Russo. 
Temo, infatti, che l 'unico ad essere poco 
informato p u r t r o p p o sia p rop r io lui, e non 
voglio essere malizioso nel pensa re che sia 
volutamente d is informato. 

Ho avuto la ventura , nella passa ta legi­
s la tura e in questa , di seguire tu t t a la vi­
cenda relativa al CIRA. Già nella passa ta 
legislatura era s ta to p resen ta to u n p ro ­
getto identico a quel lo p resen ta to a t tual ­
mente; già allora la Commissione modificò 
l 'articolo r i t enendo che gli e lement i im­
por tant i per u n proget to di tal fatta doves­
sero essere quelli r i ch iamat i dalla legge 
n. 184 del 16 maggio 1989 istitutiva del 
CIRA, che ne de t e rmina gli indir izzi e le 
funzioni. Al capo II di ques ta legge, rela­
tivo allo svolgimento delle attività, si indi­
viduano come attività pr ior i ta r ie quelle di 
ricerca, sper imentaz ione , in te rscambio 
dell ' informazione e formazione del perso­
nale nel set tore spaziale. Secondo questi 
det tami modi f icammo l 'articolo, inserendo 
alcuni elementi che dovevano essere di ga­
ranzia, ovvero la col laborazione t ra il 
CIRA e l'ASI e l ' intesa t r a la regione e gli 
enti locali su cui dovevano incidere gli in­
sediamenti e gli interventi . 

Qualche dubbio sollevato da commis­
sari ha fatto sì che si procedesse al l 'audi­

zione del p res iden te del CIRA, il quale 
p u r t r o p p o - e devo sot tol ineare p u r ­
t roppo, pe rché il fatto mortifica il CIRA 
stesso - ha r ipresenta to , sempl icemente 
c a m b i a n d o la data , il medes imo, identico 
proget to . Ci si è posti perc iò il d i lemma se 
ch iudere la po r t a in m a n i e r a definitiva ad 
una s t ru t t u r a qua l è il CIRA (che, se rivi­
ta l izzata e indi r izza ta nella giusta m a ­
niera, p u ò cost i tuire u n e lemento di valore 
aggiunto pe r lo sviluppo del Mezzogiorno) 
ovvero d a r e u n a possibili tà ul ter iore per ­
ché avvenga ques to cambiamen to . La 
scelta u n a n i m e della Commissione è s ta ta 
nel senso di b loccare il proget to così come 
presenta to , pe r tu t t i i dubb i che esso com­
por ta da u n p u n t o di vista della liceità 
delle prospet t ive e del contenuto , m a di 
non cancel lare il CIRA. Allora, è s ta to 
sempl icemente e l iminato il c o m m a 1, 
m e n t r e sono stati m a n t e n u t i i commi 2 e 
3, lasc iando così la possibilità al CIRA di 
co l laborare con l'ASI per la formulazione 
di u n nuovo proget to che me t t a al cen t ro 
l 'attività di r icerca e di formazione profes­
sionale, nonché , e sopra t tu t to , l 'attività di 
t ras fe r imento di innovazione tecnolo­
gica a medie e piccole imprese . Sono stati 
anche m a n t e n u t i i f inanziament i pe rché 
ciò possa avvenire. Questa la ratio con cui 
abb i amo affrontato l 'esame dell 'art icolo 9 
ed il motivo de l l ' emendamen to approva to 
in Commissione, che ha soppresso il 
c o m m a 1. 

Ritengo perciò che se renamente possa 
essere espresso u n voto contrar io , anche 
da p a r t e dei deputa t i della Campania , al 
r ipr is t ino del c o m m a 1. Infatti, in tal 
m o d o n o n si « boccerebbe » u n ente, m a 
anzi si d a r e b b e allo stesso u n a forma ed 
u n a funzione che gli sono adeguate e 
p ropr ie . 

MARIO LANDOLFI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

MARIO LANDOLFI. Alla luce delle pa­
role del re la to re Aloisio e del collega Maz­
zocchi, a n n u n c i o il r i t i ro della mia f irma 
da l l ' emendamen to Martusciel lo 9.3. 
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PRESIDENTE. Sta bene . 

ITALO BOCCHINO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

ITALO BOCCHINO. Anch'io, come il 
collega Landolfi, des idero annunc ia re , alla 
luce della discussione appena avvenuta in 
aula, il r i t i ro della mia f irma dal l ' emenda­
mento in oggetto. 

FRANCESCO PAOLO LUCCHESE. 
Chiedo di pa r l a re pe r mot ivare il r i t i ro del 
mio e m e n d a m e n t o 9.4. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FRANCESCO PAOLO LUCCHESE. Si­
gnor Presidente, nonos tan te le occasioni 
occupazionali di sviluppo e di alta tecnolo­
gia che il p r o g r a m m a in quest ione po­
t rebbe dare , nonché alla luce dei chiar i­
ment i espressi e del l ' impegno che il p ro ­
blema sa rà r iesaminato , r i t i ro l 'emenda­
mento 9.4 che reca la mia firma, identico 
a l l ' emendamento Martusciel lo 9.3. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Lucchese. 

ARGIA VALERIA ALBANESE. Chiedo 
di pa r la re . 

PRESIDENTE. A che titolo ? 

ARGIA VALERIA ALBANESE. Ascol­
tata la replica del re la tore e le motivazioni 
che h a n n o por ta to la Commissione attività 
produt t ive alla soppress ione di questo 
comma, r i t i ro anch ' io la mia firma dall 'e­
m e n d a m e n t o 9.3, p regando tuttavia il Go­
verno di raccogliere c o m u n q u e le indica­
zioni espresse dal re la tore nel senso di un 
r iordino generale della ma te r i a che non 
infici le possibilità di sviluppo occupazio­
nale. 

PRESIDENTE. Sta bene. 

PAOLO RUSSO. Chiedo di pa r l a r e . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

PAOLO RUSSO. Alla luce di q u a n t o 
espresso, e sopra t tu t to come segno di di­
sponibil i tà da p a r t e di chi c o m u n q u e in­
t ende recepi re la sostanza della quest ione, 
e cioè di evitare che si pe rda un 'occas ione 
pe r r ivital izzare, al di là della soppres ­
sione del comma, le iniziative in ques to 
set tore, r i t i ro anch ' io la firma da l l ' emen­
d a m e n t o Martusciel lo 9.3. 

NICOLA COSENTINO. Chiedo di pa r ­
la re . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

NICOLA COSENTINO. Signor Presi­
dente , alla luce del dibatt i to svolto, r i t i ro 
anch ' io la mia f irma da l l ' emendamen to 
Martusciel lo 9.3. 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Martusciel lo: si in tende che 
n o n insista pe r la votazione del suo emen­
d a m e n t o 9.3. 

Pass iamo alla votazione de l l ' emenda­
m e n t o Bar ra i 11.1. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ich ia raz ione 
di voto l'onorevole Stefani. Ne ha facoltà. 

STEFANO STEFANI. L'articolo 11 r i ­
gua rda disposizioni urgenti a favore della 
GEPI Spa. Il g ruppo della lega n o r d pe r 
l ' ind ipendenza della Padania ha, a p r o p o ­
sito di quest 'u l t ima, un 'opin ione forse di­
vergente r ispet to ad altri: r i t en iamo infatti 
che la GEPI sia u n a società che raccoglie 
az iende decot te e se ne faccia car ico con i 
soldi pubblici , senza alcun vantaggio né 
pe r il m e r c a t o né per gli stessi lavorator i 
che fanno p a r t e di tali aziende. Con i 
c o m m i 2 e 3 dell 'art icolo 11 si cerca, a t t r a ­
verso l 'agevolazione fiscale, di f inanziare 
u l t e r io rmen te tale organismo. Per ques to 
ch ied iamo all 'Assemblea di votare a favore 
del nos t ro e m e n d a m e n t o , con il qua le si 
p r o p o n e la soppress ione dell 'art icolo 11 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 
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PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elet tronico, sul l 'emenda­
mento Bar ra i 11.1, n o n accet tato dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 441 
Votanti 347 
Astenuti 94 
Maggioranza 174 

H a n n o votato sì ... 62 
H a n n o votato no .. 285 

(La Camera respinge). 

Poiché il disegno di legge consta di u n 
articolo unico, si p rocede rà d i re t t amente 
alla votazione finale. 

Sono stati p resen ta t i gli ordini del 
giorno Cherchi e Manzini n. 9/1526/1, 
Raffaelli ed altr i n. 9/1526/2 e Masiero ed 
altri n. 9/1526/3 (vedi l'allegato A). 

Qual è il p a r e r e del Governo sugli or­
dini del giorno presen ta t i ? 

UMBERTO CARPI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Il Governo accoglie gli ordini del 
giorno presenta t i . 

PRESIDENTE. Chiedo ai p resen ta tor i 
se insistano per la votazione degli ordini 
del giorno. 

SALVATORE CHERCHI. Signor Presi­
dente, non insis t iamo per la votazione del­
l 'ordine del giorno Cherchi e Manzini 
n. 9/1526/1. 

ANTONIO MAZZOCCHI. Signor Presi­
dente, insist iamo per la votazione degli or­
dini del giorno Raffaelli ed altr i n. 91 
1526/2 e Masiero ed altr i n. 9/1526/3. 

PRESIDENTE. Sta bene . 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elettronico, sul l 'ordine del 
giorno Raffaelli ed altri n. 9/1526/2, ac­
colto dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 444 
Votant i 392 
Astenut i 52 
Maggioranza 197 

H a n n o votato sì ... 392 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elettronico, sul l 'ordine del 
g iorno Masiero ed altri n. 9/1526/3, ac­
colto dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 460 
Votant i 455 

Astenut i 5 
Maggioranza 228 

H a n n o votato sì ... 449 
H a n n o votato no .. 6 

(La Camera approva). 

È così esaur i ta la t ra t t az ione degli or­
dini del giorno. 

Pass iamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, 

med ian te p roced imento elet tronico, sul di­
segno di legge di conversione n. 1526, di 
cui si è testé concluso l 'esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione 
Comunico il r isul tato della votazione: 

« Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 17 giugno 1996, 
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n. 321, recante disposizioni urgent i pe r le 
attività p rodu t t ive» (1526): 

Presenti 462 
Votanti 411 
Astenuti 51 
Maggioranza 206 

H a n n o votato sì ... 406 
H a n n o votato no .. 5 

(La Camera approva). 

GIOVANNA MELANDRI. Chiedo di 
pa r la re per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIOVANNA MELANDRI. Signor Presi­
dente, per u n e r ro re ho votato con t ro an­
ziché a favore del provvedimento, come 
era mia intenzione. 

GIUSEPPE FIORONI. Chiedo di pa r ­
lare per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE FIORONI. Anch' io ho com­
messo lo stesso e r ro re della collega Melan­
dri: vorrei restasse agli att i . 

PRESIDENTE. P rendo a t to di ques te 
precisazioni . 

Discussione del disegno di legge: S. 469. -
Conversione in legge del decreto-legge 
17 maggio 1996, n. 278, concernente 
contributi dell'Italia a banche, fondi ed 
organismi internazionali (Approvato 
dal Senato) (1668) (ore 16,55). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già ap ­
provato dal Senato: Conversione in legge 
del decreto-legge 17 maggio 1996, n. 278, 
concernente contr ibut i dell 'Italia a banche , 
fondi ed organismi in ternazional i . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle li­
nee generali . 

Ricordo che, nella seduta pomer id i ana 
di ieri, la III Commissione (Affari esteri) è 
s tata au tor izza ta a riferire o ra lmente . 

Il re la tore , onorevole Danieli, ha fa­
coltà di svolgere la re lazione. 

FRANCO DANIELI, Relatore. Signor 
Presidente, l ' i l lustrazione del provvedi­
m e n t o sottoposto al nos t ro esame p u ò es­
sere s inte t icamente ... 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, 
prego chi deve uscire dall 'aula di farlo in 
fretta e chi decide di r imanervi di p re s t a re 
a t tenz ione a l l ' a rgomento in t ra t t az ione ! 

Prosegua pure , onorevoli Danieli. 

FRANCO DANIELI, Relatore. Come di­
cevo, posso contenere l ' i l lustrazione del 
provvedimento al nos t ro e same in poche 
ba t tu te . 

Si t r a t t a di un decreto-legge, già a p p r o ­
vato dal Senato, con il qua le viene au tor iz ­
za ta l 'erogazione di cont r ibut i a dieci or­
ganismi f inanziari in te rnaz ional i che ope­
r a n o nel set tore dello sviluppo. Voglio r i ­
co rda re che la par tec ipaz ione dell 'Italia a 
banche , fondi, organismi che si occupano 
delle temat iche dello sviluppo e rogando 
servizi di n a t u r a essenzia lmente f inanzia­
r ia è disciplinata dalla legge 26 febbraio 
1987, n. 49, concernente la nuova disci­
pl ina della cooperazione dell 'Italia con i 
paesi in via di sviluppo. 

L ' ammon ta r e delle erogazioni previste 
dal decreto-legge è di 456 mil iardi 165 mi ­
lioni per l 'anno 1995 e di 729 mil iardi 999 
milioni 11 mila lire pe r l ' anno 1996, così 
r ipar t i te : la quota più consistente, 568 mi ­
liardi, a favore dell 'Associazione in te rna ­
zionale per lo sviluppo; 329 mil iardi 367 
milioni a favore del Fondo afr icano di svi­
luppo; 109 mil iardi 456 milioni a favore 
del F o n d o asiatico di sviluppo; 16 mi l iard i 
220 milioni per il Fondo di sviluppo della 
Banca di sviluppo dei Caraibi; al t r i 5 mi ­
l iardi 809 milioni s e m p r e per il Fondo di 
sviluppo della Banca di sviluppo dei Ca­
raibi ; 32 mil iardi 194 milioni per il F o n d o 
mul t i la tera le per il protocol lo di Mont rea l 
(per la protez ione della fascia di ozono); 
39 mil iardi 951 milioni a favore della GEF 
(Global Environment Facility); 30 mi l ia rd i 
782 milioni 11 mila lire alla Banca in te ra ­
mer i cana di sviluppo; 39 mi l iardi 668 mi ­
lioni a favore della Banca eu ropea pe r gli 
invest imenti (BEI); 3 mi l iard i 300 milioni 
in favore della Banca asiatica di sviluppo e 
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11 mil iardi 417 milioni in favore del 
Fondo in ternazionale pe r lo sviluppo agri­
colo. 

Questa è l 'elencazione dei dieci organi­
smi dest inatar i della cont r ibuzione da 
pa r t e del nos t ro paese. 

Va r icordato che gli obblighi ai qual i il 
nos t ro paese è assoggettato t rovano la loro 
fonte in provvedimenti legislativi conse­
guenti a t ra t ta t i mult i la teral i st ipulati dal­
l'Italia e che le contr ibuzioni sono in qual ­
che modo atti dovuti. Si t r a t t a di obbliga­
zioni finanziarie che in alcuni casi r isal­
gono molto indietro negli anni ; la p iù an­
tica di esse risale add i r i t tu ra al 1991. Si 
sa rebbero potute de t e rmina re conse­
guenze negative per il r i t a rdo nel l ' adempi­
men to da par te dell 'Italia, che avrebbero 
potu to compor ta re anche l 'esclusione di 
aziende italiane da band i e gare in te rna­
zionali posti in essere dalle diverse orga­
nizzazioni beneficiarie della cont r ibuz ione 
in quest ione. 

Nel corso dell 'esame del provvedimento 
al Senato e in Commissione affari esteri 
della Camera sono state espresse a lcune 
valutazioni critiche che a t tengono essen­
zialmente al ruolo di gestione, di control lo 
e direzione del nos t ro paese al l ' in terno de­
gli organismi considerat i . Tale ruolo deve 
essere rea lmente ed efficacemente eserci­
tato, s tante la sua connessione con il con­
trollo sulla ot t imale dest inazione di 
somme anche rilevanti erogate dall ' I talia 
agli organismi in quest ione. A tale r i­
guardo tut te le component i della Commis­
sioni affari esteri h a n n o espresso u n 
or ien tamento unan ime , che è s tato t r a ­
dot to nell 'ordine del giorno n. 9/1668/1, di 
cui sono p r imo firmatario. 

L'unico invito che mi sento di rivolgere 
all 'Assemblea è quello ad approvare il 
provvedimento in esame per risolvere defi­
ni t ivamente una quest ione che ormai , a 
mio avviso, ha bisogno solo di u n a ratifica 
formale at t raverso la conversione in legge 
del decreto-legge da pa r t e di ques ta Ca­
mera, anche perché i f inanziament i a b a n ­
che, fondi ed organismi in ternazional i 
sono già stati concre tamente erogati ai de­
s t inatar i dei medesimi. Invito quindi an ­
cora u n a volta l 'Assemblea a convert i re in 

legge il decreto-legge n. 278, fermo re­
s tando l ' impegno, con tenu to nel l 'ordine 
del giorno di cui ho par la to , ad u n a più ef­
ficace, cos tante ed incisiva p resenza del 
Governo i tal iano a l l ' in terno degli istituti in 
quest ione. Ciò p u ò avvenire a seguito di 
u n a r inegoziazione con gli ent i des t ina tar i 
dei cont r ibut i e con i paesi nos t r i in ter lo­
cutor i in sede di st ipula o di revisione dei 
t ra t ta t i che sono la fonte dei provvedi­
ment i che obbl igano il nos t ro paese ad 
erogare i contr ibut i . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a r e il 
r app re sen t an t e del Governo. 

ROBERTO PINZA, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Signor Presidente , il 
Governo si associa alle considerazioni 
svolte dal re la tore e r a c c o m a n d a la con­
versione in legge del decreto-legge in 
esame. 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a r e l'o­
norevole Giovine. Ne h a facoltà. 

UMBERTO GIOVINE. Rinunc io ad in­
tervenire, signor Pres idente . 

PRESIDENTE. Non vi sono al tr i iscritti 
a pa r l a re e p e r t a n t o d ich iaro chiusa la di­
scussione sulle linee generali . 

Comunico che la Commiss ione bilancio 
ha espresso p a r e r e favorevole sul testo. 

Pass iamo al l 'esame dell 'ar t icolo unico 
del disegno di legge di conversione, nel te­
sto della Commissione, ident ico a quello 
approva to dal Sena to (vedi l'allegato A). 

Avverto che non sono stati presenta t i 
e m e n d a m e n t i riferiti agli art icoli del de­
creto-legge né all 'art icolo unico del dise­
gno di legge di conversione. 

Poiché il disegno di legge consta di u n 
art icolo unico, si p rocede rà d i r e t t amen te 
alla votazione finale. 

È stato p resen ta to l 'ordine del giorno 
Danieli n. 9/1668/1 (vedi l'allegato A). 

Qual è il p a r e r e del Governo su tale or­
dine del g iorno ? 

ROBERTO PINZA, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Il Governo accoglie l'or­
dine del g iorno Danieli n. 9 /1668/1 . 
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PRESIDENTE. I p resen ta to r i insistono 
per la votazione ? 

FRANCO DANIELI. Sì, Presidente, insi­
st iamo per la votazione. 

PRESIDENTE. Sta bene . 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elet tronico, sul l 'ordine del 
giorno Danieli n. 9/1668/1, accet ta to dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 328 
Votanti 298 
Astenuti 30 
Maggioranza 150 

Hanno votato sì ... 297 
H a n n o votato no .. 1 

(La Camera approva). 

Passiamo alle d ichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento . 

Ha chiesto di pa r l a r e pe r d ichiaraz ione 
di voto l'onorevole Giovine. Ne ha facoltà. 

UMBERTO GIOVINE. Nel l ' annunciare 
l 'astensione del g ruppo di forza Italia, de­
sidero r app resen ta re all 'Assemblea le mo­
tivazioni alla base della nostra posizione. 

Il f inanziamento dovuto sot to forma di 
contr ibuto dall 'I talia a banche , fondi ed 
organismi internazional i , come è s ta to ri­
cordato anche dal re la tore r app re sen t a un 
at to necessario nel l ' ambi to degli impegni 
cui l'Italia non può m a n c a r e e che devono 
essere rispettati . Rileviamo tut tavia che la 
presenza dell 'Italia in quest i organismi, so­
pra t tu t to per q u a n t o r iguarda la quota più 
consistente, vale a dire quella per u n am­
mon ta re di 568 mil iardi a l l ' In ternat ional 
development associat ion (IDA), pone in 
evidenza la sproporz ione t r a il cont r ibuto 
dato e l'effettiva p resenza di funzionari ed 
esperti italiani in con t ra t to di d ipendenza 
presso questa organizzazione che fa pa r te 
del gruppo della Banca mondia le . 

Nell 'altra organizzazione, che fa pu re 
par te del g ruppo della banca mondia le e 

cioè la banca in te rnaz iona le per la r ico­
s t ruzione e lo sviluppo, BIRS, questa sp ro ­
porz ione è anco ra più evidente: l 'Italia 
par tec ipa pe r il 3,4 pe r cento al f inanzia­
mento ; i d ipendent i i taliani sono m e n o di 
cento, laddove, in proporz ione , all 'Italia 
dovrebbero spe t ta re 270 dipendent i . È evi­
dente che p u r accogliendo quan to il Go­
verno ha indicato, e che cioè per contrat t i , 
appalt i , intervent i in ternazional i dell 'Italia 
è mol to impor t an t e la nos t ra presenza, r i ­
leviamo che pe r un'effettiva presenza com­
mercia le dell 'Italia, ed anche di sviluppo e 
di espans ione sui merca t i esteri, l 'assenza 
di u n n u m e r o adeguato di funzionari i ta­
liani in ques te organizzazioni è un osta­
colo. In a l t re parole , noi paghiamo il do­
vuto (ed in alcuni casi p iù del dovuto) m a 
poi, come spesso accade alle isti tuzioni 
pubbl iche i tal iane all 'estero, non s iamo in 
g rado di raccogliere i frutti. 

Concludo r i co rdando che questa deso­
lante assenza di col labora tor i e funzionari 
i taliani n o n si l imita p u r t r o p p o alle orga­
nizzazioni in ternazional i , quali quelle di 
cui oggi si discute, m a è estesa anche all 'U­
nione eu ropea specia lmente per quan to r i ­
guarda la qualifica dei d ipendent i di ci t ta­
d inanza i tal iana; il che por t a s is tematica­
men te ad u n a posizione di svantaggio pe r 
quegli ent i locali ed imprendi tor i che 
h a n n o a che fare con i progetti ed i p r o ­
g r a m m i dell 'Unione europea . 

Q u a n d o il Governo fa presente un ' ana ­
logia con gli Stati Uniti d 'America, le cui 
inadempienze nei finanziamenti alle agen­
zie dell 'ONU vengono in te rpre ta te come 
una volontà di assenza politica (il Governo 
dice: ce rch iamo di far sì che l'Italia non 
dia la stessa impressione) , mi limito ad in­
dicare che nelle organizzazioni della banca 
mondia le gli Stati Uniti sono present i con 
non m e n o del 30 per cento dei d ipendent i . 
Se dovesse essere ques to il compor t a ­
m e n t o dell 'Italia, esso sa rebbe il benve­
nuto , poiché ciò significherebbe che ab ­
biamo, in p roporz ione , u n a consis tenza 
analoga a quella degli Stat i Uniti. Ma - lo 
r ipeto — non è ques to il caso e pe r t an to 
annunc io l 'astensione del g ruppo di forza 
Italia sul provvedimento . 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Pez-
zoni. Ne ha facoltà. 

MARCO PEZZONI. Signor Presidente, 
annuncio il voto favorevole del g ruppo 
della sinistra democratica-l 'Ulivo. 

Qui non si t r a t t a sol tanto di un a t to do­
vuto relativo a organismi finanziari inter­
nazionali (quello che va anche sotto il 
nome di responsabi l i tà mul t i la tera le dell 'I­
talia). In realtà, quasi tut t i questi organi­
smi (fondi, banche internazional i ) sono 
profondamente diversi dalla banca m o n ­
diale, ed anche quando , com'è per 1TDA, 
fanno pa r t e della banca mondia le non ne 
h a n n o la filosofia di fondo che è quella, 
diciamo così, di governare u n grande in­
terscambio commerc ia le ed economico ba­
sato sugli affari e sugli interessi . 

Qui in real tà - e quindi mi differenzio 
profondamente dal l ' in tervento del r a p p r e ­
sentante del g ruppo di forza Italia - si 
par la p rop r io di organismi internazional i 
f inanziari che a iu tano vaste a ree regionali 
del sud del m o n d o ad uscire dalla dipen­
denza dalle banche e dagli interessi del 
nord. 

S iamo quindi in u n capitolo strategico 
per quan to r iguarda nuovi r appor t i nord-
sud; f inanziamo in m o d o mult i la terale — 
ne va quindi della credibil i tà in ternazio­
nale dell 'Italia - fondi, istituti ed enti che 
concedono prest i t i senza interessi; ci sono 
ammor tamen t i , che d u r a n o 35 anni, rela­
tivi a fondi che finanziano progetti di svi­
luppo cont ro la povertà, per un nuovo 
rappor to nord-sud, pe r l 'emancipazione e 
la l iberazione femminile e per una nuova 
strategia concer ta ta , per u n a nuova quali tà 
del l 'ambiente in chiave mondia le (mi rife­
risco alla quest ione dell 'ozono, alla que­
stione di una diversa modal i tà di p ro ­
durre) . Dunque, non s iamo per nulla (mi 
spiace sot tol ineare ques ta divergenza di 
fondo) in un capitolo che r iguarda la que­
stione del commerc io mondia le , s iamo in 
un capitolo comple tamente diverso che r i ­
guarda la credibilità dell 'Italia, in campo 
internazionale, a pa r t ec ipa re in modo di­
sinteressato a quella g rande quest ione 
rappresen ta ta dal nuovo r a p p o r t o t ra n o r d 

e sud. Dobbiamo in pra t ica ono ra re (desi­
de ro sot tol inearlo a n o m e del mio gruppo) 
quel l ' impegno in ternaz ionale politico, etico 
di u n nuovo r a p p o r t o di democraz ia su 
scala in te rnaz iona le che noi ci s iamo as­
sunt i in chiave ONU den t ro gli organismi 
in ternazional i , nelle conferenze del Cairo, 
di Pechino, di Rio sull 'ambiente, ed anche 
r ecen temen te sulle quest ioni concernen t i 
lo sviluppo sociale, in par t icolar m o d o 
nella conferenza di Copenaghen. 

È per ques ta forte ragione politica ed 
etica che l 'Italia n o n può essere assimilata 
agli Stati Uniti. Propr io questi finanzia­
ment i che noi e roghiamo a quest i organi­
smi mult i la teral i sono finalizzati a c rea re 
u n a nuova qual i tà di r appo r to nord-sud , a 
r i d u r r e il debi to dei paesi in via di svi­
luppo e, dunque , la loro d ipendenza verso 
di noi. È per ques te forti ragioni anche eti­
che che sottol ineo il voto favorevole dei 
deputa t i del g ruppo della sinistra d e m o ­
cratica-l 'Ulivo, r i co rdando che la nos t ra 
par tec ipaz ione a quest i organismi in te rna ­
zionali è discipl inata dalla legge n. 49 
sulla cooperaz ione . Colgo l 'occasione pe r 
invitare il Governo ad affrontare tale que­
stione, a mio giudizio e s t r emamen te im­
por tan te , ed a r i fo rmare tale legge, indivi­
d u a n d o u n nuovo livello di responsabi l i tà 
in te rnaz iona le dell 'Italia sulle quest ioni 
s t rategiche che fanno pa r t e del g rande ca­
pitolo della r i forma democra t ica dell 'ONU. 
Non a caso si pa r l a di nuovo Consiglio di 
s icurezza anche sul t e r r eno economico e 
n o n solo su quello mili tare, su quello della 
convivenza civile su scala mondia le m a an­
che sulla ques t ione a l imentare ed econo­
mica. Questo è il t e r r eno strategico su cui 
si muovono quest i finanziamenti dovuti ed 
è così che r ecupe r i amo credibil i tà in 
c a m p o in te rnaz iona le . 

Per q u a n t o r iguarda le quest ioni t ra t ­
ta te dal collega di forza Italia, r iconosco 
che questi organismi in ternazional i band i ­
scono gare di appa l to per la real izzazione 
di progett i di sviluppo e che l'Italia r ischia 
di essere esclusa: m a è giusto che sia 
così. 

S iamo favorevoli, infine, a l l 'ordine del 
giorno testé votato, poiché dobb iamo far sì 
che il nos t ro paese possa ope ra re in u n 
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alto contesto di responsabi l i tà mora le ed 
in ternazionale (Applausi dei deputati del 
gruppo della sinistra democratica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Mor­
selli. Ne ha facoltà. 

STEFANO MORSELLI. Signor Presi­
dente, ci t rov iamo di fronte alla ripetitività 
di att i dovuti che n o n sono insignificanti. 
La Camera oggi si accinge ad erogare u n 
cont r ibuto di 1.186 mil iardi e 164 milioni: 
non si t r a t t a quindi di poca cosa, né di u n 
impegno di spesa da sot tovalutare . Si 
t r a t t a di u n a ripetitività di att i dovuti che 
deve essere indubb iamen te rivista dal 
pun to di vista delle modal i tà e delle p roce­
dure . Le un iche misure di con ten imento 
della spesa che il Governo ci p ropone non 
possono essere quelle dei tagli agli inter­
venti nei set tori produtt ivi , senza che vi sia 
una seria riflessione sull ' intera spesa p u b ­
blica, nonché sui costi-benefici della 
stessa. Occorre cer to d a r seguito agli im­
pegni assunt i dall 'Italia, m a occorre altresì 
comprende re i mod i e i tempi di cont r ibu­
zione. 

Pochi paesi, pe rò mol to ricchi, d a n n o 
contr ibut i inferiori a quelli che fornisce 
l'Italia; molti paesi sono in grave r i t a rdo 
nel ve rsamento degli stessi e non vi sono, 
caro relatore, quelle conseguenze negative 
per le loro aziende. 

Certo, c iascun paese vuole vedere bene 
come vengono impiegati i contr ibut i ver­
sati e quale è il r i t o rno per le az iende. Vi 
sono d u n q u e precisi cri teri di cont r ibu­
zione f inanziaria. 

Bisogna giungere ad una adeguata r a p ­
presen tanza i tal iana nelle organizzazioni 
che gestiscono il denaro , perché ciò com­
por ta che essa par tec ipi alla gestione poli­
tica - per essere in sintonia con q u a n t o 
diceva il collega che mi ha p recedu to - , 
a iu tando i paesi ad uscire dalla d ipen­
denza dalle banche e ad impos tare nuovi 
r appor t i t r a n o r d e sud, e alla gestione 
amminis t ra t iva . Colleghi, questi intervent i 
devono garan t i re r i torn i non solo in ter­
mini di immagine, m a anche in forni ture, 

commesse e valore aggiunto economico 
(oltre che politico). 

L 'ordine del giorno sot toscri t to da tu t t i 
i g ruppi e che p r ima la Camera ha a p p r o ­
vato a l l 'unanimi tà va p rop r io in ques ta di­
rez ione ed in quella di cercare di r ipr is t i ­
n a r e quell 'ufficio di cand ida tu re in te rna ­
zionali a l l ' in terno del Ministero degli af­
fari esteri che oggi non influenza scelte e 
n o n individua e p ropone le cand ida tu re 
negli organismi internazional i . 

Assumiamo, dunque , u n a t teggiamento 
crit ico nei confronti del l ' impostazione del 
decre to al nos t ro esame, che con t inua ad 
elargire dena r i a pioggia senza verificare 
come vengano spesi. 

La cent ra l i tà del Pa r l amen to è, in que ­
sti casi, solo vir tuale e i suoi indirizzi in 
politica es tera vengono to ta lmente disat­
tesi. Per ques to i deputa t i del g ruppo di al­
leanza naz iona le si a s t e r r anno dalla vota­
zione del provvedimento al nos t ro esame . 
Il nos t ro vuole essere u n a t teggiamento be­
nevolo, nella speranza che le cose possano 
camb ia r e dal pross imo esercizio e che il 
Governo, d a n d o seguito al l 'ordine del 
g iorno che la Camera ha testé approvato , 
individui quei terminal i di responsabi l i tà 
nei var i organismi in ternazional i che pos­
sono r a p p r e s e n t a r e per noi dei referent i e 
t ranqui l l izzarc i in ordine all 'util izzo delle 
nos t re r isorse (Applausi dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
pe r d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Bru­
nett i . Ne h a facoltà. 

MARIO BRUNETTI. È no ta l 'avversione 
dei depu ta t i di r i fondazione comunis ta nei 
confront i della legislazione pe r decreto . 
R i t en iamo sia indispensabile giungere ad 
u n a r ap ida normal izzaz ione della s i tua­
zione pregressa, come condizione per l'af­
fermars i di u n al t ro m o d o di i n t ende re 
l 'attività legislativa che faccia r e c u p e r a r e 
p i enamen te al Pa r l amen to le p rop r i e p r e ­
rogative. 

Nel caso specifico, il r icorso allo s t ru­
m e n t o del decreto-legge, nel m o m e n t o in 
cui il Pa r l amen to ha approva to con la 
legge f inanziar ia gli s t anz iament i che si in-
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t endono att ivare e nel m o m e n t o in cui 
sono stati ratificati gli accordi di par tec i ­
pazione dell 'Italia agli organismi in te rna­
zionali di cui t rat tasi , a p p a r e forse u n a t to 
dovuto, t an to più che alcuni di quest i im­
pegni, come veniva r icorda to nella rela­
zione, sono stati assunt i in t empi o rma i 
lontani (nel 1991, nel 1992 e nel 1994), m a 
soltanto oggi a r r ivano a regolar izzazione. 

Il nos t ro voto favorevole è d u n q u e 
scontato, t an to più che vi è la necessità di 
sfuggire al l ' impressione di voler d is impe­
gnare l'Italia sul t e r r eno della coopera­
zione allo sviluppo, seguendo il cattivo 
esempio degli Stati Uniti che d i sa t tendono 
s is temat icamente gli impegni assunt i so­
pra t tu t to nella cooperazione in te rnaz io­
nale. 

Rifondazione comunis ta voterà a fa­
vore del provvedimento, con u n a nota­
zione circa la necessità di effettuare u n se­
rio control lo sulla dest inazione e sul cor­
ret to util izzo delle s o m m e che l'Italia 
versa agli organismi in ternazional i . Con 
l 'ordine del giorno che abb i amo a p p r o ­
vato, sottoscri t to anche da noi, abb i amo 
inteso impegnare il Governo non solo a su­
bord ina re a tale preventivo control lo l 'ero­
gazione dei contr ibut i , m a anche ad ope­
ra re affinché venga r inegoziata la p r e ­
senza italiana nelle s t ru t tu re di direzione, 
di gestione e di control lo degli organismi 
interessati . Ribaditi tali aspetti , confer­
miamo il nos t ro voto favorevole. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Cal-
zavara. Ne ha facoltà. 

FABIO CALZAVARA. Pur essendo favo­
revoli a questo t ipo di cooperazione, le 
modal i tà garibaldine del provvedimento e 
le precedent i vergognose - lo r ipeto: ver­
gognose - gestioni fanno r i t enere inaffida­
bili sia il s istema adot ta to sia i perce t tor i 
ed i gestori di tali provvidenze. Quindi il 
gruppo della lega nord per l ' indipendenza 
della Padania non può fare a l t ro che vo­
ta re contro il provvedimento (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per Vin-
dipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Sono così esaur i te le di­
chiaraz ioni di voto sul complesso del prov­
vedimento . 

Indico la votazione nomina le finale, 
med ian te p roced imen to elet tronico, sul di­
segno di legge di conversione n. 1668, di 
cui si è testé concluso l 'esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

S. 469. — « Conversione in legge del de­
creto-legge 17 maggio 1996, n. 278, con­
ce rnen te contr ibut i dell 'Italia a banche , 
fondi ed organismi in ternazional i » (appro­
vato dal Senato) (1668): 

Presenti 372 
Votanti 264 
Astenuti 108 
Maggioranza 133 

H a n n o votato sì ... 225 
H a n n o votato no .. 39 

(La Camera approva). 

Deliberazione ai sensi dell'articolo 96-bis, 
comma 3, del regolamento sul disegno 
di legge: S. 454.— Conversione in legge 
del decreto-legge 17 maggio 1996, 
n. 270, recante modifiche al nuovo co­
dice della strada (approvato dal Se­
nato) (1667) (ore 17,18). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
la del iberazione ai sensi dell 'art icolo 96-
bis, c o m m a 3, del regolamento sul disegno 
di legge, già approva to dal Senato: Conver­
sione in legge del decreto-legge 17 maggio 
1996, n. 270, r ecan te modifiche al nuovo 
codice della s t rada . 

Ricordo che nella seduta del 4 luglio 
scorso, la I Commissione (Affari costi tu­
zionali) ha espresso p a r e r e favorevole sul­
l 'esistenza dei p resuppos t i richiesti dal se­
condo c o m m a dell 'art icolo 77 della Costi­
tuz ione per l 'adozione del decreto-legge 
n. 270 del 1996, di cui al disegno di legge 
di conversione n. 1667. 

Avverto che la p rocedu ra di cui al 
c o m m a 3 dell 'art icolo 96-bis del regola-
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mento è applicata su r ichiesta del pres i ­
dente del gruppo di forza Italia. 

Ha facoltà di pa r l a r e il re la tore , onore ­
vole Crema. 

GIOVANNI CREMA, Relatore. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, r i tengo ne­
cessario chiar i re p r e l im ina rmen te u n a 
quest ione di ca ra t te re formale che si r i ­
flette sulle valutazioni che l 'Assemblea è 
ch iamata in questa sede ad effettuare. In­
tendo r iferirmi al fatto che il p a r e r e ex a r ­
ticolo 96-bis, c o m m a 3, del rego lamento 
risulta formalmente riferito al con tenu to 
del decreto-legge or ig inar iamente a p p r o ­
vato dal Governo e non quindi al testo del 
decreto-legge come eventua lmente modifi­
cato dall 'a l t ro r a m o del Pa r l amen to . 

Ritengo tuttavia che nel caso in esame 
sia impossibile p resc indere dalla circo­
s tanza che il Senato, ne l l ' esaminare il 
provvedimento sotto il profilo della sussi­
s tenza dei presuppost i costi tuzionali , h a 
deciso pressoché a l l 'unanimi tà di r idur lo , 
per così dire, all 'osso, con fe rmando solo 
t re disposizioni del testo p ropos to che reca 
u n a serie di modifiche al nuovo codice 
della s t rada . 

Il Governo da pa r t e sua, da ul t imo, 
presso la I Commissione della Camera , ha 
d ichiara to di concorda re con le valutazioni 
del Senato, che non h a r i t enu to sussistenti 
i requisi t i di necessità e di u rgenza della 
gran pa r t e delle disposizioni con tenu te nel 
decreto-legge. Le disposizioni soppresse r i ­
gua rdano la circolazione nei centr i abi tat i 
- art icolo 1, let tera a) - , la pubbl ic i tà 
sulle s t rade e sui veicoli - ar t icolo 1, let­
tera b) - , la revisione dei veicoli - ar t icolo 
1, let tera d) - , l 'opposizione di provvedi­
ment i di applicazione di sanzioni a m m i n i ­
strative - articolo 1, le t tera e) - , il paga­
men to delle sanzioni amminis t ra t ive pecu­
niar ie - articolo 1, le t tera f) - , il seques t ro 
e la confisca amminis t ra t iva - ar t icolo 1, 
let tera g) -. 

Ritengo in definitiva che, allo stato, 
l 'Assemblea sia t enu ta a va lu tare essen­
zia lmente le disposizioni che r e s iduano 
dopo l 'esame del Senato e pe r le qual i n o n 
mi sembra contestabile la sussistenza dei 
presuppost i costituzionali . Si t r a t t a i nnan ­

zitut to dell 'art icolo 1, le t tera c), che si giu­
stifica, alla luce della necessità di adeguare 
la normat iva in te rna in ma te r i a di d imen­
sioni dei veicoli, a q u a n t o del ibera to in 
sede comuni ta r ia , nonché dell 'art icolo 1, 
let tera h) e le t tera i), ove si prevede u n dif­
fer imento dei t e rmin i per q u a n t o r iguarda 
gli adempimen t i previsti dagli articoli 234 
e 235, c o m m a 8, del codice della s t rada, al 
fine di recepi re esigenze a m p i a m e n t e con­
divise e che è necessar io soddisfare con 
es t rema tempest ivi tà p rop r io pe rché si 
t r a t t a di scadenze tempora l i (basti pensa re 
al l ' industr ia che dovrà provvedere ad ade­
guare la p rop r i a produzione) . 

Considero inol t re superabi l i t a lune 
obiezioni mosse al provvedimento in sede 
di Commissione affari costi tuzionali relat i­
vamente al ca ra t t e re di sistematici tà del 
nuovo codice della s t rada che il provvedi­
men to ve r rebbe ad a l te ra re . È infatti evi­
dente che le disposizioni proposte , delle 
quali due di n a t u r a t ransi tor ia , influiscono 
in man ie r a del tu t to margina le sull 'a t tuale 
assetto normat ivo ed è pa r imen t i evidente 
che, se p u r e si t r a t t a di in tervenire su u n 
codice e qu ind i su u n corpus normat ivo di 
ca ra t te re organico, sa rebbe eccessivo so­
s tenere l ' intangibilità assoluta di q u a n t o 
sancito da ques to come da al t r i simili si­
stemi normat iv i . 

Un 'a l t ra crit ica mossa al provvedi­
men to nel corso del l 'esame presso la Com­
missione affari costi tuzionali , pe ra l t ro di 
segno opposto a quella che ho o ra r icor­
dato, ha r iguarda to la soppress ione da 
pa r t e del Sena to di n o r m e r i t enu te neces­
sarie ed urgenti , qual i ad esempio l 'arti­
colo 1, le t tera a). In l inea generale mi sem­
bra che le n o r m e soppresse, più che neces­
sarie ed urgenti , potessero eventualmente 
definirsi o p p o r t u n e sot to il profilo del me­
rito; devo in ogni caso r i co rda re che even­
tua lmente sa rà possibile i n t r o d u r r e tali 
n o r m e nel corso del l 'esame in sede di con­
versione del decreto-legge e che il Governo 
ha manifes ta to la sua disponibil i tà a t r a ­
sfondere in u n disegno di legge o rd inar io 
le n o r m e che il Sena to ha e spun to dal te­
sto del provvedimento . 

Conclusivamente r i tengo che il testo, 
come modificato dal Sena to con il sostan-
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ziale assenso del Governo, present i i re ­
quisiti costi tuzionali di necessità ed ur ­
genza e che eventuali ul ter ior i valutazioni 
att inenti al mer i to del provvedimento deb­
bano essere r iservate al successivo p u n t o 
all 'ordine del giorno e r i su l ta re in ogni 
caso es t ranee ai profili che l 'Assemblea è 
chiamata in ques ta sede a valutare . 

Per questi motivi chiedo all 'Assemblea 
di r iconoscere i p resuppos t i richiesti dal­
l'articolo 77 della Costituzione (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a re il 
rappresen tan te del Governo. 

GIUSEPPE SORIERO, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. Si­
gnor Presidente, il re la tore si è già 
espresso sulle condizioni relative ai p re ­
supposti di necessità e di urgenza . 

Abbiamo seguito con a t tenz ione il di­
batti to mol to complesso ed art icolato, ad­
dir i t tura in alcuni m o m e n t i u n po ' con­
vulso, che si è svolto presso le Commis­
sioni affari costi tuzionali del Senato e 
della Camera e presso le Commissioni di 
meri to . 

PRESIDENTE. Onorevole Soda, per fa­
vore ! 

GIUSEPPE SORIERO, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. Si è 
discusso del decreto-legge n. 270 in rela­
zione ai presuppos t i di necessità ed ur ­
genza nel m o m e n t o in cui il dibat t i to par ­
lamentare affrontava il t ema del r appo r to 
Governo-Par lamento a l lo rquando l'esecu­
tivo esprimeva l 'o r ien tamento di r ip ro­
por re alcuni decreti-legge. Quindi, quella 
discussione ha affrontato più in generale 
gli aspetti della decre taz ione d 'urgenza ri­
sentendo di quel par t ico lare m o m e n t o del 
dibatti to politico. 

In relazione alla discussione che si è 
svolta nelle Commissioni affari costi tuzio­
nali dei due r ami del Par lamento , il Go­
verno si è d ich iara to disponibile a r ipor­
tare in al t ro s t rumen to legislativo alcuni 
articoli previsti nel testo originario, r ichia­
m a n d o però la necessità di cons iderare 
con a t tenzione la n o r m a relativa al c o m m a 

10 dell 'art icolo 7 che concerne non solo 
esper ienze già in corso in alcuni comun i 
pe r l 'applicazione dei sistemi telematici 
pe r l ' accer tamento delle infrazioni, m a r i ­
gua rda anche la possibili tà di d isporre di 
u n a le t tura più a t t en ta dei flussi di traf­
fico, di s tudi e di indagini che possano es­
sere utili anche pe r la definizione di p r o ­
g r a m m i e proget t i comunal i di accesso alle 
zone di traffico centra l i . 

Il d ibat t i to ha r igua rda to approfondi ta­
m e n t e le pa r t i che il Senato ha conside­
r a to r i spondent i ai requisi t i di necessità e 
di u rgenza . Si t r a t t a dell 'art icolo 1, c o m m a 
1, le t tere c), h) ed i). La let tera c) concerne 
r i spe t t ivamente la modifica della sagoma 
dei veicoli per adeguare la costruzione dei 
veicoli i taliani alle n o r m e già acquisi te in 
sede comuni ta r i a . È u n a quest ione mol to 
impor tan te , urgent iss ima; senza l 'approva­
zione di tale n o r m a si avrebbero r ipercus­
sioni negative sulla competi t ività delle p r o ­
duzioni i tal iane r ispet to a quelle s t ra­
niere . 

La le t tera i) r i gua rda l ' immissione in 
circolazione delle macch ine agricole di 
vecchio t ipo in re laz ione alle competenze 
già espresse dal Minis tero dei t raspor t i . 

Sulla base di tali considerazioni , il Go­
verno chiede al l 'Assemblea di approvare 
ques ta sera il provvedimento, anche in r e ­
lazione alle p ropos te che abb iamo discusso 
oggi pomeriggio in sede di Comitato dei 
nove. Il decreto-legge n. 270 è impor t an t e 
anche alla luce della disponibilità, emersa 
dalla discussione svolta nei giorni scorsi, 
del Governo ad affrontare con a l t ro s t ru­
m e n t o legislativo... 

PRESIDENTE. Sot tosegretar io Soriero, 
mi p e r m e t t o di r i cordar le che s t iamo di­
scu tendo in mer i to ai presuppos t i di costi­
tuzional i tà del decreto-legge. 

GIUSEPPE SORIERO, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. 
Concludo, signor Pres idente . 

In r i fe r imento al r iconoscimento dei 
requisi t i di necessi tà ed urgenza, ho inteso 
i l lus t rare le ragioni pe r le quali il Governo 
chiede che la C a m e r a si espr ima favore­
volmente . 



Atti Parlamentari - 1356 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 10 LUGLIO 1996 

PRESIDENTE. Ricordo che p u ò inter­
venire un depu ta to per gruppo, per n o n 
più di quindici minu t i c iascuno. 

Ha chiesto di p a r l a r e l 'onorevole Ber­
selli. Ne ha facoltà. 

FILIPPO BERSELLI. Noi non solle­
viamo rilievi di mer i to , poiché s iamo in 
sede - lo r icordo al r app resen tan te del 
Governo - di del iberazione ai sensi del­
l 'articolo 96-bis del regolamento . La di­
scussione del provvedimento sa rà oggetto 
del successivo punto all 'ordine del giorno. 

Vi è, però, u n a ques t ione di forma che 
è anche di sostanza. Il re la tore ci ha r icor­
dato che la I Commissione ha espresso pa­
rere favorevole circa la sussistenza dei r e ­
quisiti costi tuzionali di s t r aord inar ia ne ­
cessità ed urgenza in r i fer imento al testo 
del decreto-legge p resen ta to dal Governo. 
Noi sappiamo, tuttavia, che il testo del Go­
verno è stato modificato sos tanzia lmente 
p r ima dalla Commissione affari costi tuzio­
nali del Senato e poi dall 'Assemblea del­
l 'altro r a m o del Pa r l amen to . Per tan to la I 
Commissione della Camera avrebbe do­
vuto espr imersi in r i fer imento al testo li­
cenziato dal Senato e n o n a quello presen­
tato dal Governo. 

Il re la tore dice che, su per giù, è la 
stessa cosa. Non mi s e m b r a che, su pe r 
giù, sia la stessa cosa: sono due si tuazioni 
sostanzialmente diverse perché , se il Se­
nato non avesse modificato il testo al Go­
verno, non vi s a rebbe ro dubbi sul fatto 
che la Commissione avrebbe dovuto esa­
minare quel testo, ma, poiché il re la tore ci 
ha riferito che quel testo è stato sostan­
zialmente modificato pe rché è r imas to 
solo l 'articolo 1, c o m m a 1, let tere c), h), i), 
va da sé che le due cose sono completa­
mente diverse. 

Rivolgo perciò u n appello affinché 
venga convocata la Giunta per il regola­
mento, affinché risolva tale questione, per 
poter poi procedere alla del iberazione ai 
sensi dell 'articolo 96-bisc e, successiva­
mente, all 'esame di mer i to . Chiedo perciò 
che venga sospesa la discussione in corso e 
venga convocata la Giunta per il regola­
mento . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Parent i . Ne ha facoltà. 

TIZIANA PARENTI. Signor Presidente , 
vorrei d i re al r appresen tan te del Governo 
che ha per fe t t amente ragione q u a n d o af­
ferma che la discussione su quest i decret i -
legge, come quel la su altri analoghi, è con­
vulsa. Se lo è, evidentemente c'è u n a speci­
fica ragione, a par t i re dal m o d o in cui 
quest i decreti-legge sono scritti, u n m o d o 
cri t icato anche dalla maggioranza, come 
ella s i cu ramen te avrà avuto occasione di 
a p p r e n d e r e anche in al tre occasioni; que­
sto è già u n motivo di convulsione. 

Il motivo maggiore è però il r icorso alla 
decre taz ione d 'urgenza in qualsiasi ma te ­
ria, t an t ' è che poi si c reano s t rane si tua­
zioni per cui, in I Commissione, non si ca­
pisce qua le testo si voti. Lei ha fatto p r e ­
sente, in quel la sede, che si votava sul te­
sto e m e n d a t o dal Senato, dove e r a n o stati 
soppressi pun t i fondamenta l i del decre to-
legge. Invece il pres idente - ho ri let to i r e ­
soconti della seduta - ha det to che si vo­
tava sul decreto-legge vigente. Evidente­
men te esistono alcuni equivoci, al di là dei 
quali , a b b i a m o capi to che si votava sul te­
sto e m e n d a t o dal Senato e non su quel lo 
originario; può darsi che abbia sbagliato. 

Comunque , e saminando i requisi t i di 
u rgenza di ques to decreto-legge, ved iamo 
che anche lei, signor r app re sen t an t e del 
Governo, dopo l 'operazione chirurgica ef­
fet tuata dal Senato, ha dovuto fare u n 
g rande sforzo pe r d ichiarare i motivi di 
u rgenza di ciò che è r imasto . Non ci sono 
più pe rché n o n è r imas to più n ien te ! 

GIUSEPPE SORIERO, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. Ci 
sono due pun t i impor tan t i . 

TIZIANA PARENTI. Cos'è che invece 
doveva essere r i t enu to urgente ? I decret i -
legge sono u n r ebus molto in teressante : c'è 
s empre qualcosa che serve a qua lcuno . Nel 
caso specifico, secondo m e le urgenze che 
si individuavano e r a n o due, al di là delle 
b u o n e intenzioni espresse dal r appresen ­
tan te del Governo, ovvero i sistemi te lema­
tici a control lo centra l izzato ed a l t re appa-
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recchia ture deb i tamente omologate, che 
sono stati aboliti, a seguito di vari provve­
dimenti, pe rché r i tenut i illegali; s app iamo 
anche che alcuni sindaci dell 'area di mag­
gioranza h a n n o in corso procediment i per 
questioni a t t inent i . Aver re in t rodot to la 
mater ia s i cu ramente de te rmina l 'urgenza, 
che non è l 'urgenza del decreto-legge m a 
quella di chi ha bisogno del decreto-legge. 

Probabi lmente u n a par i urgenza, non 
per il decre to m a per chi si aspet tava 
qualcosa dal decreto, riveste anche la 
par te relativa ai consorzi ed alle società 
consortili . Le omologazioni e le successive 
verifiche delle autovet ture possono essere 
effettuate solo da consorzi o da società 
consortili; in ques to modo si a t t r ibuisce 
sol tanto alle grandi industr ie p rodut t r i c i 
di au tovet ture - in Italia è noto che pra t i ­
camente ve ne è u n a sola - la possibilità 
di effettuare le revisioni, so t t raendola ad 
altre società, ove costituite (e mi r isul ta 
che a lcune avrebbero già o t tenuto la li­
cenza, effettivamente mai convalidata), av­
vantaggiando così u n a sola indust r ia a t t ra ­
verso l ' in t roduzione della revisione da 
par te di quest i consorzi . 

Non credo che poss iamo r i tenere u r ­
genti gli interessi di par te , q u a l u n q u e essa 
sia: l 'urgenza deriva cost i tuzionalmente 
dal provvedimento, che dovrebbe presen­
tare - secondo l 'articolo 77 della Costitu­
zione, ancora in vigore - la necessità di 
regolare u rgen temente de te rmina t i r a p ­
port i l imi ta tamente a casi eccezionali di 
ordine pubblico ed in campo sani tar io . Co­
m'è evidente, la ma te r i a non è tale da 
compor ta re l 'urgenza, che deriva piut tos to 
dagli interessi di cui anche questo Governo 
si è fatto por ta to re , quelli cioè della 
grande indust r ia o di al t re si tuazioni ad 
essa collaterali . Non s iamo chiamat i a re ­
golare u rgen temente questo t ipo di r a p ­
porti, ce r t amente discutibili, e pe r t an to r i­
tengo che sotto ques to profilo non vi s iano 
i presuppost i costi tuzionali di necessità e 
di urgenza. Ancor più non vi sono neces­
sità ed urgenza r ispet to ad u n codice della 
s t rada che, dopo lunghi studi e r icerche, è 
stato approvato di recente, nel 1992, e che 
di nuovo rischia di essere scempiato, così 
come già è avvenuto pe r il codice di p roce­

d u r a penale , con intervent i che non r a p ­
p r e s e n t a n o a l t ro che interessi di pa r t i 
pr ivate . 

Cer t amen te esiste la necessi tà di ade­
guare la nos t ra normat iva in a lcuni set tor i 
a quel la comuni tar ia , m a è bene farlo in 
m o d o organico per evitare che anche que ­
sto codice, che inizia lmente aveva u n a sua 
sistematicità, diventi alla fine, per ques ta 
superfe tazione legislativa por ta t r i ce di in­
teressi personali , n ient 'a l t ro che u n a con­
gerie di n o r m e sparse. Vista la s i tuazione, 
collegabile a quella di t an t i al t r i decret i 
che tu t t e le mat t ine ci t rov iamo ad esami­
n a r e in m o d o assai convulso, r i tengo che 
la I Commissione affari cost i tuzionali — la 
sua maggioranza - abbia fatto mol to ma le 
a de l iberare i presuppost i di necessità ed 
u rgenza pe r questo decreto, che obiettiva­
men te n o n ne ha affatto, né nelle pa r t i r i ­
mas te in vita, né, per motivi di legalità ed 
oppor tun i tà , nelle par t i che sono s ta te 
soppresse . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
l 'onorevole Boato. Ne h a facoltà. 

MARCO BOATO. Signor Presidente, mi 
l imi terò alla quest ione che r iguarda l 'art i­
colo 96-bis, a s tenendomi del tu t to dal m e ­
r i to del decreto . Vorrei r i co rda re e confer­
m a r e in Assemblea che la maggioranza 
della Commissione ha espresso u n giudizio 
favorevole sulla sussistenza dei requisi t i 
cost i tuzionali di necessità ed u rgenza ai 
sensi dell 'art icolo 77 della Costi tuzione 
sul l ' in terezza del decreto, pe rché l 'art icolo 
96-bis del regolamento della Camera n o n 
prevede, a differenza dell 'art icolo 78 del 
regolamento del Senato, la possibilità -
che mi auguro la Camera in t roduca , m a 
che allo s ta to non è prevista nel nos t ro re ­
golamento — di colpire il decre to su sin­
gole pa r t i per quan to r igua rda l ' insussi­
s tenza dei requisit i di necessità ed u r ­
genza. 

Il nos t ro regolamento esclude a priori 
ques ta possibilità, l ibere la Commissione 
di mer i to p r i m a e l 'Assemblea successiva­
m e n t e di modificare nel mer i to i contenut i 
del decreto-legge, acce t tando le modifiche 
in t rodot te dal Senato o in te rvenendo ul te-
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r io rmen te sul testo con la r e in t roduz ione 
di articoli e commi che l 'al tro r a m o del 
Par lamento ha soppresso. 

De iure condendo, si p o r r à anche il 
p rob lema de i r inemendabi l i tà dei decret i -
legge, inemendabi l i tà sulla qua le persona l ­
mente per il futuro sono d 'accordo, nel 
senso che preferirei che per l 'avvenire i 
decreti s iano pochissimi ed inemendabi l i , 
salvo la quest ione della cope r tu ra finan­
ziaria. De iure condito, s tant i l 'articolo 77 
della Costi tuzione e l 'at tuale art icolo 96-
bis del regolamento della Camera dei de­
putat i , ci p r o n u n c i a m o sul decreto-legge 
così come è stato e m a n a t o dal Governo; 
successivamente lo va lu te remo nel mer i to , 
m a questa è a l t ra quest ione che esula dal 
dibatt i to a t tuale . 

In conclusione, p r eannunc io il voto fa­
vorevole sulla sussistenza dei requisi t i di 
necessità ed urgenza. 

PRESIDENTE. Onorevole Berselli, la 
Presidenza r i t iene di non po te r accogliere 
la r ichiesta da lei avanzata , in q u a n t o il 
giudizio di costi tuzionali tà è s ta to espresso 
dalla I Commissione (Affari costi tuzionali) 
sul decreto-legge, ossia sull 'a t to governa­
tivo in quan to tale. Le modifiche in t ro­
dotte nel corso dell 'esame in Assemblea 
sono quindi successive al giudizio di costi­
tuzionali tà . 

La quest ione da lei posta, onorevole 
Berselli, ha u n a sua sos tanza e po t r à sem­
mai essere esamina ta in sede di modifica 
del regolamento . Allo s ta to a t tua le delle 
cose, però, poss iamo senz 'a l t ro p rocedere 
alla votazione. Nessun a l t ro ch iedendo di 
par lare , pass iamo ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sulla d ichiara­
zione di esistenza dei p resuppos t i richiesti 
dall 'art icolo 77 della Costi tuzione per l'a­
dozione del decreto-legge n. 270 del 1996, 
di cui al disegno di legge di conversione 
n. 1667. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 354 
Votanti 353 

Astenuti 1 
Maggioranza 177 

H a n n o votato sì ... 203 
H a n n o votato no .. 150 

(La Camera approva). 

Discussione del disegno di legge: S. 454. -
Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 17 maggio 1996, 
n. 270, recante modifiche al nuovo co­
dice della strada (approvato dal Se­
nato) (1667) (ore 17,42). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
la discussione del disegno di legge, già ap ­
prova to dal Senato: Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 17 
maggio 1996, n. 270, recan te modifiche al 
nuovo codice della s t rada . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle li­
nee generali . 

Ricordo che, nella seduta di ieri, la IX 
Commissione (Trasport i ) è s tata au tor iz ­
za ta a riferire o ra lmen te . 

Il re latore, onorevole Sanza, ha facoltà 
di svolgere la re lazione. 

ANGELO SANZA, Relatore. Signor P re ­
sidente, onorevoli colleghi, come è s ta to r i ­
co rda to poc 'anzi in occasione della del ibe­
raz ione ai sensi dell 'art icolo 96-bis del r e ­
golamento, il disegno di legge in e same 
reca modifiche al vigente codice della 
s t r ada . Il r icorso alla decre taz ione d 'ur­
genza è giustificato dal l ' in tervenuta sca­
denza della delega a suo t e m p o conferi ta 
al Governo per provvedere su ques ta m a ­
ter ia . E ra giusto, quindi , che l 'esecutivo in­
tervenisse con u n decreto-legge, in q u a n t o 
sussistono inderogabil i esigenze di sicu­
rezza della circolazione s t radale ed anche 
di tutela del l ' ambiente u r b a n o . 

Ci sono poi indilazionabil i adeguamen t i 
alla normat iva comuni t a r i a vigente. 

Tut to ciò aveva po r t a to a delegare il 
Governo a provvedere t empes t ivamente e 
il decreto-legge al nos t ro e same cerca di 
r e cupe ra r e i t empi pe r rea l izzare l 'obiet­
tivo che ci si e ra prefissi. 

È stato già rilevato, nel corso della di­
scussione sulla de l iberaz ione ex ar t icolo 
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96-bis del regolamento, che il Sena to ha 
proceduto ad u n a modifica del provvedi­
men to perché - lo r icordava l 'onorevole 
Boato - nell 'al tro r a m o del Pa r l amen to è 
consenti to modificare anche u n a sola 
pa r te del decreto-legge. 

Noi r i ten iamo che il testo proveniente 
dal Senato non r i sponda comple tamen te 
alle esigenze che si prefiggeva il Governo; 
sa rebbe stato più logico che il Governo 
avesse assunto iniziative legislative o rd ina­
rie quali, per esempio, l 'adozione di s t ru­
ment i telematici per il control lo della via­
bilità. 

Questo pun to ci po r t e r ebbe pe r ò ad 
una discussione t r o p p o tecnica. Al m o ­
men to vorrei solo r ibad i re l 'oppor tuni tà 
che il Pa r lamento approvi c o m u n q u e il 
provvedimento in discussione pe r s a n a r e 
una lacuna nella legislazione naz ionale e 
la dispari tà di normat iva esistente t r a il 
nos t ro paese e la Comuni tà europea . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di p a r l a r e il 
r appresen tan te del Governo. 

GIUSEPPE SORIERO, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. Si­
gnor Presidente, sottolineo innanz i tu t to 
l 'auspicio del Governo affinché la Camera 
possa approvare defini t ivamente en t ro 
questa sera il provvedimento in discus­
sione, perché a l t r iment i si r i schierebbe di 
a n d a r e oltre la scadenza prevista e qu indi 
di far decadere u n decreto-legge es t rema­
mente impor tan te per le ragioni che ho 
cercato di evidenziare nel corso della di­
scussione che si è svolta poco fa sui p r e ­
supposti di costi tuzionali tà ed u rgenza ne­
cessari per l 'adozione di ques to s t ru­
mento . 

In tendo r ibadi re che motivazioni ben 
fondate h a n n o spinto il Governo a p resen­
ta re questo at to legislativo, che ha r isen­
tito - come ho già r i corda to - di u n m o ­
mento part icolar iss imo di avvio di lavoro 
delle Commissioni dei due r a m i del Par la­
men to in relazione alla decre taz ione di 
urgenza. 

Voglio dire che p robab i lmente , in u n 
clima diverso, in u n a fase diversa, a lcune 
n o r m e che sono state soppresse avrebbero 

po tu to essere discusse con maggiore dispo­
nibilità ed a t tenzione. Comunque , il Go­
verno ha inteso r i spe t ta re quelle indica­
zioni fornite dalle Commissioni , r ichia­
m a n d o l ' impor tanza di giungere a l l ' appro­
vazione del decreto-legge, in re lazione al 
t e rmine pe r l ' adeguamento della sagoma 
dei veicoli, ques t ione impor tan t i s s ima per 
un i fo rmare la p roduz ione dei veicoli ita­
liani alle n o r m e sancite dal l 'Unione euro­
pea, senza le qual i le p roduz ion i i tal iane 
r i su l te rebbero pesan temen te condizionate 
e penal izzate sul p iano della competi t i ­
vità. 

Altro aspet to impor t an t e pe r cui si r i ­
t iene di chiedere l ' approvazione di questo 
provvedimento è r app re sen t a to dalla pos­
sibilità di adeguare la n o r m a relativa al­
l ' immissione in circolazione delle mac ­
chine agricole di vecchio t ipo già omolo­
gate. Nel decreto-legge si pa r l a di occupa­
zione della sede s t radale , di accessi e d i ra­
mazioni , nonché di cartel lonist ica di com­
petenza dei lavori pubblici . Vi è stato u n 
dibat t i to mol to impor t an t e sia in Commis­
sione affari costi tuzionali sia, pe r ben due 
giorni, in Commissione t r a spor t i della Ca­
m e r a dei deputa t i su u n aspet to che anche 
il Governo ha cons idera to rilevante, m a 
che è s ta to soppresso pe r la s i tuazione de­
te rmina tas i al Senato . Mi riferisco alla 
possibilità dei comuni di avvalersi di si­
stemi telematici a control lo centra l izzato o 
di al t re appa recch ia tu re pe r l 'accerta­
men to delle violazioni al divieto di accesso 
nelle zone a traffico l imitato, nonché pe r 
eseguire s tudi e stat ist iche sui flussi di 
traffico e per individuare eventuali au to­
mobili ruba te . La le t tura elet t ronica e 
l 'uso dei sistemi telematici possono miglio­
r a r e il complessivo s is tema di control lo del 
traffico, anche a tu te la del c i t tadino e 
della qual i tà della vita di in tere colletti­
vità. Si t r a t t a di un p rob l ema che r iguarda 
numeros i comuni , in a lcuni dei quali l 'im­
pianto è già en t ra to in funzione e per il 
quale è s ta to erogato il finanziamento 
complessivo. 

In conclusione, il Governo chiede alla 
Camera di approvare en t ro s tasera il prov­
vedimento in esame e di va lu ta re in quali 
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te rmini si possa r e c u p e r a r e l 'aspetto di cui 
ho parlato, che r i t en iamo sia r i levante. 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a r e l'o­
norevole Mammola . Ne ha facoltà. 

PAOLO MAMMOLA. Presidente, r i­
tengo che vi sia ve ramen te poco da dire 
sul contenuto del decreto-legge in esame, 
di cui l 'Assemblea ha testé votato la sussi­
s tenza dei requisi t i di necessi tà ed ur ­
genza, ancorché sia abbas t anza discutibile 
che il Governo intervenga in ma te r i a di 
modifica del codice della s t rada . 

Vi è poco da dire in q u a n t o sostanzial­
mente il testo or iginario è s ta to stravolto e 
sono r imaste solo a lcune n o r m e di adegua­
mento delle sagome e delle d imensioni di 
taluni veicoli, pe r un i formare , come ha 
detto il sot tosegretario, il nos t ro codice 
della s t rada alla normat iva europea . È ri­
masta in piedi, inoltre, la pa r t e del de­
creto-legge con tenu ta nei commi h) e i) 
dell 'articolo 1, che si riferisce alle mac ­
chine agricole. S iamo favorevoli alla con­
versione del decreto-legge così come licen­
ziato dal Senato e non a b b i a m o quindi al­
cuna volontà ostruzionist ica al fine di ac­
celerare l'iter del provvedimento . 

Se mi è consent i to (mi riservo, even­
tualmente , di p r e n d e r e di nuovo la paro la 
duran te l 'esame degli emendament i ) , vor­
rei segnalare alla Pres idenza della Camera 
il disagio, già manifes ta to ques ta ma t t ina 
alla pres idenza della Commissione, che i 
deputat i si t rovano a dover affrontare per 
il fatto che il t e rmine di p resen taz ione de­
gli emendamen t i (anche in Assemblea) è 
addir i t tura an te r io re al l 'ora in cui viene 
definito l 'esame in Commissione del prov­
vedimento. Mi s embra che la volontà del 
Governo di smal t i re con la mass ima cele­
rità la g rande mole di decreti-legge stia 
r endendo ve ramente intol lerabile il nos t ro 
lavoro nelle aule pa r l amen ta r i . I m e m b r i 
delle Commissioni non sono più in grado 
di esaminare i provvediment i e di presen­
ta re gli emendamen t i in t empi utili. Ri­
tengo che tale disagio debba essere fatto 
presente alla Pres idenza della Camera, 
perché è del tu t to a s su rdo iscrivere 21 o 
24 provvedimenti a l l 'ordine del giorno co­

s t r ingendo le Commissioni a tour de force 
inammissibi l i , il cui p rodo t to non p u ò che 
essere di scadente qual i tà (Applausi dei de-
putati del gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. Non vi sono altr i iscritt i 
a p a r l a r e e p e r t a n t o dichiaro chiusa la di­
scussione sulle linee generali . 

Circa i rilievi rivolti alla Presidenza le 
faccio p resen te che la p rog rammaz ione dei 
lavori è concer ta ta assieme ai pres ident i 
dei gruppi nel l ' ambi to della Conferenza 
dei capigruppo. 

PAOLO MAMMOLA. Che non cono­
scono i lavori delle Commissioni ! 

PRESIDENTE. Ha facoltà di repl icare 
il re la tore . 

ANGELO SANZA, Relatore. R inunc io 
alla replica signor Presidente . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di repl icare 
l 'onorevole r a p p r e s e n t a n t e del Governo. 

GIUSEPPE SORIERO, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti. Anche il Governo 
r inunc ia alla replica. 

PRESIDENTE. Pass iamo al l 'esame del­
l 'art icolo unico del disegno di legge di con­
versione, nel testo della Commissione. Av­
verto che gli e m e n d a m e n t i e l 'articolo ag­
giuntivo presen ta t i sono riferiti agli a r t i ­
coli del decreto-legge, nel testo della Com­
missione. 

Avverto altresì che non sono stati p r e ­
sentat i e m e n d a m e n t i riferiti al l 'art icolo 
unico del disegno di legge di conversione 
(per gli articoli gli emendamenti e Varticolo 
aggiuntivo vedi l'allegato A). 

Avverto inol t re che la Presidenza n o n 
r i t iene ammissibil i , ai sensi dell 'art icolo 
96-bis, c o m m a 8, del regolamento gli 
e m e n d a m e n t i Dussin 1.3 e Ciapusci 1.5 
che r ecano modif iche ai limiti di velocità 
pe r la circolazione s t radale , nonché l'e­
m e n d a m e n t o Dozzo 1.1, che reca disci­
pl ina della circolazione s t radale med ian te 
tavole o altr i accelera tor i in q u a n t o con­
cernent i ma te r i a e s t r anea al con tenu to del 
decreto-legge in esame, che prevede limi-
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tati interventi di modifica a n o r m e del co­
dice della s t rada . 

La Presidenza non r i t iene altresì a m ­
missibile l 'articolo aggiuntivo Bosco 1.01 
che reca disciplina del rilascio e r innovo 
della pa ten te di guida a conducent i affetti 
da patologia diabet ica in quan to concer­
nente mate r ia es t ranea al contenuto del 
decreto-legge in esame. 

Pass iamo agli interventi sul complesso 
degli emendamen t i riferiti agli articoli del 
decreto-legge e all 'art icolo unico del dise­
gno di legge di conversione. 

Ha chiesto di p a r l a r e l 'onorevole Bec­
chetti . Ne ha facoltà. 

PAOLO BECCHETTI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, nel corso della 
discussione generale il collega M a m m o l a 
ha posto in evidenza la nos t ra propens ione 
ad approvare il provvedimento al nos t ro 
esame nel testo pervenuto dal Senato . Ri­
p rendendo anche l 'osservazione del collega 
Berselli r i tengo che poss iamo cons iderare 
approvabile ques to provvedimento senza 
alcun e m e n d a m e n t o . Tra l 'altro mi pa re si 
sia verificata u n a vera e p ropr i a falcidie di 
emendament i , sulla cui inammissibi l i tà 
molto ci sa rebbe da dire e da discutere . 
Resta c o m u n q u e il fatto che il « com­
plesso » degli e m e n d a m e n t i si r iduce al 
solo e m e n d a m e n t o Galletti 1.2. Par la re 
quindi del complesso degli emendamen t i 
significa pa r l a re di ques to solo emenda­
mento, r ispet to al qua le devo svolgere al­
cune osservazioni. 

Il Senato ha del tu t to el iminato la let­
tera a) dell 'articolo 1, ossia la n o r m a che 
consent i rebbe alle amminis t raz ion i comu­
nali di avvalersi di sistemi telematici a 
controllo centra l izzato pe r la ri levazione 
delle violazioni delle zone pro te t te dei cen­
tri storici ci t tadini . Questa posizione dei 
senatori è det ta ta dal fatto che si t r a t t a di 
una n o r m a che va pa lesemente cont ro la 
certezza del dir i t to. Si t r a t t a di accer ta­
mento di violazioni che h a n n o ri levanza di 
contravvenzione; bene h a n n o fatto quindi i 
senatori, la cui impostaz ione ri tengo con­
divisibile. 

L ' emendamento Galletti 1.2 - r ibadisco 
che pa r l a re del complesso degli emenda ­

men t i significa in questo caso pa r l a r e di 
u n solo e m e n d a m e n t o - è peggiorativo. Mi 
spiace doverlo d i re in quan to ciò è forse 
dovuto alla fretta, m a r ibadisco l ' inaccet­
tabil i tà di ques to e m e n d a m e n t o sotto il 
profilo n o n solo della forma, della l ingua 
i tal iana, m a anche della comprensibi l i tà 
giuridica e della possibile prat icabi l i tà u n a 
volta che fosse approvato . L ' emendamen to 
in ques t ione prevede infatti che i comuni , 
med ian t e del iberazione della giunta, pos­
sono d i spor re l 'adozione di s t ru t tu re e si­
s temi te lematici e di al tre utili appa rec ­
ch ia tu re . Non h o mai visto a l l ' in terno di 
u n provvedimento u n a n o r m a che stabili­
sca u n a contravvenzione a seconda che 
u n ' a p p a r e c c h i a t u r a sia utile o m e n o . Da 
giurista mi rifiuto di pensare che con u n a 
contravvenzione si possa de t e rmina re se 
u n ' a p p a r e c c h i a t u r a sia utile o m e n o . Ove 
prescri t te . . . Ma prescr i t te da chi ? Non si 
sa bene . Queste apparecch ia tu re ove p r e ­
scrit te, approva te e omologate, s a r ebbe ro 
idonee a cost i tuire fonte di prova. Vorrei 
far no ta re , signor Presidente, car i colleghi, 
che c'è u n rovesciamento ridicolo, in u n 
cer to senso, della s i tuazione giuridica. In 
ma te r i a pena le la legge stabilisce qua le sia 
la prova; n o n è l ' apparecchia tura che dice 
se essa sia o m e n o idonea a cost i tuire 
fonte di prova in mate r ia di contravven­
zione ! Diversamente , si avrebbe u n rove­
sc iamento in u n cer to senso n o n compren ­
sibile e il tu t to con buona pace della cer­
tezza del dir i t to . 

Questo e m e n d a m e n t o ha il più recon­
dito significato di sana re u n a s i tuazione 
che nel f ra t t empo si è verificata in forza di 
ques to decreto-legge, anzi p r i m a anco ra 
dello stesso, con lo scopo, senza cope r tu ra 
f inanziaria, di inser i re nei bi lanci comu­
nali i provent i delle contravvenzioni , come 
se quest i u l t imi fossero provent i o rd ina r i 
che si possano prevedere a pr ior i . Ebbene 
ques to decreto-legge è fatto per s ana re de­
t e rmina t e si tuazioni, per sana re il par t i to 
dei comuni , dei sindaci, che ha fatto delle 
scelte n o n consent i te dalla legge. 

Questo n o n poss iamo né consent i r lo né 
acce t ta r lo ed è p e r tale ragione che s iamo 
con t ra r i ad approva re il complesso degli 
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emendamen t i che poi si r iducono ad u n 
solo emendamen to . 

PRESIDENTE. In ogni caso, global­
men te gli e m e n d a m e n t i sono t re . 

Ha chiesto di pa r l a re l 'onorevole Ber­
selli. Ne ha facoltà. 

FILIPPO BERSELLI. Penso che i colle­
ghi abb iano già capi to di che cosa si t r a t t a . 
Si t ra t ta - chiedo scusa, Presidente, pe r 
l 'espressione - di u n a vera e p rop r i a por ­
cheria. Porcher ia dal pun to di vista so­
stanziale e dal p u n t o di vista legislativo. 

Il Governo accedendo a pressant i r i ­
chieste di alcuni sindaci, t r a cui quel lo di 
Bologna, q u a n d o stava per « t i r a re gli ul­
t imi », approvò in Consiglio dei minis t r i 
questo decreto . 

Il 17 maggio la Repubblica aveva ques to 
titolo: « Vitali » - Vitali è il s indaco di Bo­
logna - « al minis t ro : è s tato di pa ro la ». 
Circa due ann i fa a Bologna sono stati 
spesi quasi 6 mil iardi per met te re in fun­
zione queste macchine t te ai fini di elevare 
contravvenzioni pe r r ip ianare i bi lanci co­
munal i . Si sono aper t i dei p roced iment i 
penali ; si è ape r to u n p roced imen to din­
nanz i alla Corte dei conti per responsabi ­
lità contabile del s indaco Vitali, il qua le ha 
cominciato a r inco r re re i vari minis t r i dei 
lavori pubblici pe rché il Consiglio supe­
r iore dei lavori pubblici omologasse ques te 
macchinet te che servivano solo pe r elevare 
contravvenzioni. 

Non si riusciva ad o t tenere ques ta 
omologazione pe rché in cont ras to con l 'ar­
ticolo 200 del codice della s t rada (il qua le 
prevede la possibilità di elevare contrav­
venzioni sol tanto q u a n d o le stesse possono 
essere immed ia t amen te contestate) . È vero 
che c'è l'autovelox, m a ques t 'u l t imo - co­
m'è noto - viene collocato lungo le au to ­
s t rade dove, in effetti, non è possibile la 
contestazione immedia ta . La collocazione 
di queste macchine t te al l 'esterno dei centr i 
storici era ch ia ramen te inibita dall 'ar t icolo 
200 del codice della s t rada . Allora cosa si 
è fatto ? Con questo decreto-legge di favore 
per a lcune amminis t raz ion i comunal i si è 
cercato di bypassare questa disposizione, 
togliendo la competenza al Consiglio supe­

r iore dei lavori pubblici che da due ann i 
rifiutava l 'omologazione, e si è inser i to al 
p r i m o c o m m a dell 'articolo 1 la le t tera a), 
la qua le a p p u n t o consente l ' in t roduzione 
di quest i sistemi. 

Il Sena to ha fatto giustizia di ques t ' in­
giustizia ed ha s tralciato (pr ima in Com­
missione, poi in aula, quindi nella Com­
missione di mer i to e di nuovo in aula) 
tu t te le pa r t i che non avevano i requisi t i di 
necessi tà ed urgenza. Alla Camera è 
qu ind i a r r iva to il testo senza ques to a r t i ­
colo 1, c o m m a 1, let tera a). 

Stamane , in seno alla Commissione t r a ­
spor t i (la Commissione di mer i to) a lcuni 
colleghi della maggioranza h a n n o t en t a to 
l ' ennesimo blitz m e n t r e il s indaco Vitali 
stava passeggiando nei corridoi , in a t tesa 
della lieta novella. 

La Commissione di mer i to ha resp in to 
ques to emendamen to , direi g ius tamente , 
pe rché esso, m i r a n d o a far affluire d e n a r i 
nelle casse comunal i , viola principi di di­
r i t to . Infatti l 'automobil is ta non è affatto 
garan t i to di fronte alle contravvenzioni , 
m e n t r e il codice della s t r ada stabilisce che 
esse d e b b a n o essere immed ia t amen te con­
tes ta te : il codice ha funzione educativa, 
preventiva e non sol tanto repressiva. Il 
cont ravventore deve d u n q u e essere messo 
dal l 'agente nella condizione di s ape re p e r 
qua le motivo abbia violato u n a cer ta di­
sposizione. 

Con queste macchinet te , invece - che, 
gua rda caso, sono costrui te solo da u n a 
di t ta i ta l iana - sos tanzia lmente si impedi ­
sce al contravventore di sollevare quals ias i 
obiezione. E il contravventore p u ò essere 
u n c i t tadino di quella comuni t à o di di­
versa comuni tà , per esempio u n o s t r an ie ro 
che, giungendo sul posto, ignori l 'esistenza 
della macchine t ta nascosta . 

Ci t roviamo, dunque , di fronte ad u n 
decreto-legge di favore fatto dal Governo 
Dini e f i rmato dal min is t ro Bara t t a che, 
come dice il s indaco Vitali, gli ha fatto u n 
favore. Il Governo, dopo aver r iconosciu to 
al Sena to che non sussistevano i requis i t i 
di necessi tà e d 'urgenza, oggi ci viene in­
vece a dire che essi vi s a rebbe ro . 

Voglio r i cordare al sot tosegretar io che 
colui che al Senato r a p p r e s e n t ò il Governo 
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ammise la non sussistenza di tali p r e sup ­
posti p ropr io in relazione alla n o r m a che 
oggi si vor rebbe in t rodurre . . . 

GIUSEPPE SORIERO, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. 
Non è vero, pe rché al Senato e ro presen te 
i o ! 

FILIPPO BERSELLI. Si t r a t t a di u n a 
operazione di lobbying, nel tentat ivo di sa­
nare alcune situazioni, forse anche penal ­
mente rilevanti, m a che e r a n o ce r t amente 
impor tant i q u a n t o alla competenza della 
Corte dei conti in re lazione alla responsa­
bilità di ammin i s t r a to r i comunal i che 
p r ima di sapere se le macchine t te pote­
vano essere uti l izzate h a n n o fatto sperpe­
ra re mil iardi allo Stato, e qu indi a tut t i i 
contr ibuent i . Se non ver rà approva to l'e­
m e n d a m e n t o Galletti 1.2, si t r a t t e rà di mi­
liardi a fondo pe rdu to ! 

Da qui, dunque , l 'attivismo di a lcuni 
esponenti della maggioranza, da qui l 'atti­
vismo di a lcuni sindaci di comuni i taliani 
per cercare di salvare il salvabile. I depu­
tati del g ruppo di al leanza nazionale sono 
to ta lmente cont ra r i a ques to emenda­
mento ed invitano i p resen ta tor i a r i t i rar lo 
perché esso è assolu tamente indecente, sia 
dal pun to di vista formale, sia dal p u n t o di 
vista sostanziale (Applausi dei deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale e di forza 
Italia). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Giardiello. Ne h a facoltà. 

MICHELE GIARDIELLO. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, t rovo curiose le 
a rgomentaz ioni che sono state addot te . 

Vorrei r i cordare che il decreto-legge al 
nos t ro esame giunge in aula in u n testo 
modificato r ispet to a quello approva to dal 
Senato per volontà del Polo. Questa ma t ­
tina, nel corso dell 'esame in Commissione, 
sono state infatti in t rodot te delle modifica­
zioni. 

La quest ione non r iguarda solo Bolo­
gna, caro collega di a l leanza nazionale. . . 

ANTONIO MAZZOCCHI. Anche R o m a 
e Rutelli ! 

MICHELE GIARDIELLO. ...ma tant i 
s indaci di questo paese, che h a n n o solle­
vato u n p rob lema . In t an te città d'Italia, 
nelle qual i il traffico è l imita to pe r chi 
viene da fuori, m a anche pe r gli italiani, 
ol tre ad esservi i s istemi telematici , vi sono 
cartell i di divieto di accesso ed al t r i nei 
qual i è indicato che si t r a t t a a p p u n t o di 
zone a traffico l imitato. Quindi ce rch iamo 
di essere più seri ed a d o p r i a m o u n lin­
guaggio più consono ai lavori del Par la­
men to . 

Il p rob lema n o n è r app re sen t a to dai 
bi lanci dei comuni . Non so se i colleghi di 
a l leanza nazionale si s iano posti il p r o ­
blema, m a c'è da chiedersi chi paghi il 
p rezzo della s i tuazione in cui ci t rov iamo 
in t e rmin i di vivibilità, di ambien te , di sal­
vaguardia dei beni cul tural i e storici delle 
nos t re città. Vorrei r i co rda re che le nos t re 
sono città d 'ar te e quest i beni vanno salva­
guarda t i anche da l l 'opera to dei furbi. 

Le centra l ine di moni toraggio pe r il 
control lo e l 'accesso ai centr i storici sono 
telematiche, m a sono anche control la te da 
u n vigile u r b a n o . Di conseguenza n o n è 
che queste i m p a z z i r a n n o e si f a r anno le 
mul te a tut t i . Vi sa rà infatti u n vigile ur ­
b a n o che control lerà la cent ra l ina te lema­
tica per il r i levamento dell'afflusso ai cen­
tr i storici. Cari colleghi, per ques te ragioni 
vo te remo a favore de l l ' emendamen to Gal­
letti. 

Vi è poi un 'u l t ima quest ione di cara t ­
te re politico. Sono molt i ann i che par ­
l iamo della necessità di rea l izzare il fede­
ra l i smo nel paese, di d a r e cioè la possibi­
lità ai comuni di decidere come interve­
ni re sul loro te r r i tor io . Ebbene , ai s indaci 
eletti d i r e t t amente e democra t i camen te 
dai p ropr i ci t tadini d o b b i a m o garantire,* 
sopra t tu t to dopo che sono stati effettuati 
ingenti investimenti pe r a m m o d e r n a r e i si­
s temi di control lo del traffico e di accesso 
nelle zone prote t te , la possibilità di deci­
dere l iberamente . 

Approvando il disegno di legge di con­
versione di ques to decre to d i amo u n se­
gnale serio al paese e d i amo u n segnale se­
r io n o n al pa r t i to dei sindaci, onorevoli 
colleghi, bensì al pa r t i to dei cit tadini, agli 
interessi , alla vivibilità ed alla salvaguardia 
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delle nostre città (Applausi dei deputati dei 
gruppi della sinistra democratica-l'Ulivo e 
dei popolari e democratici-l'Ulivo). 

GIUSEPPE SORIERO, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. 
Chiedo di pa r la re per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE SORIERO, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. Si­
gnor Presidente, desidero ch iar i re che non 
si r i tengono in a lcun m o d o fondate le con­
siderazioni espresse in ques t 'au la dal l 'ono­
revole Berselli che ha usa to toni mol to pe­
santi ed ha par la to di favori. 

FILIPPO BERSELLI. È vero ! 

GIUSEPPE SORIERO, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. Il 
Governo non ha favorito a lcuno con que­
sto decreto ed è mol to singolare che lei usi 
questi termini . 

FRANCESCO STORACE. È nei suoi 
poter i ! 

GIUSEPPE SORIERO, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. 
Onorevole Berselli, la r i ch iamere i a p r e ­
s tare maggiore a t tenzione al mer i t o del 
p rob lema in discussione e cioè che il con­
trollo... Sto chiedendo. . . 

IGNAZIO LA RUSSA. Chiedo di pa r ­
lare.. . 

BENITO PAOLONE. Te lo dico io che 
cosa fanno i tuoi sindaci ! 

FRANCESCO STORACE. Ma è u n vizio 
del Governo ! Ma cosa stai d icendo ! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, per 
favore, lasciamo che il r a p p r e s e n t a n t e del 
Governo possa espr imers i . Colleghi, per 
favore... 

GIUSEPPE SORIERO, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. Si­
gnor Presidente, sto ce rcando di p o r t a r e 
u n contr ibuto alla discussione di mer i to 
sul p rob lema che s t iamo affrontando, cioè 

che il control lo delle zone a traffico limi­
ta to serve ad ut i l izzare meglio il mezzo 
pubbl ico collettivo, di meno , certo, le au to 
private e ad a u m e n t a r e la velocità com­
mercia le dei veicoli di t r a spor to pubblico, 
abba t t endo così il livello di i nqu inamen to 
della città. 

La le t tura elet tronica, come ho cercato 
di a rgomenta re , viene in genere effettuata 
per cont ro l la re l 'autoveicolo in t ransi to, 
m a è prez iosa anche per eseguire studi e 
statist iche sui flussi di traffico e per aiu­
t a re la r icerca di eventuali automobi l i 
ruba te . 

Infine, il s is tema te lemat ico di cui si 
par la è so l tanto u n o s t r u m e n t o di ausilio 
a l l 'operato della polizia municipale , che r i ­
m a n e protagonis ta effettiva dell 'accerta­
men to e che ma te r i a lmen te control la al 
moni to r l 'avvenuta violazione. 

Si t ra t ta , quindi , di sistemi sper imen­
tali che qualif icano l ' intervento della p u b ­
blica ammin i s t r az ione e su questo obiet­
tivo p r i m a r i o r i t en iamo impor t an te u n 
r a p p o r t o positivo t ra l 'azione del Governo 
e quella di r i levanti amminis t raz ion i ita­
l iane. 

Quindi, a l t ro che affari, a l t ro che fa­
vori ! Per noi è u n a scelta politica s t ra te­
gica quella della col laborazione t r a il Go­
verno e i s indaci dei più impor t an t i co­
mun i d'Italia. 

PAOLO MAMMOLA. B r a v o ! B r a v o ! 

IGNAZIO LA RUSSA. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

IGNAZIO LA RUSSA. Chiedo di pa r ­
lare pe r u n r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

IGNAZIO LA RUSSA. Signor Presi­
dente, ho assistito allibito all ' inizio dell ' in­
tervento del sot tosegretario, del quale non 
r icordo per il m o m e n t o il nome. . . 

GIUSEPPE SORIERO, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. 
Soriero . 
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IGNAZIO LA RUSSA. .. .onorevole So­
ne rò , e ho avuto u n mo to di sorpresa nel 
notare che u n r app re sen t an t e del Governo 
r iprendesse u n p a r l a m e n t a r e in ordine ai 
contenuti del p rop r io in tervento . Ciò mi è 
parso ancor più grave at teso che l ' inter­
vento si era appena svolto e co r re t t amen te 
il Presidente di t u r n o non aveva r i tenuto 
sussistente a lcun motivo pe r r i ch iamare o 
semplicemente intervenire nel dibat t i to . 

La prego per tan to , signor Presidente, di 
svolgere cor re t t amente , come ha fatto, fino 
in fondo il p ropr io compi to r i ch i amando -
lei può farlo - il r app re sen t an t e del Go­
verno a r imane re a l l ' in terno dei p ropr i ar ­
gini che sono mol to p iù r is t ret t i di quelli 
di un regime di t ta tor ia le (Applausi dei de­
putati dei gruppi di alleanza nazionale e di 
forza Italia - Commenti) ! 

PRESIDENTE. Onorevole La Russa, gli 
argini valgono pe r tutt i , pe r me, per lei, 
per il r app re sen tan t e del Governo e per 
l 'onorevole Berselli. Vorrei che questi a r ­
gini mantenesse ro la discussione nel l 'am­
bito di un confronto civile. Il r appresen­
tante del Governo ha r i t enu to di interve­
nire per u n a precisazione; ne è conseguita 
una polemica p iut tos to aspra , pe rò anche i 
toni con cui l'aveva in t rodot ta l 'onorevole 
Berselli non e r a n o dei più sfumati . Penso 
comunque che l ' incidente possa essere ri­
tenuto chiuso. 

FILIPPO BERSELLI. Chiedo di par ­
lare. 

PRESIDENTE. A che titolo ? 

FILIPPO BERSELLI. Per fatto perso­
nale. 

PRESIDENTE. Pot rà pa r l a r e per fatto 
personale alla fine della seduta . 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. Chie­
do di par la re . 

PRESIDENTE. A che titolo ? 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. Sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. Si­
gnor Presidente, anch ' io non voglio so­
pravvalu ta re l 'episodio appena accadu to se 
n o n fosse la seconda volta in vent iquat -
t r ' o re che r app resen tan t i del Governo si 
p e r m e t t o n o di r i p r ende re d u r a m e n t e pa r ­
lamentar i nell'esercizio delle loro funzioni. 

MARCO BOATO. Sono cose d ive r se ! 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. Cre­
do che la f requenza con la quale gli espo­
nent i del Governo r i tengono di eserc i tare 
in ques t ' au la funzioni che non sono loro 
p rop r i e non possa da pa r t e del Pres idente 
di t u r n o essere passa ta sotto silenzio. Evi­
den t emen te in ques to rappor to , se il b u o n 
giorno si vede dal mat t ino , c'è qualcosa di 
patologico. 

LANFRANCO TURCI. Giovanardi , 
s iamo seri ! Stai t ranqui l lo ! 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. Colle­
ghi che h a n n o vent ' anni di esper ienza pa r ­
l a m e n t a r e s anno che.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Giovanardi , 
si rivolga alla Pres idenza . 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. . . .non 
era ma i successo in ques t 'aula che r a p p r e ­
sentant i del Governo si met tessero a pole­
mizza re con pa r l amen ta r i . Poiché in vent i-
qua t t r ' o r e è successo per due volte, c redo 
che la cosa debba essere arginata, a l t r i ­
men t i il r a p p o r t o t r a Governo e Par la ­
m e n t o diventa qualcosa di non fisiologico 
(Applausi dei deputati dei gruppi del CCD-
CDU, di forza Italia e di alleanza nazio­
nale). 

GIORGIO REBUFFA. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. A che titolo ? Anche lei 
sul l 'ordine dei lavori ? 

GIORGIO REBUFFA. Sì, signor Presi­
den te . 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIORGIO REBUFFA. Signor Presi­
dente, vorrei in qua lche m o d o s d r a m m a ­
t izzare quan to sta avvenendo e nello stesso 
t empo r icordare n o n t an to la logica u n po ' 
degenerata con cui si svolgono per forza di 
cose i lavori in Assemblea e nelle Commis­
sioni quan to il fatto che negli ult imi due 
giorni i normal i ruol i di maggioranza, Go­
verno, Pres idenza e opposizione sono stati 
stravolti. Trovo asso lu tamente inammiss i ­
bile che dai banch i del Governo, onorevole 
sottosegretario, p rovengano r ichiami che 
non spet ta al Governo fare. S iamo indub­
b iamente in u n a fase mol to difficile; se 
non si vuole cambia re il sistema, va bene 
anche r i m a n e r e in quel lo at tuale, p u r c h é 
ci venga rest i tui to il n o r m a l e sistema pa r ­
lamentare , quello in cui la maggioranza, il 
Governo e l 'opposizione svolgono ciascuno 
il p ropr io ruolo . 

Sono inammissibi l i al tr i ruoli . È u n a si­
tuazione che si è verificata in due occa­
sioni: il resoconto stenografico dei lavori 
dell 'Assemblea, pe r chi ha voglia di leg­
gerlo, lo test imonia. 

Credo, dunque , che la Pres idenza abbia 
la saggezza, l 'a t tenzione, la sensibilità, il 
dovere di f e rmare tale tendenza , che mi 
sembra e s t r emamen te pericolosa, non 
tan to per noi dell 'opposizione, quanto , e 
molto di più, per la maggioranza e per il 
Governo (Applausi dei deputati dei gruppi 
di forza Italia, di alleanza nazionale e del 
CCD-CDU). 

MARCO BOATO. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. A che titolo ? 

MARCO BOATO. Per u n r ich iamo al 
regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARCO BOATO. Con mol to r ispet to 
per quello che i colleghi h a n n o affermato 
poc'anzi , espr imo u n totale dissenso r i­
spet to al rilievo avanza to oggi. 

Ment re in occasione dell 'episodio acca­
duto ieri è s tato giusto, pe r esempio, l'in­

te rvento che con g rande durezza ha fatto 
il collega Soda rivolgendosi al r app re sen ­
t an te del Governo, poiché ques t 'u l t imo 
n o n p u ò censu ra r e la Presidenza dell 'As­
semblea, to t a lmen te diversa, dal p u n t o di 
vista del di r i t to p a r l a m e n t a r e e della nor ­
male e cost i tuzionale dialettica fra mag­
gioranza ed opposizione, è la possibilità 
pe r tu t t i i depu ta t i di cri t icare anche du­
r i s s imamente il Governo - e ciò accade 
mille volte — e pe r il Governo di r i spon­
dere come ri t iene, cr i t icando gli in tervent i 
dei p a r l a m e n t a r i . Infatti ciò fa p a r t e della 
democraz ia , di u n a democraz ia compiu ta 
(Applausi dei deputati del gruppo della sini­
stra democratica-l'Ulivo, dei popolari e de-
mocratici-l'Ulivo, di rifondazione comuni­
sta-progressisti e di rinnovamento italiano 
— Commenti dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pe r 
favore ! 

Onorevole La Russa, mi scusi ! 
Credo che a ques to pun to l ' incidente 

possa cons iderars i chiuso. Ritengo che u n 
in tervento della Presidenza, laddove vi sia 
u n a polemica sul mer i to di u n a quest ione, 
co r r e rebbe il r ischio di r i sul tare censor io . 
In ques te s i tuazioni l 'argine na tu r a l e deve 
essere quel lo della buona educaz ione . È 
u n appel lo che rivolgo a tu t ta l 'Assemblea. 
Grazie . Nessun a l t ro chiedendo di pa r ­
lare. . . 

BENITO PAOLONE. Guard i anche a 
destra , Presidente. . . ! 

MANLIO CONTENTO. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

MANLIO CONTENTO. Sul complesso 
degli e m e n d a m e n t i . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MANLIO CONTENTO. Signor Presi­
dente , intervengo sul complesso degli 
e m e n d a m e n t i p resen ta t i ed in par t ico lare 
su quel lo che è s ta to oggetto della disquisi­
zione che si è svolta in quest 'aula . 
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Mi si consenta di affermare che esi­
stono due modi distinti di affrontare u n 
problema come quello in quest ione; u n o si 
r i fa p ropr io alla cu l tura a cui il Governo 
molto spesso, anche nella relazione dell 'at­
tuale Presidente del Consiglio, fa cenno, 
cioè ad u n cer to t ipo di r appor to t ra l 'am­
minis t raz ione o lo Stato a p p a r a t o ed i 
cittadini. 

Secondo il nos t ro pun to di vista, e da 
ciò deriva la nos t r a cont rar ie tà a l l 'emen­
damento Galletti 1.2, lo Stato non p u ò 
cont inuare a t r a t t a r e in u n cer to m o d o il 
cittadino, nascondendo apparecchi elet t ro­
nici dietro i segnali s t radal i per poter ele­
vare le contravvenzioni a chi si trovi even­
tua lmente in difetto. 

Ri teniamo, quindi , che l ' emendamento 
in questione, volto ad in t rodur re , anche in 
questo caso, fonti di prova add i r i t tu ra per 
l ' accer tamento di violazioni al dir i t to di 
accesso alle zone a traffico l imitato, faccia 
par te di u n a cu l tu ra che considera il cit ta­
dino come possibile oggetto di interventi di 
questo tipo, al fine di finanziare le pubbl i ­
che amminis t raz ioni . 

Ri teniamo, dunque , che anche in rela­
zione a tale e m e n d a m e n t o non si possa es­
sere dello stesso avviso dei p resen ta to r i e 
del Governo, p rop r io perché è ora che tali 
sistemi ed u n cer to t ipo di r a p p o r t o ven­
gano definit ivamente cambiat i . 

L'onorevole Berselli, infatti, faceva rife­
r imento ad u n a funzione impor tan te , 
quella della prevenzione, che in rea l tà i si­
stemi propost i vogliono vanificare, favo­
rendo anzi di fatto a lcune violazioni del 
codice della s t rada, considerato che, come 
accade in molt i bilanci degli enti comunal i , 
la voce relativa alle contravvenzioni va in­
grossandosi s empre di più. 

Colgo l 'occasione per e spr imermi con­
t ro le modifiche che si vogliono i n t r o d u r r e 
con l ' emendamento Dozzo 1.1, pe ra l t ro di­
chiara to inammissibile, volte in sos tanza a 
vietare di effettuare sulla carreggiata gio­
chi, a l lenament i e manifestazioni sportive 
non autor izzate . 

Non vor remmo, infatti, che inserendo 
questa n o r m a fosse vietato a qualsiasi cit­
tad ino di svolgere quelle attività sportive 
lungo le s t rade comunali , u r b a n e o 

ex t raurbane , alle qual i si ded icano nor ­
m a l m e n t e molti ci t tadini . Lo stesso di­
scorso vale per a l t re p ra t i che sportive, 
come l 'utilizzazione dei pat t in i in linea, 
u n o spor t o rmai accet ta to dalle federa­
zioni sportive nazional i e che, qua lo ra ve­
nissero approvat i quest i emendamen t i , 
ve r rebbe sos tanzia lmente impedi to a larga 
p a r t e dei cit tadini. 

GIAMPAOLO DOZZO. Leggi bene l'e­
m e n d a m e n t o ! 

MANLIO CONTENTO. Ancora u n a 
volta, in buona sostanza, r i t en iamo (Com­
menti del deputato Dozzo)... 

PRESIDENTE. La prego, onorevole 
Dozzo. Se in tende intervenire , chieda la 
paro la . 

MANLIO CONTENTO. Ri ten iamo di vo­
t a r e con t ro questi emendamen t i . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
l 'onorevole Ciapusci. Ne ha facoltà. 

ELENA CIAPUSCI. Vorrei aggiungere 
la mia opinione su ques to e m e n d a m e n t o , 
sos tanzia lmente uguale a quella dei colle­
ghi in tervenut i p r i m a di me : m a n c a la p r e ­
venzione del reato, pe rché al c i t tadino n o n 
si dice di non commet t e re più l ' infrazione 
m a solo di pagare e poi di fare quello che 
vuole. 

L'utilizzo dei sistemi telematici pe r il 
control lo della violazione del dir i t to di ac­
cesso nelle zone a traffico l imitato com­
po r t a l ' impossibilità de l l ' immedia ta conte­
s tazione della violazione, in con t ras to con 
l 'art icolo 200, c o m m a 1, del codice s t ra­
dale. Senz 'a l t ro le nuove fonti di prova 
p rovoche ranno numeros i r icorsi in sede 
giurisdizionale e qu indi si dà solo a chi ha 
la compe tenza e la cu l tu ra il dir i t to di fare 
opposiz ione - come è già successo pe r le 
appa recch ia tu re note come autovelox -
pe r la n o n immedia ta contes tazione della 
violazione e per la prat ica , già ut i l izzata 
da mol t i comuni , di appa l t a re a terzi la r i ­
levazione delle infrazioni. 

T ra l 'altro, si fa r i fer imento ai sistemi 
te lematici ed al control lo au tomat izza to , 
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nonché ad al tre appa recch ia tu re omolo­
gate, senza indicare a chi competa tale 
omologazione. Desidero far p resen te che, 
qua lora sia r ichiesta la p re senza del vigile, 
è quest 'u l t imo che può contes ta re la viola­
zione (Applausi dei gruppi della lega nord 
per Vindipendenza della Padania, di forza 
Italia e di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Dozzo. Ne ha facoltà. 

GIAMPAOLO DOZZO. Signor Presi­
dente, vorrei chiar i re u n mal in teso nel 
quale è p robab i lmente incorso u n collega 
che p r i m a ha par la to de l l ' emendamen to 
1.1, di cui sono f i rmatar io . 

Questo e m e n d a m e n t o ha tu t t ' a l t ro fine 
che vietare l 'uso di pa t t in i in linea. C'è 
scritto tes tua lmente : « È consenti ta . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Dozzo, mi 
perdoni. . . 

GIAMPAOLO DOZZO. « È consent i ta 
sulla carreggiata delle s t rade , p u r c h é m u ­
niti di dispositivo f renante ». Quindi. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Dozzo ! Ono­
revole Dozzo ! Permet ta alla Pres idenza di 
r icordar le che l ' emendamento Dozzo 1.1 è 
stato d ichiara to inammissibi le . 

GIAMPAOLO DOZZO. So beniss imo 
che è s ta to d ichiara to inammissibi le , pe rò 
il collega l 'ha r ichiamato. . . 

PRESIDENTE. Le r icordo che sta inter­
venendo sul complesso degli emenda ­
menti . 

GIAMPAOLO DOZZO. Volevo sol tanto 
chiar i re al collega che l 'obiettivo dell 'e­
m e n d a m e n t o non era quel lo di l imitare 
l 'uso dei pat t ini in linea. Forse il collega 
non l 'ha letto bene . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Bocchino. Ne ha facoltà. 

ITALO BOCCHINO. Signor Presidente, 
vorrei intervenire in mer i to alle d ichiara­
zioni del Governo su l l ' emendamento 1.1, 
anche censurando q u a n t o aveva det to il 

collega Berselli. Il r app re sen t an t e del Go­
verno ha voluto dire che queste s t r u m e n ­
tazioni non servi rebbero ad elevare con­
travvenzioni, e p p u r e ne l l ' emendamen to è 
scrit to: « idonee a costi tuire fonti di prova 
pe r l ' accer tamento delle violazioni al di­
vieto di accesso alle zone a traffico limi­
ta to ». C'è inol t re u n pa re re del d ipar t i ­
m e n t o competen te del Ministero dell ' in­
te rno , che chiarisce come non sia possibile 
elevare contravvenzione a t t raverso ques te 
apparecch ia tu re . 

Vorrei infine r i co rda re al sot tosegreta­
r io Soriero che il resoconto stenografico 
della seduta del Sena to del 19 giugno 
scorso r ipor ta il pens iero del sot tosegreta­
r io Bargone che, se n o n er ro , è u n suo col­
lega, sot tosegretar io dello stesso dicastero, 
il quale aderisce al p a r e r e espresso dalla I 
Commissione p e r m a n e n t e che giudicava 
incost i tuzionale ques to aspet to del decre to 
(Applausi dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Paolone. Ne ha facoltà. 

BENITO PAOLONE. Signor Pres idente , 
pensando al collega Soriero, anzi al sot to­
segretario Sor iero (che mi r icordo come 
collega della Commissione bilancio), m i è 
venuto in m e n t e q u a n d o imper t inen te ­
men te facevo presen te come ci si compor ­
tava con la regola dell 'elastico, che si t i ra 
q u a n d o fa comodo e si stringe q u a n d o non 
fa più comodo. 

Poiché le osservazioni del collega Ber­
selli h a n n o des ta to preoccupaz ione , voglio 
solo dire che, pe r q u a n t o mi r iguarda , r i ­
tengo questa scelta scandalosa e vessatoria 
pe r le mille responsabi l i tà che le a m m i n i ­
s t razioni h a n n o r ispet to ai ci t tadini . Tut ta­
via, se dovessimo da re un ' indicazione, do­
v r e m m o dire che voi avete sos tenuto il p iù 
g rande s indaco del mondo , cioè quello di 
Catania Enzo Bianco il quale, r i spet to al 
s indaco di Bologna, h a già capi to come si 
deve a n d a r e avanti . E q u a n d o , fra non 
molto, si ce rcherà u n decre to pe r sana re 
anche ciò che sta avvenendo in quella 
città, lei - o u n a l t ro sot tosegretar io, se 
ques to Governo n o n ci sa rà più - si scan-
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dalizzerà q u a n d o un depu ta to ver rà a di re 
che il Governo ha eseguito le indicazioni e 
le richieste del s indaco Bianco pe r far sì 
che i dipendenti del l 'azienda t raspor t i , pa ­
gati con i soldi dei comuni , con i fondi 
stanziati per r i s ana re i disavanzi delle 
aziende, venissero fatti uscire dal l 'az ienda 
per diventare vigili ed agenti . Questi ul t imi 
dovrebbero elevare contravvenzioni com­
piendo un 'operaz ione scandalosa, quella 
cioè di segnare a quale o ra si è fe rmata 
una macchina, se ha supera to di u n mi­
nu to la sosta in quella zona o se è en t r a t a 
abusivamente in u n a cer ta area, con il r i ­
sul tato che al c i t tadino a r r ive rebbero note 
di contravvenzione che egli non ha avuto 
la possibilità di contes ta re (Commenti del 
deputato Stefani)... Stai zitto, fammi la cor­
tesia ! Questa condizione, che io denunz io 
in Par lamento , ques ta violazione è analoga 
all 'altra e, q u a n d o si pe r segu i ranno le sa­
natorie, voi r i te r re te che ciò n o n sa rà im­
putabi le ad un Governo di favore. È la 
stessa cosa ! Fate p r i m a gli accer tament i ! 
E questi scandali , che p r o d u c o n o 15-20 
mil iardi di en t ra te nel comune , sono pun i ­
zioni terribili per i cit tadini, che vengono 
inflitte anche pe r invidia, pe r cattiveria, 
per u n a quest ione di indisponibil i tà a r ico­
noscere l 'equità verso il c i t tadino. Ciò non 
viene fatto dai vigili, m a da qua lcuno che 
chiede di rea l izzare utili ! E d o m a n i 
avremo un al tro decreto, per cui è scanda­
loso ed illegittimo tu t to quello che volete 
sanare . 

Le contravvenzioni che a r r ive ranno ai 
cittadini per effetto di ques te macchinet te , 
che control leranno, come dice l ' emenda­
mento, l 'accer tamento delle violazioni per 
l 'accesso nelle zone a traffico l imitato, 
h a n n o analogo significato: si vuole s ana re 
una si tuazione per fare dei favori. Questo 
è tu t to e voi siete nel l ' ambi to di ques ta 
scelta. A breve vedrete che la stessa r ichie­
sta sarà avanzata da pa r t e del s indaco di 
Catania (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Nessun a l t ro ch iedendo 
di par lare , sono così esauri t i gli intervent i 
sul complesso degli e m e n d a m e n t i riferiti 
agli articoli del decreto-legge. 

Invito p e r t a n t o il r e la to re ad espr imere 
il p a r e r e della Commiss ione su tali emen­
dament i . 

ANGELO SANZA, Relatore. Il re la tore 
si r imet te al l 'Assemblea pe r quan to r i ­
guarda l ' emendamen to Galletti 1.2 e r ac ­
c o m a n d a l 'approvazione degli emenda ­
ment i 1.7 e 1.8 della Commissione. 

PRESIDENTE. Il G o v e r n o ? 

GIUSEPPE SORIERO, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. Il 
Governo esp r ime p a r e r e favorevole sull 'e­
m e n d a m e n t o Galletti 1.2; si r imet te all 'As­
semblea su l l ' emendamen to della Commis­
sione 1.8 ed espr ime altresì pa r e r e favore­
vole su l l ' emendamen to della Commissione 
1.7. 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
de l l ' emendamento Galletti 1.2. 

Ha chiesto di p a r l a r e pe r d ichiaraz ione 
di voto l'onorevole Galletti. Ne ha facoltà. 

PAOLO GALLETTI. Vorrei sot tol ineare 
che i sistemi te lematici di cui si parla , che 
r igua rdano città i tal iane di ogni colore po­
litico, sono stati approva t i nel 1989 nel 
p iano t r i enna le del Minis tero del l 'am­
biente ed anche nel 1994. Quindi, sono 
stati già approva t i da u n r a m o del Go­
verno.. . 

FRANCESCO STORACE. Non esiste u n 
r a m o del Governo ! 

PAOLO GALLETTI. Credo non sia 
b u o n a cosa adeguars i alle lungaggini b u r o ­
crat iche e minis ter ia l i che impediscono 
l 'att ivazione di invest imenti già effettuati, 
come si sta facendo in tu t te le città eu ro ­
pee. Sa rebbe come — mi p e r m e t t a n o i col­
leghi - se di fronte all ' invenzione della 
ruo ta qua l cuno del min is te ro della slitta 
volesse imped i rne l 'uso a spe t t ando il t im­
b r o ! Mi s e m b r a che ques ta non sia u n a 
g rande battaglia di civiltà. 

Si sta p a r l a n d o di u n ausilio telematico 
ai vigili u rban i , i qual i man t engono la loro 
t i tolari tà . Invito p e r t a n t o ca ldamente l'As­
semblea a vo tare a favore del l 'emenda-
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mento 1.2, che è effettivamente preventivo, 
nel senso che previene la possibilità di 
abusare dello spazio pubbl ico delle città 
(Applausi dei deputati del gruppo misto). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Bo­
sco. Ne ha facoltà. 

RINALDO BOSCO. Signor Presidente, 
credo che non vo te remo ques to t ipo di 
provvedimento, che t r ae in inganno i citta­
dini, che non previene le infrazioni, m a 
che dispone autent iche t r appo le nelle 
quali i ci t tadini possono t rovars i inca­
strati . Credo che ciò non faccia pa r t e della 
nost ra civiltà, che è tesa a prevenire ogni 
tipo di infrazione, n o n a r ep r imer l a in ma­
niera subdola. Per ques to e sp r imeremo un 
voto cont ra r io (Applausi dei deputati dei 
gruppi della lega nord per l'indipendenza 
della Padania, di forza Italia e di alleanza 
nazionale). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elet tronico, sul l ' emenda­
mento Galletti 1.2, sul quale la Commis­
sione si r imet te all 'Assemblea ed accet tato 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Poiché la Camera non è in n u m e r o le­

gale per del iberare , a n o r m a del c o m m a 2 
dell 'articolo 47 del regolamento, rinvio la 
seduta di un 'o ra . 

La seduta, sospesa alle 18,40, è ripresa 
alle 19,40. 

PRESIDENTE. La Presidenza, apprez­
zate le circostanze, r i t iene di non da r 
luogo alla votazione su l l ' emendamento 
Galletti 1.2, r inviando alla seduta pomer i ­
diana di doman i il seguito del l 'esame del 
disegno di legge n. 1667. 

Per quan to r iguarda il seguito dei la­
vori nella giornata odierna, r icordo che in 
al t ra occasione — e, prec isamente , nella 
seduta pomer id iana del 4 luglio 1996 -
alla r ipresa della seduta dopo la m a n c a n z a 
del n u m e r o legale è s ta ta sot tol ineata l 'op­

po r tun i t à di d a r e c o m u n q u e corso allo 
svolgimento delle interpel lanze e delle in­
ter rogazioni a l l 'ordine del giorno. 

Ritengo per tan to , acquisito l'avviso del 
Pres idente della Camera , che si possa p r o ­
cedere in ques to senso qualora non s iano 
sollevate obiezioni. 

Se n o n vi sono obiezioni, poss iamo pas ­
sare a l l 'esame delle interpel lanze e delle 
in terrogazioni . 

(Così rimane stabilito). 

Svolgimento di interpellanze 
e di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del g iorno 
reca: In terpe l lanze ed interrogazioni . 

Cominc iamo dal l ' interpel lanza Tassone 
n. 2-00037 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Tassone ha facoltà di illu­
s t r a r e la sua in terpel lanza. 

MARIO TASSONE. Signor Presidente , 
r inunc io ad i l lustrar la e mi riservo di in­
tervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretario di 
S ta to pe r il bi lancio e la p r o g r a m m a z i o n e 
economica h a facoltà di r i spondere . 

ISAIA SALES, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo­
mica. Signor Presidente, i p resenta tor i del­
l ' in terpel lanza chiedono di conoscere gli 
in tend iment i del Governo in r a p p o r t o alla 
polit ica pe r il Mezzogiorno. Devo d i re che 
in quest i giorni il Governo ha p resen ta to il 
d o c u m e n t o di p rog rammaz ione econo­
mico-f inanziar ia nel quale sono già illu­
s t ra t i pe r grandi linee tali in tendiment i ; 
inoltre, in quest i giorni si s t anno pred i spo­
n e n d o gli at t i conseguenti per avere en t ro 
se t t embre dei provvediment i che possano 
avviare la nuova politica pubblica verso il 
Mezzogiorno. 

Inoltre, p rop r io oggi, nella r iun ione del 
pre-CIPE, si è stabili to in tan to di r i se rvare 
u n a quo ta di r isorse a queste polit iche, t r a 
i 1.000 e i 1.500 mil iardi , per u n a nuova 
occupazione del Mezzogiorno, e venerdì il 
CIPE approverà la de l ibe ra -quadro per i 
pa t t i terr i tor ia l i . 
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Dunque, nelle p ross ime set t imane si 
da rà avvio a due s t rument i : i pat t i te r r i to­
riali e u n a nuova politica per l 'occupa­
zione nel Mezzogiorno. 

Nell ' interpel lanza degli onorevoli Tas­
sone e Sanza si fa cenno ad un probabi le 
pericolo di u n a r iproposiz ione della Cassa 
per il Mezzogiorno; m a u n pericolo di que ­
sto t ipo non è al l 'or izzonte. Sono anni , or­
mai, che la s t r ada scelta è s tata quella di 
intervenire con poli t iche ordinar ie nel 
Mezzogiorno; tu t t ' a l più, ci si può lamen­
tare del fatto che tali polit iche ord inar ie 
non h a n n o avuto quel valore s t raord inar io 
e quella incidenza tali da far affrontare in 
man ie ra r isoluta e convinta la quest ione 
meridionale . 

Che cosa si in tende fare ? Innanzi tu t to , 
le politiche pubbl iche non p o t r a n n o più 
sostituire lo sforzo che dal basso la società 
meridionale deve compiere per avviarsi su 
una nuova s t r ada pe r lo sviluppo. Nel pas­
sato, le polit iche pubbl iche h a n n o svolto 
questo ruolo di sost i tuzione dei soggetti lo­
cali, h a n n o da to l ' impressione di de re ­
sponsabi l izzare la società mer idionale ed 
h a n n o acuito u n a d ipendenza dal l 'es terno 
dei soggetti sociali del Mezzogiorno. Que­
sto e r ro re non vogliamo commet te r lo più. 
Le politiche pubbl iche debbono accompa­
gnare lo sforzo che dal basso deve fare la 
società mer id ionale e non debbono più so­
stituirlo. Ecco pe rché s t iamo p u n t a n d o in 
manie ra decisa sullo sviluppo locale; i 
patt i terr i tor ial i sono u n a espressione di 
questa scelta. In essi p revediamo che lo 
sforzo del Governo accompagni lo sforzo 
che faranno gli imprend i to r i e gli enti lo­
cali. Nella del ibera che s t iamo predispo­
nendo abb iamo previsto che, per un im­
por to non super iore a 100 miliardi, ogni 
pa t to terr i tor ia le esisterà se esistono inve­
stitori locali. Quindi, i soldi dello Stato si 
aggiungeranno agli investimenti e ai finan­
ziamenti degli imprend i to r i e degli enti 
locali. 

Questa è la linea che, dal pun to di vista 
cul turale e politico, po t rebbe rendere defi­
ni t ivamente conclusa la fase dell ' inter­
vento s t raord inar io : nessuna d ipendenza 
dall 'esterno, capaci tà di investire su sog­
getti locali, responsabi l izzazione degli 

stessi. È la s t rada che vogliamo seguire, 
anche pe rché a noi s embra che le un iche 
novità in tervenute in questi ann i nel qua ­
d r o negativo del Mezzogiorno s iano u n a 
nuova classe dir igente e sopra t tu t to im­
prend i to r i che, dopo il t r a u m a della fine 
del l ' intervento s t raord inar io , s a n n o che 
non p o t r a n n o at t ingere solo a f inanzia­
ment i pubblici m a che dovranno anch 'ess i 
t rovare u n a via nuova allo sviluppo. 

Vogliamo valor izzare il sommovimen to 
dal basso che il Mezzogiorno sta cono­
scendo e responsabi l izzare anco ra di p iù 
la classe dir igente locale, al di là del l 'ap­
p a r t e n e n z a politica. Ri ten iamo che oggi il 
capitale di credibil i tà più i m p o r t a n t e del 
Mezzogiorno sia r appresen ta to dalla sua 
nuova classe dirigente. Cred iamo che esso 
possa pa r l a r e al l ' intero paese in n o m e di 
u n a nuova classe dirigente che ha comba t ­
tu to gli e r ro r i del passato, n o n vuole più 
d ipendere dal l 'es terno e vuole assumers i le 
p ropr i e responsabi l i tà . Ripeto, in a l t re 
par t i del paese lo sviluppo è s ta to possibile 
pe rché i soggetti locali si sono attivati; il 
Mezzogiorno ha avuto grandi p rob lemi 
pe rché le sue forze più impor tan t i si sono 
mosse c iascuna per p ropr io conto . Al sud 
le forze sociali non h a n n o ma i fatto squa­
dra , n o n h a n n o mai fatto gruppo, n o n si 
sono ma i messe insieme, e sopra t tu t to vi è 
s ta ta u n a forte d ipendenza del l 'economia 
dalla politica. Sono stati gli uomin i politici 
a d e t e r m i n a r e i r i tmi, i f inanziament i , le 
modal i tà dello sviluppo. Credo che il raf­
fo rzamento di u n a borghesia produt t iva , 
di u n a classe dir igente locale sia qualcosa 
di e s t r e m a m e n t e positivo ed innovativo nel 
Mezzogiorno. Noi vogliamo p u n t a r e con 
forza su ques te novità. Se il Mezzogiorno 
r i sponderà e si affiderà alle sue forze, sa rà 
possibile u n a r ipresa di sol idarietà naz io­
nale; se ques to sforzo dal basso non ci 
sarà, è ch ia ro che i p roblemi s a r a n n o an­
cora maggiori . 

L 'al t ro p u n t o su cui si sta ce rcando di 
in tervenire consiste nel r id iscutere il con­
cet to di a ree depresse . Questo t e rmine fu 
inventato, r i p r e n d e n d o un t e rmine comu­
ni tar io, dopo la crisi del l ' intervento s t raor ­
d inar io e in u n a stagione politica par t ico­
lare, all ' inizio degli ann i novanta . Dob-
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b iamo p rende re a t to che nel concet to di 
a ree depresse è incluso quasi il 52 pe r 
cento della popolazione italiana; nessun 'a l -
t r a nazione europea considera me tà del 
suo terr i tor io depressa . All ' interno di que­
sto 52 per cento vi è il 36 per cento della 
popolazione del ter r i tor io mer id ionale e vi 
sono aree del paese che c o m p r e n d o n o 
zone in difficoltà, m a h a n n o u n o sviluppo 
industr iale e produt t ivo di 5, 10, 20 volte 
super iore alle a ree del Mezzogiorno. 

Vogliamo d u n q u e vedere se, a l l ' in terno 
di u n o sforzo che la nazione deve com­
piere in re lazione a tut t i i pun t i di diffi­
coltà, dobb iamo usa re con mol ta più forza 
la terminologia di aree in r i t a rdo di svi­
luppo, alle qual i dedicare un 'a t t enz ione e 
investimenti par t icolar i . 

In questo q u a d r o è necessario conside­
r a r e e far cons iderare il Mezzogiorno 
un ' a rea privilegiata di investimenti . Inve­
st imenti interni , come ho già detto, m a an­
che provenient i da investitori es terni all 'a­
rea . 

St iamo pensando di costi tuire un 'agen­
zia per la p romoz ione ed il t ras fe r imento 
di imprese dal no rd al sud. Sapp iamo che 
a lcune regioni del n o r d già svolgono un 'o ­
pera p romoziona le per a t t i ra re nella loro 
a rea investitori esterni . Credo che il Go­
verno, la politica pubblica, debbano innan ­
zitut to prevedere s t rument i di p romoz ione 
del Mezzogiorno come luogo appetibi le per 
gli investimenti . Da questo p u n t o di vista 
la nos t ra idea è quella di u n coord ina­
men to di tut t i i soggetti pubblici di p r o m o ­
zione dello sviluppo: la GEPI, la SPI, l 'ENI 
sud e tut te le a l t re s t ru t tu re che è possi­
bile coord inare affinché possano svolgere 
assieme la funzione di p romoz ione delle 
oppor tun i tà di invest imento nel Mezzo­
giorno accompagnando gli investitori nello 
sforzo che devono compiere . Tale agenzia 
dovrebbe p re ludere ad un'iniziativa, che 
s t iamo s tudiando, per la cost i tuzione di 
una società sul modello della Datar fran­
cese e delle società costituite in a l t re zone 
depresse d 'Europa, in modo par t ico lare in 
Ir landa, paese che sta d a n d o performance 
molto positive sotto il profilo non solo del­
l 'utilizzo delle r isorse monetar ie , m a an­
che del p ropr io sviluppo. Queste società 

h a n n o il compi to di r i s t ru t t u r a r e le a ree 
indust r ia l i ed i capannon i dismessi e con­
segnarli agli imprend i to r i che vogliono 
fare investimenti . Oltre a fare p romoz ione 
si assegnano quindi a ree precise a coloro 
che vogliono fare investimenti . È allo s tu­
dio u n provvedimento in tal senso; nel 
f ra t tempo, come ho già detto, s t iamo costi­
t u e n d o un 'agenzia il cui compi to è sopra t ­
tu t to quel lo di fare p romozione . 

L 'a l t ra nos t ra idea pe r il Mezzogiorno è 
di p u n t a r e su t re diverse occasioni di inve­
s t imento : pat t i terr i torial i , a ree di crisi in­
dus t r ia le e zone f ranche industr ia l i . La 
Francia , u n a nazione il cui tasso di disoc­
cupaz ione generale è quas i par i al nost ro , 
ossia del 12,3 per cento, ha costi tuito t r a 
le 19 e le 22 aree f ranche a r idosso dei 
g rand i centr i u rban i . La nos t ra idea sa­
rebbe quel la di c rea re zone f ranche indu­
striali a lmeno in c inque real tà del Mezzo­
giorno, in m o d o di da re il via ad u n a spe­
r imen taz ione per a t t r a r r e invest imenti a 
r idosso dei por t i . Le zone dovrebbero es­
sere quelle di Napoli, Bari , Gioia Tauro , 
Cagliari, oltre ad u n a in Sicilia. P o t r e m o 
così d isporre , lo r ibadisco, di t r e diversi 
s t rumen t i di a t t raz ione di invest imenti : 
pa t t i terr i torial i , zone franche indust r ia l i e 
a ree di crisi industr ial i . Per ques te u l t ime 
p reved iamo la possibilità di cost i tuzione di 
cont ra t t i di p r o g r a m m a aper t i . Ciò signi­
fica che tut t i gli investitori che decidono di 
recars i in aree di crisi industr ia le po t r eb ­
be r o avere un r a p p o r t o privilegiato con il 
Minis tero del bi lancio e con i suoi uffici ed 
in par t ico la re con gli uffici per la con t ra t ­
taz ione p r og r ammata . 

Tut to questo per dire che il Mezzo­
giorno è per il Governo un ' a r ea sulla quale 
investire, che deve offrire « pacchet t i »• lo­
calizzativi tali da a t t r a r r e gli investitori . Il 
Mezzogiorno deve infatti con ta re sulle 
p rop r i e forze, m a da solo non ce la fa. 
Non p u ò più n a t u r a l m e n t e con ta re sul 
r a p p o r t o esterno, bensì sulle p ropr i e forze 
che tut tavia - lo r ipe to - per o ra n o n 
sono sufficienti. In ogni caso, senza lo 
sforzo dello stesso Mezzogiorno nes suno 
p o t r à essere in g rado di r isolvere i suoi 
p rob lemi . 
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Per q u a n t o r iguarda le polit iche attive 
per il lavoro, assieme agli al tr i minis ter i 
s t iamo s tud iando un provvedimento il cui 
asse po r t an t e è il lancio del prest i to d'o­
nore, sia sotto forma di lavoro a u t o n o m o 
affidandolo alla società pe r l ' imprendi to­
rialità giovanile, sia s tabi lendo una linea 
con gli istituti bancar i a t t raverso l 'abbat t i ­
mento dei tassi per prest i t i a giovani stu­
denti o imprendi tor i . Vogliamo p u n t a r e 
sull 'idea di u n a ro t tu ra della formazione 
professionale che si fa nel Mezzogiorno at­
traverso u n r appor to d i re t to t r a scuola, 
imprese e studi professionali . La nos t r a 
idea è di lanciare il p r o g r a m m a « p r end i 
un giovane in prova per u n a n n o », a t t r a ­
verso u n meccanismo che preveda 80 ore 
lavorative ed u n compenso in to rno alle 
600 mila lire al mese. In ques to m o d o con­
sent i remo a migliaia di giovani mer id ional i 
di fare esper ienza in u n a fabbrica o den­
t ro uno studio professionale. 

La te rza linea che s t iamo va lu tando è 
quella di cambia re l 'idea circa i lavori so­
cialmente utili, cons iderando quelli di 
pubblica utilità in set tori strategici dal 
pun to di vista della manu t enz ione delle 
città e del recupero ambienta le . Anche in 
questo caso consent i remo a decine di mi ­
gliaia di giovani di fare un 'esper ienza lavo­
rativa che, nel futuro, possa, essere t r a ­
sformata in un'att ività p e r m a n e n t e . 

L'altro nodo che abb i amo è che l'Italia, 
pu r d isponendo di grandi r isorse comuni ­
tarie, sopra t tu t to per i nuovi occupati , n o n 
riesce a spenderle; la Comuni tà economica 
europea consent i rebbe di avere, per ogni 
nuovo occupato, nelle a ree di obiettivo 1 
un contr ibuto di quasi 60 milioni e di 20 
milioni nelle al t re aree . La nos t ra idea è di 
consentire nelle zone A dell 'obiettivo 1, ov­
vero quelle che h a n n o de te rmina te ca ra t ­
teristiche e pa rame t r i p iù incentivati, la fi­
scalizzazione totale degli oner i a chi p r o ­
ceda a nuove assunzioni . 

Vogliamo altresì da re u n forte incen­
tivo alla nuova occupazione nel Mezzo­
giorno e pr ior i tà nelle r isorse a chi p r o ­
cede a nuove assunzioni a l l ' in terno dei 
patt i terr i torial i . 

Per quan to r iguarda poi i consorzi 
delle a ree industriali , la nos t ra idea è di 

cost i tuire un fondo di ro taz ione presso la 
Cassa depositi e presti t i , al fine di consen­
t i re alle ASI e ai consorzi industr ia l i , di 
po te r svolgere al meglio la loro attività, di 
an t ic ipare r isorse pe r gli espropr i e pe r le 
inf ras t ru t ture necessar ie alle a ree indu­
striali, così da evitare le lungaggini a cui 
s iamo abi tuat i nel Mezzogiorno, sopra t ­
tu t to nelle a ree industr ial i . Vogliamo affi­
n a r e u l te r io rmente questo s t r u m e n t o so­
p ra t t u t t o per le a ree PIP del Mezzogiorno: 
quelle aree spesso individuate dai sindaci, 
m a senza r isorse a disposizione pe r a t t rez­
zar le . La nos t ra idea è di cost i tuire con­
sorzi misti t r a imprend i to r i che vogliono 
localizzarsi in quelle a ree e i comuni , a cui 
consent i re l 'accesso a ques to fondo di ro ­
tazione presso la Cassa depositi e prestiti. 

È questo il ventaglio di iniziative che 
vogliamo met te re in campo, sopra t tu t to 
con u n obiettivo: vogliamo u n a r ip resa di 
fiducia dei giovani mer id ional i verso lo 
Sta to italiano; vogliamo che essi s iano con­
sapevoli che lo S ta to i ta l iano n o n li abban ­
dona . Na tu ra lmen te lo Sta to — e in ques to 
caso il Governo — non vuole compie re l'er­
r o r e commesso in passa to e cioè quel lo di 
p r o d u r r e , pe r fronteggiare u n a crisi occu­
pazionale mol to grave, assis tenza senza al­
t ro scopo. Il nos t ro obiettivo è invece 
quel lo di met te re in at tesa fiduciosa le gio­
vani generazioni meridional i , consen tendo 
loro di crears i u n percorso a u t o n o m o di 
impiego o u n a formazione adeguata se­
condo, la possibilità di u n a forte r ipresa 
delle attività industr ia l i e produt t ive . 

L'ult imo p r o b l e m a r iguarda l 'accesso ai 
fondi comuni ta r i . Sono t r a coloro che non 
r i tengono che i fondi comuni t a r i d e b b a n o 
sosti tuire l ' intervento o rd ina r io dello 
Stato; i fondi comuni ta r i possono r a p p r e ­
sen ta re interventi aggiuntivi m a non sono 
sostitutivi del l ' intervento o rd ina r io dello 
Sta to . Si t r a t t a di u n p rob l ema serio - e 
che non r iguarda solo le regioni del Mez­
zogiorno - in o rd ine a come ut i l izzare per 
tali regioni qualcosa come 30 mila mil iardi 
da qui al 1999. Il r ischio che co r r i amo, se 
n o n impegniamo queste r isorse da qui al 
1999 e se non le spend iamo en t ro il 2001, 
è che con l ' ingresso di al tr i paesi nella 
Unione europea il Mezzogiorno n o n avrà 
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più possibilità di accedere a quest i finan­
ziamenti . 

Il 19 luglio si r iun i rà u n comi ta to di 
sorveglianza che dovrà decidere come ac­
celerare questa spesa; s t iamo s tud iando 
misure che r i t en iamo decisive pe r supe­
r a r e i r i tardi del passato; a b b i a m o presen­
ta to un decreto-legge che consent i rebbe di 
commissar iare le ammin i s t raz ion i central i 
e regionali inadempient i , sost i tuendole 
eventualmente anche con società private. 
S t iamo cercando di capi re pe rché il fondo 
per la progettual i tà che avevamo istituito 
non ha sorti to a lcun effetto pra t ico (molto 
spesso non si spendono i fondi messi a di­
sposizione dalla Comuni tà pe r m a n c a n z a 
di progetti) e poiché i 500 mil iardi a no­
stra disposizione n o n sono stati impiegati, 
v o r r e m m o pred i spor re qua lche s t r u m e n t o 
per la loro uti l izzazione. S t iamo ce rcando 
di r endere la cosiddet ta cabina di regia 
quello che inizialmente era, ossia u n a au-
thority per l 'accesso ad u n miglior util izzo 
dei fondi comuni ta r i ed il 19 luglio vo­
gliamo concent ra re gli invest imenti comu­
ni tar i su t re pun t i strategici. Il p r i m o ri­
guarda le inf ras t ru t ture s tradal i , ferrovia­
rie e quelle nel c a m p o delle te lecomunica­
zioni; il secondo concerne il r ecupe ro dei 
centr i storici del Mezzogiorno (se non 
cre iamo città vere nel mer id ione sa rà dif­
ficile una forte r ip resa civile e produt t iva) ; 
il t e rzo at t iene agli incentivi alla nuova 
occupazione. 

Abbiamo inoltre in tenzione di avviare a 
titolo sper imenta le u n p r o g r a m m a mini ­
steriale finalizzato ai beni cul tural i e alla 
lotta alla cr iminal i tà organizzata . Vo­
gliamo infatti d imos t r a re che ol tre allo 
scioglimento dei consigli comunal i , lo 
Stato può intervenire in quei singoli co­
mun i con misure sociali tali da incorag­
giare la par te migliore della popolazione 
locale. St iamo quindi ce rcando di vincere 
la sfida per r ende re migliore l 'accesso e 1' 
utilizzo dei fondi comuni ta r i . Ogni due 
mesi faremo un r a p p o r t o alla nazione, di­
r e m o quali sono le ammin i s t raz ion i cen­
tral i che spendono bene, le regioni che 
spendono bene e quelle che invece spen­
dono male. Non lo facciamo per polemica 
politica, bensì per d i re che s iamo noi, Go­

verno italiano, p reoccupa t i dello scarso 
utilizzo dei fondi comun i t a r i e vogliamo 
appel larci all 'orgoglio di tu t t i gli i taliani, 
ed in par t ico la re dei meridional i , pe r r iu­
scire in futuro ad ut i l izzare tali fondi. Al­
t re nazioni , con p rob lemi più gravi dei no ­
stri, sono riuscite in ques to intento, pe r 
cui r i t en iamo che u s a n d o s t rument i p iù 
adeguat i sia possibile conseguire questo 
obiettivo. 

In conclusione vorre i rass icura re gli 
onorevoli in terpel lant i che il Governo n o n 
ha a lcuna in tenzione di r icost i tuire la 
Cassa per il Mezzogiorno, in tende solo av­
viare u n o s t r ao rd ina r io impegno per cer­
care di r isolvere la quest ione mer id ionale . 
Una ques t ione non finisce pe rché si sono 
avuti s t rumen t i sbagliati a disposizione, 
essa finisce q u a n d o il r a p p o r t o t r a no rd e 
sud non è più nei limiti fisiologici pe r 
quan to r iguarda il r edd i to e l 'occupazione. 
Poiché l'Italia è l 'unica naz ione in E u r o p a 
ad avere d ispar i tà regionali così forti, es­
sendo anche u n a delle nazioni più indu­
str ial izzate del mondo , forse la quest ione 
mer id ionale n o n è finita, m a sono finiti gli 
s t rument i a disposizione ed il nos t ro com­
pito è quel lo di inventarcene di nuovi 
senza a b b a n d o n a r e la passione civile e lo 
sforzo cul tura le . 

Ripeto che non vi è a lcun pericolo di 
r icost i tuire la vecchia Cassa per il Mezzo­
giorno; il Governo sta pensando ser ia­
men te a nuovi s t rument i , a nuove m o d a ­
lità di in tervento ed in ques to credo non vi 
debba essere a lcuna prerogat iva del Go­
verno, il quale deve avere u n r a p p o r t o 
molto s t re t to con il Pa r l amen to che ci au ­
gur iamo possa cogliere, come ha fatto in 
passato, l ' impor tanza della quest ione m e ­
ridionale, sos tenendo le cose positive che 
l 'esecutivo in tende fare e d a n d o suggeri­
ment i su a l t re cose che eventua lmente an ­
d r a n n o fatte nei pross imi mesi e nei p ros ­
simi anni . 

PRESIDENTE. L'onorevole Tassone ha 
facoltà di repl icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00037. 

MARIO TASSONE. Signor Presidente, 
onorevole sot tosegretar io, p r endo at to 
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delle sue valutazioni anche in r i fer imento 
alle cose che abb i amo scri t to nella nos t ra 
interpel lanza. Vorrei r i co rdare che 
quando fu, per così dire, l iquidato l ' inter­
vento s t raord inar io , si disse che dovevamo 
affrontare i p rob lemi del paese, e quelli in 
par t icolare del Mezzogiorno, con l ' inter­
vento ord inar io , anche perché quello 
s t raord inar io (era o rma i evidente) e ra di­
ventato sostitutivo dell ' intervento ord ina­
rio. 

Non vi è dubbio che, anche a t t raverso 
questa nos t ra iniziativa pa r l amen ta re , 
chiediamo maggiore chiarezza al Governo, 
perché i p roblemi del Mezzogiorno pos­
sano t rovare u n a loro soluzione a t t raverso 
il c ambiamen to di u n a politica economica 
nazionale. 

Qui n o n vogliamo r ip ropo r r e u n a ri­
vendicazione set toriale o terr i tor iale , non 
vogliamo r ecupe ra r e vecchie le t te ra ture 
« piagnone » per i p rob lemi del Mezzo­
giorno: vogliamo capire se vi sia u n a s t ra­
tegia, una politica a livello nazionale che 
fronteggi le si tuazioni di crisi esistenti nel 
paese, e cioè quelle del Mezzogiorno, m a 
anche di a l t re a ree coinvolte in depres­
sioni di ca ra t t e re economico. 

Signor sottosegretario, lei h a fatto u n a 
serie di valutazioni . I pat t i terr i tor ial i pos­
sono essere un fatto positivo, m a il Go­
verno ci deve indicare le strategie econo­
miche a livello nazionale . Lei sa, signor 
sottosegretario, che noi abb i amo esaur i to 
in modo negativo il semest re della nos t ra 
Presidenza dell 'Unione europea . 

Anche pe r q u a n t o r iguarda i p roblemi 
dell 'occupazione - lei ha pa r l a to di infra­
s t rut ture , di t raspor t i , di te lecomunica­
zioni, di ret i au tos t radal i - abb i amo perso 
una grande occasione, r appresen ta t a dal 
nost ro t u r n o di Pres idenza dell 'Unione eu­
ropea. I p rob lemi del l 'occupazione non 
hanno t rovato a lcuna r isposta. 

La nos t ra preoccupaz ione nasce nel va­
lutare p ienamente gli s t rumen t i posti in 
essere. I pat t i terr i tor ial i : beniss imo ! Ma, 
con quali r isorse, con qual i cr i teri e con 
quale coinvolgimento delle regioni ? 

Lei ha fatto r i fer imento, signor sottose­
gretario, ad u n a del ibera del CIPE, p ropr io 
di oggi, con la quale si è provveduto al r i­

p a r t o delle r isorse pe r le a ree depresse ai 
sensi del decreto-legge n. 344 del 1996. 
Ma io so che la del ibera del CIPE è gene­
rica, a s t ra t t a e cont iene cri teri n o n certi, 
lasc iando ad a l t re successive del ibere l'in­
dividuazione di dat i più definiti, t an t ' è 
vero che al CIPE oggi pomeriggio si è 
svolta u n a discussione molto vivace, con 
u n a diversificazione di posizioni. Questo 
sta a significare che non vi è u n a l inea 
coord ina ta del Governo, non solo in re la­
zione al Mezzogiorno, m a a tu t to il 
paese . 

Allora vogliamo capire se nel discorso 
dei p iani terr i tor ia l i vi sia il coinvolgi­
m e n t o delle regioni e con quali r isorse vi 
si possa far fronte. Gius tamente nella sua 
esposizione, signor sot tosegretario - ed io 
la devo r ingraz ia re - lei fa r i fe r imento 
alla disponibil i tà del l ' imprendi tor ia locale, 
q u a n d o tut t i s a n n o che p u r t r o p p o n o n vi è 
m a i s ta to u n insieme di r isorse professio­
nal i sul p iano imprendi tor ia le ed econo­
mico . 

Se, dunque , i pa t t i terr i tor ial i debbono 
real izzars i in tal modo , r i tengo che ques ta 
sia u n a s t r ada n o n percorr ibi le . Ci m o r ­
d i a m o la coda, signor sottosegretario, per ­
ché vi sono state delle miopie - n o n vi è 
dubb io che ve ne s iano state - ma, ones ta­
mente , poss iamo in quest 'aula dire che vi 
sono state sol tanto le miopie di u n a classe 
polit ica dir igente ? O vi sono state le mio­
pie di u n cer to t ipo di sviluppo economico 
che è s ta to impos to al paese e che ha asse­
gnato al Mezzogiorno il ruolo di a r ea da 
assis tere ? Poss iamo dire con oggettività 
che vi è qua lche responsabi l i tà specifica 
pe r gli a p p u n t a m e n t i manca t i ? O n o n si è 
t r a t t a t o piut tos to di u n t ipo di gestione che 
ha coinvolto tutti , forze politiche di mag­
g ioranza e di minoranza , nonché forze po­
litiche economiche che sono, certo, i poter i 
forti nel paese, anche con l'ausilio e la 
condivisione del s indacato, che non si è 
m a i pos to i p rob lemi della disoccupazione, 
delle aspet tat ive o della formazione dei 
nos t r i giovani, m a è a n d a t o in soccorso di 
chi e ra già forte e forse di tant i soccorsi e 
di t an t e a t tenzioni n o n aveva poi t an to 
bisogno ? 
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Nella in terpel lanza sottoscri t ta da m e e 
dall 'onorevole Sanza facciamo r i fer imento 
alla s o m m a di 8 mila mil iardi per sapere 
come questi soldi v e r r a n n o distribuiti e se 
fanno pa r t e di progett i ant ichi . Come ver­
r a n n o valutati ? Come valut iamo l 'eroga­
zione di questi fondi ? Vi sono progetti di­
ret t i a favorire lo sviluppo economico e 
l 'occupazione ? Oppure si pone la condi­
zione di avere l ' appor to imprendi tor ia le 
del Governo ? I n t end i amo forse recupe­
r a r e la conferenza Stato-ci t tà o Stato-co­
mun i che, a det ta di taluni , dovrebbe sosti­
tu i re la conferenza Stato-regioni ? Ebbene , 
r i tengo che anche a tale proposi to il Go­
verno debba essere es t remamente chiaro. 

Lei ha fatto r i fer imento anche alla que­
stione del credi to . Signor sottosegretario, 
non ho motivo di dub i t a re della sua buo ­
nafede, m a lei fa pa r t e di u n Governo che 
ha avuto la g rande « intuizione » - lo dico 
t ra virgolette, ovviamente - di n o m i n a r e 
pres idente della Caricai, della Cassa di r i ­
spa rmio di Calabria e Lucania, il profes­
sore Demat tè . Vorrei capi re da dove scatu­
risca tale logica pe rché a l t ro non è se non 
un ennes imo tentat ivo neocoloniale della 
Cariplo, che è il socio di maggioranza della 
Caricai. 

Si par la di alleviare le sofferenze o di 
fare u n a nuova politica del credi to abba t ­
tendo i tassi di interesse bancar i che sono 
pesanti , t enendo conto anche del dislivello 
esistente t ra i tassi pra t ica t i nel Mezzo­
giorno e quelli del no rd . Nel mio dire mi 
rivolgo al Governo m a faccio r i fer imento 
anche alla Banca d'Italia. Non ri tengo in­
fatti che si debba avere t imore di p a r l a r e 
della Banca d'Italia, anche se in questo no­
stro paese ci sono delle entità che non 
possono n e m m e n o essere nomina te . 

Come dicevo, la n o m i n a di Demat tè è 
un fatto gravissimo così come è gravissima 
tu t ta l 'operazione dei g randi istituti di cre­
dito che assorbono istituti del Mezzo­
giorno, e la Caricai è solo un esempio, così 
come la banca cooperat iva di Crotone è u n 
al t ro caso. Vi è poi tu t ta la vicenda del 
banco di Napoli . E noi pa r l i amo ancora di 
credi to agevolato ? Ma sulla base di qual i 
presuppost i ? 

È vero che ci sono sofferenze nel sud, 
m a non è ma i venuto in men te ad a lcuno 
che le sofferenze nel sud esistono pe rché 
gli imprend i to r i che accedono al c redi to 
n o n h a n n o poi la possibilità, pe rché 
m a n c a un ' economia fiorente, di r i spe t ta re 
gli impegni pres i nei confronti degli istituti 
di credi to ? Ci t roviamo quindi di fronte 
ad u n dislivello e ad una raccol ta al sud di 
r isorse che vengono dest inate al n o r d e 
spese nel no rd . Per questo si c rea u n a for­
bice mol to amp ia t r a nord e sud d'Italia e 
i dat i statistici messi a nos t ra disposizione 
in quest i giorni non sono confor tant i né 
per quel che r iguarda il credi to né pe r 
quel che concerne l 'occupazione. 

Mi auguro che le iniziative cui lei ha 
fatto r i fe r imento sort iscano degli effetti, 
però , signor sottosegretario, des idero evi­
denz ia re che lei ha fatto r i fer imento ai 
fondi s t ru t tu ra l i . Ebbene, su ques to te r ­
r eno ci sono due fatti p reoccupant i : la 
m a n c a t a sosti tuzione, o rma i da circa u n 
mese, del d i re t to re generale del servizio 
cent ra le pe r le politiche di coesione del 
Minis tero del bilancio, responsabi le pe r il 
c o o r d i n a m e n t o nazionale dell 'util izzo dei 
fondi s t ru t tu ra l i . Possiamo fare tu t t i i mi ­
gliori auspici, pe rò questa è u n a p r i m a 
inadempienza . 

C'è poi u n a l t ro rilievo da fare relat iva­
men te alle p reannunc ia t e dimissioni del 
p res idente della cabina di regia naz ionale . 
Va aggiunto che tale cabina di regia, a 
det ta dell'ex minis t ro Spaventa, n o n h a 
da to buon i risultati , t an to che da molt i è 
s ta ta definita un ' inut i le sovras t ru t tu ra as­
so lu tamente inadeguata a fronteggiare i 
compit i che le sono stati a t t r ibui t i . 

Non in tendo qui affermare che occorre 
m a n t e n e r e la cabina di regia, pe rò bisogna 
avere il coraggio di affermare che il t en ta­
tivo a t tua to all 'inizio di ques t ' anno è fal­
lito. Se nascond iamo i fallimenti n o n ci 
me t t i amo ce r t amen te in u n a posizione 
adeguata pe r discutere dei p rob lemi del 
paese. 

Vorrei o ra sviluppare u n rag ionamento , 
signor sot tosegretario, in r i fe r imento alla 
l inea del Governo. La pross ima se t t imana 
d i scu te remo del documen to di politica 
economica e f inanziaria e dell 'assesta-
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mento di bi lancio nel l 'ambito di u n vasto 
dibatt i to sulla capaci tà che dovrebbe avere 
il nos t ro paese a str ingere la cinghia. 
Come si concilia tu t to questo con u n a of­
fensiva che si a t tua nei confronti del Mez­
zogiorno e del l 'occupazione q u a n d o già si 
sa che n o n c'è u n a reale prospet t iva occu­
pazionale ? Temo che per r i spe t ta re il t ra t ­
ta to di Maas t r ich t noi sacrif ichiamo u n a 
politica di sviluppo economico. Al r iguardo 
nu t ro gravi preoccupazioni non pe rché sia 
contrar io al l 'Unione europea m a pe rché 
ri tengo che si debba usa re u n linguaggio 
sincero: infatti, se en t r i amo nell 'Unione 
europea senza aver affrontato i processi di 
sviluppo economico e dato u n a r isposta ai 
giovani del Mezzogiorno e, quindi , del 
paese, non p o r t e r e m o nel l 'Europa l ' intero 
paese, m a solo u n a pa r t e di ques to e più 
prec isamente quel la pa r t e che n o n aspet ta 
Maastr icht pe r en t r a r e in E u r o p a perché 
già da t e m p o si t rova in u n a s i tuazione di 
p ieno coord inamen to con le nazioni guida 
al l ' interno dell 'Unione europea . 

Ho voluto fare queste considerazioni 
perché r i tengo che su di esse dobb iamo 
t rovare u n accordo . Sarò il p r i m o a r ico­
noscere al Governo che è possibile rag­
giungere a lcuni risultati , come pe r esem­
pio quelli dei pat t i terri torial i , delle a ree 
di crisi industr ia le , delle zone franche, 
della formazione; non c'è nul la di nuovo 
però r ispet to alle cose che abb i amo ascol­
ta to in passato . Non c'è nulla di nuovo, e 
non perché u n Governo può avere la bac­
chetta magica pe r risolvere ant iche ot tu­
sità m a perché vogliamo capire con quali 
forze sociali, con quale blocco di interessi 
sociali ed economici reali vogliamo affron­
ta re e risolvere i p roblemi del nos t ro 
paese e del Mezzogiorno in par t icolare . In 
al tre parole , vogliamo renderc i conto se 
esista ancora u n a voce dei disoccupat i o 
delle a ree deboli, se esista anco ra in que­
ste zone u n a cu l tura che faccia giustizia 
r ispetto a t an te disat tenzioni che si sono 
accumula te nel passato . 

Non mi interessa sapere di chi s iano le 
responsabil i tà; poss iamo r ich iamarc i a 
tut te le denunce e le condanne del passa to 
m a s iamo in p resenza di u n a vicenda non 

più procrast inabi le , se vogliamo d a r e 
senso e significato al nos t ro impegno. 

C'è u n al t ro da to a cui vorrei fare rife­
r imento , signor sot tosegretar io. Lei ha 
pa r l a to di in f ras t ru t ture m a sa bene che 
nel suo semestre di p res idenza dell 'Unione 
eu ropea la Spagna h a raggiunto qua lche 
r isul ta to . Anche noi spe ravamo di fare al­
t re t tan to , in par t icolar m o d o per u n m o ­
tivo strategico perché , essendo il nos t ro 
paese nel l 'area del Medi te r raneo , il Mez­
zogiorno p u ò avere u n a prospet t iva solo in 
ques ta stessa area . Se pens iamo di c r ea re 
delle indust r ie senza avere i merca t i ov­
vero pens iamo di avere i merca t i nell 'est 
eu ropeo (i qual i sono a m p i a m e n t e coper t i 
dal la German ia e dal la Francia) n o n c redo 
che ci t roviamo nel giusto. Gioia T a u r o e i 
suoi p rob lemi r i m a r r a n n o nel t empo . Pos­
s iamo anche decidere di fare di ques ta 
città u n a zona franca, m a a cosa servirà ? 
Per avviare Gioia T a u r o a b b i a m o impie­
gato mol to tempo, m a occorre d o m a n d a r s i 
che cosa significherà l ' a t t raversamento 
stabile dello s t re t to di Messina, se vo­
gl iamo fare u n asse di r i fer imento nell 'a­
rea del Medi ter raneo, se vogliamo d a r e al 
nos t ro paese u n significato diverso anche 
pe r u n a strategia economica differente. 

Dobbiamo capire con qual i poli t iche 
d o b b i a m o anda re avanti ; e la polit ica n o n 
è solo quella del bi lancio o del Minis tero 
dell ' industr ia , è la politica complessiva di 
u n Governo e di u n Pa r l amen to . Allora è 
anche u n a politica in ternazionale , anz i è 
sopra t tu t to u n a politica in te rnaz ionale . 

Come dicevo, dunque , occorre com­
p r e n d e r e in quale d i rez ione ci muoviamo, 
se per esempio vogliamo a n d a r e in E u r o p a 
r ivendicando la nos t ra specificità, la n o ­
s t ra p resenza in u n ' a r e a geografica pa r t i ­
colare, con u n a collocazione par t ico la re 
che implica un potenziale r a p p o r t o econo­
mico con i paesi r ivieraschi del l 'area medi ­
t e r r anea . 

Sono problemi che pongo perché è vero 
che p u ò intervenire la t ra t ta t iva e che i 
pat t i terr i tor ia l i h a n n o risolto qua lche 
p r o b l e m a anche in Calabria, come è acca­
du to pe r la Marline; tuttavia, il complesso 
dei pa t t i terr i tor ial i è affidato alle disponi­
bilità di r isorse de l l ' imprendi tore . 
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Una volta in Pa r l amen to a p p r o v a m m o 
u n a legge sulla r iconversione industr ia le , 
signor sottosegretario, ed io ebbi l 'onore di 
votare contro . Era infatti u n a legge falsa­
men te in favore delle a ree deboli; in rea l tà 
essa andava in soccorso delle grandi indu­
strie, le cosiddette grandi indust r ie pr ivate 
che private non sono, poiché lo sono sol­
t an to nominalmente , m a sono assoluta­
men te pubbl iche. Con la scusa del Mezzo­
giorno abb iamo da to i fondi per la r icon­
versione industr ia le alle indust r ie esistenti . 
Infatti, subito si rilevò che non si s a rebbe 
potu to r iconvert i re nel sud dal m o m e n t o 
che non esistevano indust r ie da r iconver­
tire. Allora si r iconver t i rono le indust r ie là 
dove esistevano, quindi nel n o r d del 
paese. 

Concordo sulla necessità di sconfiggere 
l 'assistenzialismo, u n assis tenzial ismo 
mort i f icante che non è s ta to voluto dai 
meridional i ; è s tata anzi u n a politica im­
posta al Mezzogiorno pe rché era uti le a 
certi poter i ed a de te rmina te a ree forti 
avere zone da assistere. Dobbiamo sfatare 
il mi to in base al quale si è avuto u n Mez­
zogiorno piagnone che si accontentava, 
pe rché semplicemente voleva l 'elemosina. 
Certo, dobb iamo risollevare il paese sul 
p iano cul turale . Per ques to accennerò ad 
un a l t ro e lemento. 

Lei ha fatto r i fer imento ad u n a volontà 
- e ne p r e n d o at to - del Governo di n o n 
r ipe tere l 'esperienza dell 'Agenzia per il 
Mezzogiorno o della Cassa pe r il Mezzo­
giorno. Attenzione, la Cassa negli ann i cin­
q u a n t a è stata util issima a cert i fini, m a 
adesso bisogna passare allo sviluppo eco­
nomico. 

Signor sottosegretario, presso la Presi­
denza del Consiglio dei minis t r i è ope ran t e 
u n a task force per l 'occupazione. Qua lcuno 
ha avanzato la proposta , o forse è u n o stu­
dio, di u n a s t ru t tu ra simile, s empre nel­
l 'ambito della Presidenza del Consiglio, 
per l 'erogazione delle r isorse. 

Esiste, però, uno s t r u m e n t o più con­
creto, come lei ha r icorda to questa sera: la 
legge n. 44; è impor tan te da re forza a tale 
s t r umen to legislativo, m a non con il comi­
ta to oggi esistente. Le chiedo, con forza, 
maggiore t r asparenza per quel comitato , 

pe rché vogliamo sapere come s iano state 
erogate le r isorse e qual i s iano gli s tudi ai 
qual i molti dirigenti di tale comita to fanno 
r i fer imento; a l t r iment i non ci cap iamo. 
Poi si afferma che s iamo un ' a rea da assi­
s tere e - gua rda caso - i mer id ional i assi­
s tono al t re a ree ed a l t re s t ru t tu re . 

Non sono d 'accordo sul fatto che quel 
comita to venga esal ta to nella sua s t ru t t u r a 
at tuale , per poi t r a s fo rmar lo in vera agen­
zia. C'è il pericolo, ma lg rado la sua vo­
lontà, che ques to comi ta to diventi u n a 
nuova agenzia per il Mezzogiorno, e que­
sto non è giusto. Dobb iamo r ipo r t a r lo a 
q u a n t o previsto dalla legge or iginar ia e lo 
scopo fondamenta le è capi re come r is t ru t ­
tu ra r lo ; nessuno p u ò p re tendere , all ' in­
t e r n o del comita to , di avere posizioni in­
toccabili; pe rché esistono posizioni di po­
te re che si c o n s u m a n o in quel comita to . 

Sarei cur ioso di sapere a q u a n t e do­
m a n d e sia s ta ta da ta risposta, ad esempio 
pe r la mia regione, la Calabria, quan t i po ­
sti occupazional i s iano stati real izzat i dal 
comitato, q u a n t o costi ques to comita to . 

Signor sot tosegretario, molt i ann i fa, 
come sot tosegretar io pe r il Mezzogiorno, 
mi resi conto che esistevano al sud mol te 
s t ru t ture , tu t te profess ionalmente vocate 
pe r il Mezzogiorno; e ra u n a professione: 
t an te s t ru t tu re così come esis tono t a n t e 
organizzazioni con t ro la mafia e la cr imi­
nal i tà organizzata (certo, se n o n affron­
t i amo ser iamente il p r o b l e m a della mafia 
e della cr iminal i tà organizzata , in Calabria 
come in a l t re regioni il p rocesso di svi­
luppo non si rea l izzerà mai) . 

Abbiamo senti to s empre forti r ich iami 
al Mezzogiorno, m a vediamo che il Mezzo­
giorno non ha risolto i suoi p rob lemi men­
t r e moltissimi non mer id ional i h a n n o r i ­
solto i loro, così come molt issimi indu­
striali e molt iss ime al t re zone. Bisogna al­
lora fare giustizia: non ch ied iamo a lcun 
t ipo di concessione m a solo u n a politica 
generale che vada dal n o r d al sud, pe rché 
il paese possa essere uni to . 

Non ero d 'accordo, fino a qua lche 
t e m p o fa, con u n mio collega il qua le so­
steneva che nel Mezzogiorno e ra in a t to 
un 'esplosione. Ora posso dire che c'è un 'e ­
splosione, la tente . Quando t o r n o ogni setti-
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m a n a e vedo le si tuazioni di disoccupa­
zione, le generazioni che « sa l tano », non 
posso dire che esistono i p rob lemi della 
politica mone ta r ia o che t roveremo noi gli 
imprendi tor i . Se li potess imo t rovare , con 
le disponibilità di r isorse, molt i p rob lemi 
pot rebbero essere risolti. 

Concludendo, p r e n d o a t to della sua r i­
sposta, signor sottosegretario, e mi auguro 
che il problema, di ca ra t t e re nazionale , 
venga recupera to in t e rmin i cul tural i . Non 
sono come i vecchi meridional is t i « pia­
gnoni », come quello che diceva: « la Cala­
bria sfasciume a pendolo sul m a r e ». Que­
sta non era u n a posizione costrutt iva, e ra 
una registrazione in t e rmin i negativi ed u n 
r iconoscimento di impotenza . Non credo 
invece che ci sia impotenza da p a r t e no ­
stra. 

Vogliamo capire qual i s iano le prospet ­
tive, gli a p p u n t a m e n t i per il fu turo. Ho 
chiesto al Governo con un ' in te r rogaz ione 
di venire in ques ta sede e d i re ch iara­
mente come sia a n d a t o il semes t re eu ro ­
peo presieduto dall 'I talia. Ribadisco ques ta 
richiesta al Presidente di tu rno , affinché il 
Governo ci par l i di ques to semest re mol to 
enfatizzato, anche con r i fer imento ai p ro ­
blemi del Mezzogiorno e r ispet to al quale 
non abbiamo nessuna notizia. Per la vi­
cenda della « mucca pazza » ci è s ta to con­
t rabbanda to u n g rande successo; poi gli 
stessi giornali h a n n o dovuto r ivedere l'im­
postazione. Vi è inol t re il p rob l ema delle 
infrastrut ture e del Libro bianco di Delors, 
al quale il sot tosegretario ha fatto riferi­
mento. Voglio capire che t ipo di impegno 
vi sia da par te del Governo per il Mezzo­
giorno e per il paese al fine di raccogliere 
le indicazioni, che non dovrebbero essere 
dati soltanto es temporane i m a seri, conte­
nuti nel Libro bianco dell'ex pres idente 
della Commissione dell 'Unione europea . 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Sciacca n. 3-00062 (vedi l'allegato A). 

Il sottosegretario di Sta to pe r il lavoro 
e la previdenza sociale ha facoltà di r i­
spondere. 

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza so­

ciale. L ' in terrogazione degli onorevoli 
Sciacca e Vignali sollecita u n intervento di 
mediaz ione da pa r t e del Ministero del la­
voro nella difficile fase delle t rat ta t ive pe r 
il r innovo del con t ra t to collettivo nazio­
nale per i lavorator i delle imprese di puli­
mento , disinfezione, disinfestazione e de­
ra t t izzazione, t ra t ta t ive che si pro t raggono 
da oltre u n anno , cons idera to che il con­
t ra t to collettivo naz ionale è scaduto il 31 
d icembre 1994. Al r iguardo si informa che 
le par t i sociali s a r a n n o convocate presso il 
Ministero del lavoro per la pross ima setti­
mana , p resumib i lmen te giovedì 15 luglio. 
Si è p rocedu to a tale convocazione delle 
par t i sociali su sollecitazione delle orga­
nizzazioni s indacali di categoria al fine di 
r ip rendere , fra le cont ropar t i , p resso il Mi­
nis tero del lavoro, l 'esame della p ia t ta­
forma rivendicativa volta al r innovo del 
cont ra t to . 

Le pa r t i sociali r i tengono nel con tempo 
necessar io e pr ior i ta r io u n impegno del 
Governo pe r la r isoluzione di u n a serie di 
p rob lemat iche che ca ra t t e r i zzano il set­
tore delle imprese di pulizia e che coinvol­
gono le compe tenze di varie ammin i s t r a ­
zioni. In tal senso è s ta to p resen ta to al Mi­
nis tero un documen to congiunto dei r a p ­
presen tan t i delle associazioni di categoria 
e di CGIL-CISL-UIL che descrive gli inter­
venti, p reva len temente di ca ra t t e re nor ­
mativo, da rea l izzare a breve t e rmine pe r 
pervenire ad u n a ridefinizione delle regole 
che pres iedono l ' intero set tore ( inquadra­
men to previdenziale, sistemi di sostegno 
per il set tore, registro delle imprese di cui 
alla legge n. 82 del 1994, capitolati di 
appal to) . 

Il confronto che sta per avviarsi con i 
soggetti s indacali p resso il Ministero del 
lavoro cost i tuirà occasione di approfondi­
men to delle t emat iche accennate . In que­
sta prospet t iva il Ministero del l ' industr ia 
ha reso no to lo s tato del p roced imento per 
l ' emanazione del decre to di a t tuaz ione 
della legge 25 gennaio 1994, n. 82, conte­
nente la disciplina dell 'attività delle im­
prese di pulizia (che, è doveroso rilevare, 
doveva essere e m a n a t o dal Ministero del­
l ' industr ia fin dal 1994). Il provvedimento 
ora è s ta to sot toposto ad u n esame delle 
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associazioni di categoria e del CNEL (os­
servatorio socioeconomico sulla cr imina­
lità), che h a n n o fornito p a r e r e positivo. Lo 
schema di regolamento verrà , per tan to , 
t rasmesso a breve t e rmine al Consiglio di 
Stato per acquis i rne il p rescr i t to pa re re . 

Per q u a n t o concerne poi le par t icolar i 
connotazioni che presen ta il set tore in ri­
ferimento, non possono che condividersi le 
preoccupazioni manifes ta te nel l ' interroga­
zione circa le probabi l i e possibili infiltra­
zioni malavitose e l 'elevato tasso di eva­
sione contr ibut iva. Gli organi di vigilanza 
del minis tero, compat ib i lmente con le 
uni tà in forza presso le varie sedi periferi­
che - che, è bene sottol inearlo, sono insuf­
ficienti r ispet to ai compit i - sono costan­
temente impegnat i nell 'attività di accer ta­
mento ispettivo di re t ta a verificare il r i ­
spetto dei cont ra t t i collettivi di lavoro e 
l 'osservanza delle clausole r ipor ta te nei 
capitolati d 'appal to . L'attività di vigilanza 
nel set tore viene svolta, talvolta, in colla­
borazione con l 'autori tà giudiziaria. In tale 
contesto sono state eseguite, previa au to­
r izzazione della magis t ra tura , varie per­
quisizioni presso diverse sedi ed uffici di 
alcune imprese di pulizia, individuate fra 
quelle r i tenute a maggior rischio, sono 
stati sequest ra t i numeros i document i e 
adottat i att i di polizia giudiziaria, com­
presi gli a r res t i . 

PRESIDENTE. L'onorevole Sciacca ha 
facoltà di repl icare per la sua interroga­
zione n. 3-00062. 

ROBERTO SCIACCA. L'esposizione del 
sottosegretario mi consente di essere breve 
perché sos tanzia lmente r i sponde alle que­
stioni poste nel l ' in terrogazione. Nella mia 
replica credo pe rò sia o p p o r t u n o sottoli­
neare alcuni aspett i . 

In p r imo luogo, il se t tore al quale si fa 
r i fer imento è e s t r e m a m e n t e delicato (è 
stato r icorda to anche nella r isposta del 
sottosegretario) pe rché in esso vi sono, 
come si legge nel l ' interrogazione, forti in­
filtrazioni malavitose (mi fa piacere che 
siano in corso degli accer tament i e s iano 
stati effettuati add i r i t tu ra degli arresti) ; è 

s ta to p e r ò r i scon t ra to anche un al t issimo 
tasso di evasione contr ibutiva e c redo 
qu ind i che la vigilanza e l 'a t tenzione sulle 
imprese in oggetto debbano essere n o n 
solo mantenute , m a addiri t tura rafforzate. 

S iamo di fronte ad una categoria che 
conta 500 mila addett i , quindi u n a fetta 
i m p o r t a n t e di lavora tor i del nos t ro paese; 
si t r a t t a di u n se t tore che dal p u n t o di vi­
sta delle qualifiche è mol to poco conside­
ra to . Credo al lora che il Governo, nel m o ­
m e n t o in cui si impegna ad agire, deve an ­
che darc i la ga ranz ia che vi s a r a n n o t empi 
cert i e r isul ta t i concret i . Da ques to p u n t o 
di vista, c redo sia uti le che nel f r a t t empo il 
P a r l amen to vigili sulla si tuazione e noi ci 
r i serv iamo eventua lmente di p r e sen t a r e 
ul ter ior i documen t i ispettivi - in te r roga­
zioni ed in te rpe l lanze - perché a b b i a m o il 
g rande t imore che dopo 17 mesi di t r a t t a ­
tive e con u n con t ra t to scaduto alla fine 
del 1994 s iamo di fronte ad una s i tuazione 
che sa rà difficile risolvere in t empi mol to 
rapidi ; c o m u n q u e le associazioni pad rona l i 
h a n n o da to d imos t raz ione di g rande i r re ­
sponsabi l i tà . 

Nel l ' in terrogazione si fa cenno al l 'ac­
cordo naz iona le del 23 luglio 1995 t r a i 
s indacati , il Governo e le associazioni delle 
imprese , accordo che è stato r ipe tu ta ­
m e n t e disat teso. Non voglio d i lungarmi ul ­
t e r io rmen te pe r ché nella r isposta forni ta 
l ' impegno del sot tosegretar io è s ta to 
espresso. Tuttavia, pe r le cose che le im­
prese di pulizia n o n h a n n o fatto e pe r 
quelle gravi che invece h a n n o fatto (mi r i ­
ferisco a n c o r a u n a volta all 'evasione con­
tr ibut iva e ad evidenti azioni che a b b i a m o 
r i t enu to di ca ra t t e re malavitoso), p u r se la 
r isposta a l l ' in terrogazione ci r ende soddi­
sfatti, ci p e r m e t t i a m o di voler vigilare an­
cora, consen tendo al Pa r l amen to di in ter­
venire qua lo ra si r i scontrassero nuova­
m e n t e carenze , m a n c a n z e o add i r i t t u ra 
violazioni nei confront i dei lavorator i . 

PRESIDENTE. Segue l ' in terrogazione 
Bergamo n. 3-00072 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretar io di Sta to per il lavoro 
e la prev idenza sociale h a facoltà di r i ­
spondere . 
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ANTONIO PIZZINATO Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza so­
ciale. L ' interrogazione dell 'onorevole Ber­
gamo segnala la grave si tuazione occupa­
zionale in cui versano 600 dipendent i della 
società Sirti, nei confronti dei quali è s ta ta 
avviata il 7 giugno 1996 una p rocedura di 
mobili tà. Nella stessa interrogazione viene 
altresì r i ch iamato il contenuto del con­
t ra t to di manu tenz ione st ipulato fra la Te­
lecom Italia e la Sirti per la regione Cala­
bria e ne viene precisato il corrispettivo. 

Il Ministero delle poste e delle teleco­
municazioni , in teressato dal Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale per gli 
aspett i di sua compe tenza e per t inenza, h a 
comunica to a tale dicas tero i dati forniti al 
r iguardo dalla concessionaria Telecom, e 
che esponiamo. 

Il vigente con t ra t to per la m a n u t e n ­
zione dei cavi telefonici nella regione Cala­
bria t ra Telecom Italia e Sirti compor t a 
oneri per 5 mil iardi di lire annu i e la rela­
tiva scadenza è prevista per il d icembre 
1996. 

I lavori extra cont ra t to , ovvero le opere 
che r ivestono ca ra t t e re di eccezionalità e 
di aleatorietà, n o n possono supera re u n 
impor to complessivo a n n u o di 9 mil iardi 
di lire. Il con t ra t to in quest ione compor t a 
l ' adeguamento della re te telefonica alle 
normat ive CEE, lo spos tamento di cavi per 
modifiche ad opere autostradal i , le r i pa ra ­
zioni dovute ad eventi eccezionali che inte­
ressano t ra t t i di cavo di lunghezza supe­
r iore a misure prefissate (che, ovviamente, 
non r i en t rano nei costi indicati dal canone 
di manutenz ione ordinar ia) , le opere di 
protezione per la s icurezza degli impiant i 
delle te lecomunicazioni . 

Per quan to concerne i problemi posti 
dal l ' in terrogazione dell 'onorevole Bergamo 
e relativi alla concessione in subappa l to di 
lavori di pe r t inenza della Sirti, la Telecom 
ha reso noto che lo stesso è consenti to solo 
- e sottolineo solo - per l 'esecuzione di 
lavori non previsti dal capitolato d 'appal to 
e per le opere s t radal i (come gli scavi e il 
r i facimento del m a n t o stradale) . 

Sulla quest ione sono stati attivati gli 
organi di vigilanza dell ' ispettorato del Mi­
nistero del lavoro, operan t i nelle regioni 

dove h a n n o sede le uni tà in teressate dalla 
p r o c e d u r a di mobilità, affinché venga ef­
fe t tuata u n a verifica in o rd ine alla legitti­
mi tà dei subappal t i stessi. 

I relativi accer tament i sono tu t to ra in 
corso di svolgimento. Qualora dalle ispe­
zioni in corso emergessero profili di i r re ­
golarità, gli ispet torat i a d o t t e r a n n o i m m e ­
d i a t amen te i provvedimenti amminis t ra t iv i 
di compe tenza . 

In mer i to poi alla p r o c e d u r a di r idu­
zione del personale , avviata con la le t tera 
del 7 giugno 1996, si informa che a Mi­
lano, il 3 luglio 1996, presso la sede del-
l 'Assolombarda — l 'associazione indu­
str iale della Lombard ia — è s ta to siglato 
u n accordo t r a le par t i (cioè t r a impresa e 
s indacat i CGIL, CISL e UIL) circa i t empi e 
le modal i t à di a t tuazione delle misu re pe r 
la r iduz ione di personale . 

In par t icolare , fra le pa r t i si sono con­
corda t i i cr i ter i per l ' individuazione dei la­
vora tor i da collocare in mobil i tà (si t r a t t a 
di 142 lavoratori , m e n t r e per i r imanent i , 
pe r raggiungere le 600 uni tà , si r i co r re rà 
so l tanto alla volontarietà dei singoli), ai 
sensi dell 'art icolo 5, c o m m a 1, della legge 
n. 223 del 1991. Tali cri teri r i gua rdano i 
lavora tor i in possesso dei requisi t i pe r 
aver dir i t to alla pensione di anz ian i tà o di 
vecchiaia; i lavoratori in possesso dei r e ­
quisit i di cui all 'articolo 7, c o m m i 6 e 7, 
della legge n. 223 del 1991, pe r il conse­
gu imen to della pensione di anz ian i tà o di 
vecchiaia nel l 'arco del per iodo di iscri­
zione nelle liste di mobil i tà e con u n a con­
t r ibuz ione previdenziale non inferiore a 
15 ann i alla da ta del 31 d icembre 1996; i 
lavorator i individuati per esigenze tecni­
che, organizzat ive e produt t ive . 

Oltre a q u a n t o previsto dalle leggi r i ­
ch iamate , ai lavoratori collocati in mobi ­
lità la società Sirti cor r i sponde u n i m p o r t o 
lo rdo variabi le dalle 500 alle 650 mila lire 
mensi l i pe r ogni mese di mobil i tà; in più, è 
prevista un ' incent ivazione per l 'esodo vo­
lontario par i a lire 7 milioni e 500 mila. 

II verbale sottoscri t to il 3 luglio scorso 
presso l 'Assolombarda - qu indi in sede 
s indacale - ver rà sot toposto a ratifica 
dalle pa r t i s t ipulant i al Minis tero del la­
voro, anche per l 'esame di tut t i gli s t ru-
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ment i legislativi che dovessero essere posti 
in atto, utili a t rovare soluzioni non t r au ­
mat iche. 

Per quan to concerne, infine, la m a n ­
cata erogazione degli impor t i relativi alla 
cassa integrazione ai lavoratori del l 'area 
calabrese, a cui si fa r i fer imento nell ' inter­
rogazione, l ' ispettorato provinciale del la­
voro di Cosenza è stato in teressato al r i­
guardo ed ha riferito, nella g iornata di 
ieri, che in sede di accesso ispettivo la so­
cietà ha esibito i cedolini paga, da cui r i­
sulta che ai lavoratori interessat i è s ta ta 
erogata l 'anticipazione delle s o m m e dovute 
a titolo di cassa integrazione guadagni 
s t raord inar ia . 

PRESIDENTE. L'onorevole Bergamo ha 
facoltà di repl icare per la sua in terroga­
zione n. 3-00072. 

ALESSANDRO BERGAMO. Presidente, 
ho ascoltato anche lo svolgimento dell ' in­
terpel lanza presen ta ta dall 'onorevole Tas-
sone e non posso fare a m e n o di d i re qual ­
cosa, perché si par la del l 'area in cui vivo, 
opero e ques t ' anno sono stato eletto depu­
ta to per la seconda volta. 

Non posso non l amenta re la m a n c a n z a 
di infras t rut ture , di cui ha pa r l a to anche 
l 'onorevole Tassone e a cui si è riferito il 
sottosegretario. Non riesco a capire come 
pot rebbe u n imprendi to re del n o r d venire 
in Calabria se m a n c a n o le in f ras t ru t tu re e 
le agevolazioni per gli investitori set ten­
trionali . Come si pensa di p o r t a r e queste 
persone al sud se non esistono tali s t ru­
ment i ? Secondo quan to afferma il sottose­
gretario, il Governo sta pensando ad essi, 
immagino senza da re « sfogo » al p ro ­
g r a m m a dell'Ulivo i l lustrato in campagna 
elettorale. 

Ho visto che p r ima era presen te anche 
l 'onorevole Oliverio, che è s ta to eletto in 
una zona, quella di San Giovanni in Fiore, 
che forse è la più depressa d'Italia e dove 
u l t imamente si sono verificati forti scontri , 
tensioni sociali, occupazioni di s t rade e co­
muni . Vorrei sapere che cosa r i sponderà 
l 'onorevole Oliverio alle cent inaia di abi­
tant i della sua zona domani quando , dopo 
aver ascoltato la r isposta del sottosegreta­

r io per il bilancio, r i fer i rà loro che il Go­
verno sta pensando, sta immag inando le 
zone franche oppure i pat t i terr i tor ia l i . 
Gius tamente l 'onorevole Tassone si chie­
deva come queste persone, da sole, pos­
sano c rea re le condizioni per uno sviluppo 
reale del Mezzogiorno e della Calabria in 
par t ico lare . Non si p u ò infatti non t ene re 
p resen te che si t r a t t a di a ree del tu t to de­
solate dal pun to di vista della imprend i to ­
rial i tà. Gli imprendi to r i da noi n o n esi­
stono, o a lmeno sono present i in u n a pic­
colissima pa r t e del terr i tor io , sop ra t t u t t o 
n o n al l ' in terno della Calabria, dove vi sono 
pe r sone che a 40 o 50 anni , signor sot tose­
gretar io, non sanno anco ra cosa significhi 
avere un lavoro regolare e u n a g iorna ta 
re t r ibui ta . 

La legge n. 44, la task force, le poli t iche 
attive, la fiscalizzazione degli oner i sociali, 
le zone franche c redo s iano cose già sen­
tite. Non c'è a lcuna novità in quello che è 
s ta to det to . E non c'è novità n e m m e n o nel 
p r o g r a m m a dell'Ulivo: se l 'alta velocità si 
fe rma ben al di sopra della Calabria, come 
poss iamo immaginare che vi possa essere 
u n o sviluppo reale nel sud d'Italia e in Ca­
labr ia in par t icolare ? 

Per quan to r iguarda la politica econo­
mica, dai dati forniti dal la Banca d 'I tal ia 
(che sono stati riferiti di recente) r i sul ta 
che vi sono sofferenze incredibili: nelle 
banche calabresi sono present i ben 3 mi la 
500 mil iardi di sofferenze, signor sot tose­
gre tar io ! 

Il costo del d e n a r o è di 3,5 pun t i p iù 
al to r ispet to al no rd Italia. Si è persa an­
che un ' a l t r a impor tan t i s s ima occasione, 
quella del semest re i taliano, come ha giu­
s t amen te r icordato l 'onorevole Tassone. Se 
l 'onorevole Dini, al lora Pres idente del Con­
siglio, invece di fare la campagna elet to­
ra le del 21 aprile e di ass icurars i u n bel 
minis tero , come poi h a fatto, si fosse vera­
men te impegnato se r i amente pe r d a r e 
forza e pienezza di poter i al suo ruo lo in 
Europa , forse qualcosa oggi p o t r e m m o 
dire, invece di cons ta ta re il fal l imento a 
propos i to della vicenda della « m u c c a 
pazza ». 

La r ingrazio comunque , signor sot tose­
gretar io, per la r isposta che ha fornito in 
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t empi brevi, giacché la mia in ter rogazione 
è stata p resen ta ta il 27 giugno. Ho preso 
atto del l 'accordo s t ipulato dalla società 
Sirti con la r appresen tanza s indacale dei 
d ipendent i . Magari si è t r a t t a to di u n a 
coincidenza, m a spero di aver cont r ibui to 
anche io con la mia in ter rogazione a far sì 
che si raggiungesse tale accordo presso 
l 'Assolombarda. Non posso tuttavia dichia­
r a r m i soddisfatto pe rché l 'accordo r i­
guarda solamente 142 d ipendent i su 600. 
Per gli al tr i d ipendent i la società Sirti ha 
chiesto la r isoluzione del r a p p o r t o di la­
voro. Le segnalo inol tre che la cassa inte­
grazione ... 

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza so­
ciale. Solo 142 vanno in mobil i tà . 

ALESSANDRO BERGAMO. Mi riferivo 
ai res tant i . 

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza so­
ciale. Per il resto si t r a t t a di u n esodo 
volontario. 

ALESSANDRO BERGAMO. Così n o n 
pa re dagli accordi st ipulati presso l'Asso­
lombarda di cui dispongo anch ' io . 

In ogni caso, il p u n t o più controverso 
della quest ione r iguarda il fatto che la 
Sirti sfrutta un 'assurd i tà giuridica ai limiti 
del paradosso, da u n lato decidendo, per 
una par te dei lavoratori , la r isoluzione del 
r appor to di lavoro s f ru t tando l ' istituto 
della cassa integrazione e dal l 'a l t ro conce­
dendo in subappal to i lavori di p rop r i a 
per t inenza, o t tenendo così u n ingiustifi­
cato doppio vantaggio. Su ques to p u n t o la 
invito a riflettere e ad impegnars i ul ter ior­
mente e ser iamente , così come ha fatto fi­
nora, in modo da a s sumere gli oppor tun i 
provvedimenti . 

PRESIDENTE. Segue l ' interpel lanza 
Cento n. 2-00060 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Cento ha facoltà di illu­
s t ra re la sua interpel lanza. 

PIER PAOLO CENTO. Mi riservo di in­
tervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Stato per le f inanze ha facoltà di r ispon­
dere . 

GIOVANNI MARONGIU, Sottosegreta­
rio di Stato per le finanze. Con il docu­
men to al nos t ro esame gli onorevoli inter­
pellanti , in cons ideraz ione del fatto che ad 
alcuni cont r ibuent i sono s ta te notificate 
cartelle di pagamen to relative alla iscri­
zione al ruolo del l ' imposta s t r aord ina r ia 
su motocicli di po tenza fiscale super iore a 
6 cavalli, istituita, pe r l ' anno 1992, dal l 'ar­
ticolo 8 del decreto-legge n. 384 del 1992, 
chiedono di conoscere qual i provvediment i 
il Governo in tenda ado t t a re per « sana re 
u n at to evidente di p repo tenza dello Stato 
sui cittadini, quale il decreto-legge n. 384 
del 1992 ». Ciò in q u a n t o ai cont r ibuent i 
che non h a n n o effettuato il p a g a m e n t o di 
quan to a suo t e m p o dovuto è o r m a i p re ­
clusa la possibilità di ader i re al cosiddet to 
concorda to di massa . 

Gli in terpel lant i ravvisano inol t re re ­
sponsabil i tà a car ico de l l ' amminis t raz ione 
dello Stato o di a l t re ammin i s t r az ion i per 
avere indot to i ci t tadini ad ader i r e al con­
corda to di massa pagando s o m m e n o n do­
vute ed a tal fine ch iedono di avviare u n a 
indagine pe r individuare i responsabi l i di 
tali fatti, onde evitare il r ipeters i di simili 
si tuazioni pe r il futuro. 

Orbene, l 'articolo 8 del decreto-legge 
citato ha istituito, pe r l 'anno 1992, un ' im­
posta s t r ao rd ina r i a su par t icolar i beni do­
vuta dalle pe r sone fisiche che possede­
vano, t ra l 'altro, motocicli di po tenza fi­
scale super iore a 6 cavalli immatr ico la t i 
pe r la p r ima volta come nuovi di fabbrica 
successivamente al 31 d icembre 1990 ed 
iscritti nei pubblici registri alla da t a del 19 
se t tembre 1992 (data di en t r a t a in vigore 
del decreto stesso). 

Il t r ibu to s t r ao rd ina r io in quest ione 
era dovuto nella mi su ra di c inque volte le 
tasse automobil is t iche erar ia l i regionali e 
relativa addiz ionale stabili ta per l 'anno 
1992. Come si è de t to l ' imposta in que­
stione ha ca ra t t e re s t r ao rd ina r io in q u a n t o 
istituita per l ' anno 1992, qu ind i con effetti 
l imitati nel t empo, pe r far fronte a quelle 
par t icolar i e cont ingent i esigenze del bi-
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lancio dello Stato . Il legislatore t r ibu ta r io 
ha r i tenuto, nella sua discrezionali tà , di 
assoggettare a det ta imposta , in var ia mi­
sura, alcune categorie di beni (cosiddetti 
beni di lusso) che per il fatto di possedere 
de terminate cara t ter is t iche facevano e 
fanno p resumere u n a considerevole capa­
cità contributiva in capo ai possessori . 

Per quan to concerne l 'obbligo del paga­
men to da pa r t e dei soggetti che r isul ta­
vano nei pubblici registri possessori di 
« mezzi che nel f ra t tempo e r a n o stati ven­
duti o rubat i », si osserva che nell ' ipotesi 
di t rasfer imento di u n bene mobi le iscrit to 
nel pubblico registro automobil is t ico in­
combe alla pa r t e interessata , ai sensi del­
l 'articolo 94, c o m m a 1, del nuovo codice 
della strada, l 'obbligo di r ich iedere al com­
petente ufficio del pubbl ico regis t ro au to ­
mobilistico la relativa anno taz ione en t ro 
sessanta giorni dalla da ta di sot toscr izione 
dell 'atto. 

Pertanto, ai fini della de te rminaz ione 
del soggetto obbligato al p a g a m e n t o della 
tassa in parola, come p u r e della tassa au­
tomobilistica, si t iene conto della da ta di 
presentazione del titolo al compe ten te uf­
ficio del PRA, e non della da t a in cui tale 
ufficio procede a l l ' annotaz ione della for­
mali tà . 

A tale r iguardo assume ri levanza, in­
fatti, l ' iscrizione nel registro progressivo 
istituito presso ogni pubbl ico registro au­
tomobilistico a n o r m a dell 'art icolo 22 del 
regio decreto n. 1814 del 1927. Di conse­
guenza, eventuali r i t a rd i di anno taz ione da 
par te dell'ufficio non r i cadono in a lcun 
caso a danno del con t r ibuen te . 

Né, peral t ro , a ssume r i levanza la nor ­
mativa relativa al cosiddetto « concorda to 
di massa » in t rodot to nel 1994, cui fa rife­
r imento l ' interpellanza in esame. 

Tale disciplina, infatti, concerne la de­
finizione del reddi to di impresa e di lavoro 
au tonomo, anche agli effetti del l ' imposta 
sul valore aggiunto. 

Inoltre, la par t icolare n a t u r a del l ' impo­
sta in quest ione non ha consent i to di 
es tendere ad essa le misure di definizione 
agevolata previste in ma te r i a di tasse au to ­
mobilistiche dall 'art icolo 43 del decre to-
legge n. 41 del 1995, convert i to in legge. 

Pe r t an to i con t r ibuent i che non h a n n o 
assolto al pagamen to del t r ibuto di che 
t ra t tas i n o n potevano usufruire delle defi­
nizioni agevolate sopra indicate, né è pos­
sibile prevedere apposi te forme di sana to ­
ria, a t teso il ca ra t t e re di s t raord inar ie tà 
del l ' imposta in ques t ione . 

Per q u a n t o concerne infine la p red i ­
sposizione e la notifica delle cartelle di pa­
gamento pe r il r ecupe ro delle somme do­
vute non risulta, allo stato, a lcun compor ­
t a m e n t o tendenzioso ovvero omissivo da 
pa r t e degli uffici f inanziar i . Questi, infatti, 
h a n n o dovuto verificare prevent ivamente 
il m a n c a t o pagamen to del t r ibu to di che 
t ra t tas i ed at t ivare qu ind i tu t te le p roce­
d u r e relative all ' iscrizione a ruolo dei car i­
chi n o n pagati . 

Infine con r iguardo alle p resun te r e ­
sponsabil i tà a car ico dei soggetti indicat i 
nel l ' interpel lanza, l ' amminis t raz ione fi­
nanziar ia , allo stato, non dispone di utili 
e lement i che possano giustificare l ' inda­
gine r ichiesta. 

PRESIDENTE. L'onorevole Cento ha 
facoltà di repl icare per la sua in terpel­
lanza n. 2-00060. 

PIER PAOLO CENTO. Mi r i tengo solo 
pa rz i a lmen te soddisfat to della r isposta che 
è s ta ta da ta pe rché è evidente che n o n 
viene compreso p i enamen te quello che è il 
senso ed anche il motivo che ha po r t a to 
me e la collega Lucidi ad ut i l izzare lo s t ru­
m e n t o del l ' in terpel lanza e non quello del­
l ' interrogazione. Abbiamo infatti ut i l izzato 
lo s t r u m e n t o del l ' in terpel lanza pe rché r i ­
t en i amo che vada sensibil izzata l'attività 
del Governo, in par t ico la re del minis te ro 
competente , p a r t e n d o dalla vicenda del fa­
moso decre to Amato sull'una tantum, pe r 
in tervenire in ma te r i a con u n a riflessione 
m a anche con s t rumen t i normat ivi ade ­
guati affinché per la fiscalità concernen te 
la mobil i tà sulle due ruote , a l lo rquando si 
pa r la di u n a po tenza fiscale super iore ai 6 
cavalli, vi sia il s u p e r a m e n t o di u n a conce­
zione che ha individuato e collocato quest i 
come beni che possono far p r e sumere u n 
livello di reddi to super io re alla n o r m a (in 
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questo caso add i r i t tu ra catalogati come 
beni e categorie di lusso). 

Senza questa riflessione è evidente che 
il p rob lema sollevato lo r i t roveremo suc­
cessivamente, in a l t re forme, al di là del 
decreto sull ' ima tantum che in real tà ap ­
par t iene già al passato . Credo allora che la 
riflessione e gli s t rument i normat ivi ade­
guati da met te re in c a m p o devono essere 
indirizzati , da pa r t e del Governo e del mi­
nistro competente , in m o d o tale che la fi­
scalità relativa alle due ruo te sia una fisca­
lità non assimilabile a quella per i beni co­
siddetti di lusso; occorre cioè u n a rifles­
sione sul decreto Amato e sopra t tu t to sugli 
s t rument i successivi che v e r r a n n o predi ­
sposti in questa mate r ia . In relazione alle 
conseguenze derivant i dalla tassazione una 
tantum, vorrei far p resen te che il riferi­
mento non è t an to al concorda to di massa, 
quanto alla sana tor ia r iguardan te il m a n ­
cato pagamento delle tasse automobil is t i ­
che. Forse vi è la possibilità di p red i spor re 
uno s t rumen to di in tervento a favore di 
coloro che si sono trovati , nel l 'arco t empo­
rale di due mesi, a dover far fronte alla 
tassazione una tantum pe rché possessori 
di motocicli di po tenza fiscale super iore a 
6 cavalli. Auspico per tan to , a t tesa anche la 
scarsa r i levanza del gettito fiscale deri­
vante da tale imposizione, u n intervento di 
sanator ia a favore di coloro che non 
hanno pagato quella tassa nei t empi previ­
sti. Questo e ra l 'e lemento specifico conte­
nuto nella mia in terpel lanza che si inse­
riva, però, in u n a riflessione ben più a m ­
pia: dobbiamo cercare, anche avvalendoci 
della leva fiscale, di incent ivare l 'utilizzo 
del mezzo a due ruote , che ha u n impat to 
ambienta le inferiore al mezzo a qua t t ro 
ruote e che r iscuote indubbi vantaggi in 
termini di mobilità, sopra t t tu t to nelle 
grandi città. 

P rend iamo at to (per ques to s iamo par ­
zialmente soddisfatti della r isposta del 
rappresen tan te del Governo) che esiste la 
possibilità di in tervenire sulle conseguenze 
derivanti dalla tassazione una tantum nei 
confronti di qua lche migliaio di possessori 
di motocicli con po tenza fiscale super iore 
ai 6 cavalli. Propr io pe r la scarsa enti tà 
del gettito fiscale der ivante da tale imposi­

zione, r i tengo che nella pross ima legge fi­
nanz ia r i a si possa soppr imere ques ta 
tassa, d a n d o così u n segnale analogo a 
quel lo da to dal Governo ai possessori di 
ba rche . Al r igua rdo devo dire che l 'esecu­
tivo sta d a n d o segnali diversi di colloca­
zione di ques to bene che t rad iz iona lmente 
veniva individuato come bene di lusso, pe r 
cui c redo che pe r i motocicli di grossa ci­
l indra ta si possa s a n a r e una s i tuazione che 
si è c rea ta nel 1992 e che rischia di p r o ­
t ra r s i per il futuro. 

PRESIDENTE. È così esaur i to lo svolgi­
m e n t o delle in terpel lanze e delle in t e r ro ­
gazioni a l l 'ordine del giorno. 

Annunzio della presentazione di disegni di 
legge di conversione e loro assegna­
zione a Commissioni in sede referente 
ai sensi dell'articolo 96-bis del regola­
mento. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi­
glio dei minis t r i h a presen ta to alla Presi­
denza, a n o r m a dell 'art icolo 77 della Co­
sti tuzione, i seguenti disegni di legge 
che sono assegnati , ai sensi del com­
m a 1 dell 'art icolo 96-bis del regolamento , 
in sede referente, alle Commissioni sot­
toindicate: 

« Conversione in legge del decreto-legge 
8 luglio 1996, n. 356, recante disposizioni 
pe r la g radua le sost i tuzione del persona le 
delle Forze a r m a t e impiegato in attività di 
control lo del t e r r i to r io della regione sici­
liana, nonché pe r l ' adeguamento di s t ru t ­
t u r e e funzioni connesse alla lotta con t ro 
la cr iminal i tà o rgan izza t a» (1827), asse­
gnato alle Commissioni r iuni te I (Affari 
costi tuzionali) e IV (Difesa), con il p a r e r e 
della V Commissione; 

« Conversione in legge del decreto-legge 
10 luglio 1996, n. 357, recante disposizioni 
urgent i per l ' a t tuazione dell 'art icolo 68 
della Cost i tuz ione» (1828), assegnato alle 
Commissioni r iun i te I (Affari costi tuzio­
nali) e II (Giustizia). 

I suddet t i disegni di legge sono altresì 
assegnati alla I Commissione p e r m a n e n t e 



Atti Parlamentari - 1386 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 10 LUGLIO 1996 

(Affari costituzionali) per il pa re re all 'As­
semblea di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 
96-bis. Tale p a r e r e dovrà essere espresso 
en t ro giovedì 18 luglio 1996. 

Ordine del giorno 
delle sedute di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno delle sedute di domani . 

Giovedì 11 luglio 1996, alle 9 e alle 
14: 

Ore 9 

Interpel lanze e interrogazioni . 

Ore 14 

1. - Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

S. 454. - Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 17 maggio 
1996, n. 270, r ecan te modifiche al nuovo 
codice della s t r ada (Approvato dal Senato) 
(1667). 

- Relatore: Sanza . 
(Relazione orale). 

2. - Discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge, con modifica­

zioni, del decreto-legge 17 maggio 1996, 
n. 272, recante disposizioni urgent i pe r le 
società sportive (1040). 

- Relatore: Mauro . 
(Relazione orale). 

3. - Deliberazione, ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento, sul dise­
gno di legge: 

S. 456. - Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 17 maggio 
1996, n. 274, r ecan te disposizioni urgent i 
per il r i s anamen to dei siti industr ial i del­
l 'area di Bagnoli (Approvato dal Senato) 
(1794). 

- Relatore: Jervolino Russo. 

4. - Discussione del disegno di legge: 
S. 456. - Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 17 maggio 
1996, n. 274, recante disposizioni urgent i 
pe r il r i s a n a m e n t o dei siti industr ia l i del­
l 'area di Bagnoli (Approvato dal Senato) 
(1794). 

- Relatore: Lorenzet t i . 
(Relazione orale). 

5. - Discussione delle proposte di legge: 
Storace: In terpre taz ione au ten t ica 

dell 'ar t icolo 7 della legge 23 febbraio 1995, 
n. 43, r ecan te n o r m e per la elezione dei 
consigli delle regioni a s ta tu to o rd ina r io 
(1251). 

F redda : In terpre taz ione autent ica 
dell 'ar t icolo 7 della legge 23 febbraio 1995, 
n. 43, r ecan t e n o r m e per la elezione dei 
consigli delle regioni a s ta tu to o rd ina r io 
(1473). 

Savarese: In terpre taz ione autent ica 
dell 'ar t icolo 7 della legge 23 febbraio 1995, 
n. 43, r ecan te n o r m e per la elezione dei 
consigli delle regioni a s ta tu to o rd ina r io 
(1459). 

Becchett i : In te rpre taz ione au ten t ica 
dell 'ar t icolo 7 della legge 23 febbraio 1995, 
n. 43, r ecan te n o r m e per la elezione dei 
consigli delle regioni a s ta tu to o rd inar io 
(1273). 

- Relatore: Soda. 
(Relazione orale). 

6. - Deliberazione, ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento, sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 14 giugno 1996, n. 319, r ecan te inter­
venti u rgent i in mater ia sociale ed u m a n i ­
ta r ia (1524). 

- Relatore: Cola. 

7. - Deliberazione, ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento, sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 17 maggio 1996, n. 263, recante di-
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sposizioni fiscali urgenti in ma te r i a di con­
trolli e anagrafe pa t r imonia le dei dipen­
denti, al fine di cont ras ta re l 'evasione e la 
corruzione (1035). 

- Relatore: Cola. 

8. - Deliberazione, ai sensi dell articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento, sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 17 giugno 1996, n. 322, r ecan te di­
sposizioni urgenti per i set tori por tua le , 
mar i t t imo, cantierist ico ed a rmator ia le , 
nonché interventi per ass icurare ta luni 
collegamenti aerei (1531). 

- Relatore: Cernili Irelli. 

9. - Deliberazione, ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento, sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 17 maggio 1996, n. 277, r ecan te di­
sposizioni urgent i per accelerare gli inter­
venti nelle a ree depresse (1080). 

- Relatore: Jervolino Russo. 

10. - Deliberazione, ai sensi dell'arti­
colo 96-bis, comma 3, del regolamento, sul 
disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 25 maggio 1996, n. 284, r ecan te t ra ­
sformazione in ente di dir i t to pubbl ico 
economico dell 'Azienda a u t o n o m a di assi­
stenza al volo per il traffico aereo generale 
(1217). 

- Relatore: Massa. 

11. - Deliberazione, ai sensi dell'arti­
colo 96-bis, comma 3, del regolamento, sul 
disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 17 maggio 1996, n. 265, r ecan te mi­
sure urgenti per le universi tà e gli ent i di 
r icerca (1037). 

- Relatore: Armarol i . 

12. - Deliberazione, ai sensi dell'arti­
colo 96-bis, comma 3, del regolamento, sul 
disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 27 maggio 1996, n. 295, r ecan te 
n o r m e in mate r ia previdenziale (1233). 

- Relatore: Migliori. 

13. - Deliberazione, ai sensi dell'arti­
colo 96-bis, comma 3, del regolamento, sul 
disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 27 maggio 1996, n. 294, r ecan te di­
sposizioni urgenti in ma te r i a di preven­
zione de l l ' inquinamento atmosfer ico da 
benzene (1232). 

- Relatore: Di Bisceglie. 

14. - Deliberazione, ai sensi dell'arti­
colo 96-bis, comma 3, del regolamento, sul 
disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 3 giugno 1996, n. 298, r ecan te dispo­
sizioni urgenti in ma te r i a di istituti di r i ­
covero e cura a ca ra t t e re scientifico e di 
istituti zooprofilattici sper imental i , nonché 
in ma te r i a veter inar ia e sani tar ia (1375). 

- Relatore: Maselli. 

15. - Deliberazione, ai sensi dell'arti­
colo 96-bis, comma 3, del regolamento, sul 
disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 25 giugno 1996, n. 335, r ecan te diffe­
r imen to di t e rmini previsti da disposizioni 
legislative in ma te r i a di opere pubbl iche e 
poli t iche ambienta l i e terr i torial i , n o n c h é 
disposizioni urgent i pe r il r ecupe ro edili­
zio nei centri u rban i (1641). 

- Relatore: Soda. 

16. - Deliberazione, ai sensi dell'arti­
colo 96-bis, comma 3, del regolamento, sul 
disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 27 maggio 1996, n. 289, r ecan te di-
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sposizioni urgenti pe r il se t tore della r i ­
cerca (1223). 

- Relatore: Or lando . 

17. - Deliberazione, ai sensi dell'arti­
colo 96-bis, comma 3, del regolamento, sul 
disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 27 maggio 1996, n. 293, r ecan te di­
sposizioni urgenti per il r i s anamen to , la 
r i s t ru t tu raz ione e la pr ivat izzazione del 
Banco di Napoli (1227). 

- Relatore: Grimaldi . 

18. - Deliberazione, ai sensi dell'arti­
colo 96-bis, comma 3, del regolamento, sul 
disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-

legge 3 giugno 1996, n. 311, r ecan te dispo­
sizioni urgent i per la salvaguardia di Vene­
zia e della sua laguna, nonché pe r l 'aero­
por to in te rnaz iona le Galileo Galilei di Pisa 
(1415). 

- Relatore: Maselli. 

19. - In terpe l lanze e interrogazioni . 

La seduta termina alle 21,05. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 22,55. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = Voto favorevole (in votazione palese). 
C = Voto contrario (in votazione palese). 
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). 
A = Astensione. 
M = Deputato in missione. 
T = Presidente di turno. 
P = Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, 
il risultato e l'esito di ogni singola votazione. 
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• •• E L E N C O N. 1 (DA P A G . 4 A P A G. 20) • •• 

Votazione 
r\ n n V T T r\ 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo U V> U t 1 1 \J Ast. Fav. Contr Magg. 

1 Nom. ddl 1526 - em. 2.1 84 59 300 180 Resp. 

2 Nom. em. n . i 94 62 285 174 Resp. 

3 Nom. odg 9/1526/2 52 392 197 Appr. 

4 Nom. odg 9/1526/3 5 449 6 228 Appr. 

5 Nom. ddl 1526 - voto finale 51 406 5 206 Appr. 

6 Nom. ddl 1668 - odg 9/1668/1 30 297 1 150 Appr. 

7 Nom. ddl 1668 - voto finale 108 225 39 133 Appr. 

e Nom. articolo 96-bis - ddl 1667 1 203 150 177 Appr. 

9 Nom. ddl 1667 - em. 1.2 Mancanza numero legale 
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• Nominativi • 
• E L E N C O N . 1 D I 1 - V O T A Z I O N I D A L N . 1 A L N. 9 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 

I A B A T E R U S S O E R N E S T O C F F F F F F P 

IABBATE M I C H E L E c C F F F 

A C C I A R I N I M A R I A C H I A R A c C F F F F F F P 

A C I E R N O A L B E R T O A A F F F 

A C Q U A R O N E L O R E N Z O c 
A G O S T I N I M A U R O c C F F F F F F P 

A L B A N E S E A R G I A V A L E R I A c c F F F F F P 

A L B E R T I N I G I U S E P P E F F P 

A L B O N I R O B E R T O c c F F F 

A L B O R G H E T T I D I E G O F A F A A C C 

A L E F F I G I U S E P P E 

A L E M A N N O G I O V A N N I F F F A C 

A L O I F O R T U N A T O C c F F F F A C 

« A L O I S I O F R A N C E S C O C c F F F F F P 

A L T E A A N G E L O c c F C F F F F 

A L V E T I G I U S E P P E c c F F F F F F 

A M A T O G I U S E P P E A A F F F F A C 

J A M O R U S O F R A N C E S C O M A R I A M M M M M M M M M 

A N D R E A T T A B E N I A M I N O 

A N E D D A G I A N F R A N C O c c F F F c 
A N G E L I C I V I T T O R I O F F F p 

A N G E L I N I G I O R D A N O c c F F F F F F p 

A N G E L O N I V I N C E N Z O B E R A R D I N O F 

A N G H I N O N I U B E R F A C C 

A P O L L O N I D A N I E L E F F A F A A C c 
A P R E A V A L E N T I N A A A F F F c 
A R A C U S A B A T I N O A A F F F c 
ARMANI P I E T R O F A c 
ARMAROLI P A O L O C F F F 

A R M O S I N O M A R I A T E R E S A A A F F F F A c 
A T T I L I A N T O N I O C C F F F F F F p 

B A C C I N I M A R I O A A F F F F A c 
B A G L I A N I L U C A F F F c 
B A I A M O N T E G I A C O M O A A F F F A c l 
BALLAMAN E D O U A R D F F A A C c 
B A L O C C H I M A U R I Z I O F c 
B A M P O P A O L O F F A F A A C 

B A N D O L I F U L V I A | C C F F F F F F p 
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• E L E N C O N . 1 D I 1 - V O T A Z I O N I D A L N . 1 A L N . 5 ) • 

• Nominativi • 1 2 3 4 5 6 7 8 9 

BARBIERI R O B E R T O C C F F F F F P 

BARRAL M A R I O L U C I O F F A F A C 

B A R T O L I C H A D R I A C C F F F F F F 

B A S S O M A R C E L L O c c F F F F F P 

B A S T I A N O N I S T E F A N O c A F F F F A 

B A T T A G L I A A U G U S T O c C F F F F F F P t 

B E C C H E T T I P A O L O F F C 

B E N E D E T T I V A L E N T I N I D O M E N I C O c c F F F A C 

B E N V E N U T O G I O R G I O c c F F F F F F P 

BERGAMO A L E S S A N D R O A A F F F F A 

B E R L I N G U E R L U I G I 

B E R L U S C O N I S I L V I O 

I B E R R U T I M A S S I M O A 

B E R S E L L I F I L I P P O c F F F F A C 

B E R T I N O T T I F A U S T O 

B E R T U C C I M A U R I Z I O A A F F F F A C 

BIANCHI G I O V A N N I C C F F F F P 

B I A N C H I V I N C E N Z O A C F F F F A C 

BIANCHI C L E R I C I G I O V A N N A F F A F A A C C 

B I A S C O S A L V A T O R E C C F F F F F F P 

B I C O C C H I G I U S E P P E F F F 

JBIELLI V A L T E R C C F F F F F P 

BINDI R O S Y M M M M M M M M M 

B I O N D I A L F R E D O 

B I R I C O T T I A N N A M A R I A c C F F P 

B O A T O M A R C O c c A A F F F F P 

B O C C H I N O I T A L O c c F F A C 

B O C C I A A N T O N I O c c F F F F F P 

B O G H E T T A U G O c F F F P 

BOGI G I O R G I O F F 

B O L O G N E S I M A R I D A 

B O N A I U T I P A O L O A A F F F F A C 

B O N A T O F R A N C E S C O c c F F F F F P 

B O N I T O F R A N C E S C O c c F F F F F F P 

BONO N I C O L A c c 
BORDON K I L L E R 

B O R G H E Z I O M A R I O F F A F A 

B O R R O M E T I A N T O N I O F F F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 9 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 

BOSCO RINALDO F F A F A A C C 

BOSELLI ENRICO C C F F F P 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO C C F F F F F F P 

BRACCO FABRIZIO FELICE C C F F F F F F P 

BRANCATI ALDO A F F F F F P 

BRESSA GIANCLAUDI0 C c F F F F F P 

BRUGGER SIEGFRIED C c F F F F F F P 
BRUNALE GIOVANNI c c F F F F F F P 
BRUNETTI MARIO c c F F F F F P 

BRUNO DONATO A F F F A C 

BRUNO EDUARDO c C F F F F F F P 
BUFFO GLORIA F F P 

BUGLIO SALVATORE c c F F F F P 

BUONTEMPO TEODORO c c F F F A C 

BURANI PROCACCINI MARIA A A F F F F A 

BURLANDO CLAUDIO » 

BUTTI ALESSIO c c F F F F A C 
BUTTIGLIONE ROCCO 

CACCAVARI ROCCO FRANCESCO c C F C F F F F P 
CALDERISI GIUSEPPE A A F F F 

CALDEROLI ROBERTO F F A F A A C C 

CALZA VARA FABIO F F F A C 

CALZOLAIO VALERIO M M M M M M M M M 

CAMBURSANO RENATO c C F F F F P 

CAMOIRANO MAURA c c F F F 
CAMPATELLI VASSILI C C F F F F F F P 

CANANZI RAFFAELE c c F F F F F F P 
CANGEMI LUCA c c F F F F F F P 
CAPARINI DAVIDE F F A F A 

CAPITELLI PIERA c C F F F F F P 

CAPPELLA MICHELE c F F F F F F P 

CARAZZI MARIA c C F F F F F F P 
CARBONI FRANCESCO 

CARDIELLO FRANCO c c F F F F A C 
CARDINALE SALVATORE A F F F F 

JCARLESI NICOLA C C F F F 

| CARLI CARLO C C F F F F F P 
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! • Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N . 1 AL N. 9 • 

! • Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 

CAROTTI PIETRO C C F F F F F F P 

CARRARA CARMELO F A A F F F F 
CARRARA NUCCIO C F F F A 

CARUANO G I O V A N N I C C F F F F F P 

CARUSO ENZO c c F F A F 
CASCIO FRANCESCO A A F F F A 

IcASINELLI CESIDIO C c F F F F F P 

JCASINI PIER FERDINANDO 
CASTELLANI G I O V A N N I 

CAVALIERE E N R I C O F F A F A A C C 

CAVANNA SCIREA MARIELLA A 
CAVERI LUCIANO C C F F F F F F P 

CE' ALESSANDRO F F A F A 

CENNAMO ALDO C C F F F F F F P 

C E N T O P I E R P A O L O C F F P 

C E R E M I G N A E N Z O c c F F F F F F 

C E R U L L I I R E L L I V I N C E N Z O c c F F F P 

C E S A R O L U I G I C 
C E S E T T I F A B R I Z I O c c F F F F F F 

C H E R C H I S A L V A T O R E P 

CHIAMPARINO S E R G I O 1 c c F F F F F F P 

CHIAPPORI G I A C O M O 1 F F A F A A C 
CHIAVACCI F R A N C E S C A 1 c c F F F F F F P 
C H I N C A R I N I U M B E R T O 1 F F A F A C C 

[CHIUSOLI F R A N C O I C C F F F F F F P 

IciANI F A B I O 1 c c F F F F F F P 

|CIAPUSCI E L E N A F A F A C 

[IciCU S A L V A T O R E A A F F F 

IciMADORO G A B R I E L E 

|CIT0 GIANCARLO C C F F F 
|C0LA SERGIO C C F F F F C 
C O L L A V I N I M A N L I O A A F F F F A C 
COLLETTI LUCIO A A F C F C 

C O L O M B I N I EDRO A A F F F F A c 
COLOMBO FURIO C F F F F P 
COLOMBO PAOLO F F A F A c 
COLONNA LUIGI C F F F F 

IcOLUCCI GAETANO II C C F F F F A c 
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ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 9 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 

COMINO DOMENICO F F A F A C 

CONTE GIANFRANCO A A F F F C 

CONTENTO MANLIO C C F F F A 

CONTI GIULIO C C F F F 

COPERCINI PIERLUIGI 

CORDONI ELENA EMMA C C F F F F F F P 

CORLEONE FRANCO C 

CORSINI PAOLO 

COSENTINO NICOLA F F F F 

COSSUTTA ARMANDO F P 

COSSUTTA MAURA C C F F F F F F P 

COSTA RAFFAELE A A A 

COVRE GIUSEPPE 

CREMA GIOVANNI C C F F F F F P 

CRIMI ROCCO A F F F F A C 

CRUCIANELLI FAMIANO C 

CUCCÙ PAOLO F A F F F F A C 

CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO 

CUTRUFO MAURO 

D'ALEMA MASSIMO 

D'ALIA SALVATORE C A F F F F A C 

DALLA CHIESA NANDO C C F F F F P 

DALLA ROSA FIORENZO F F A F A A C C 

DAMERI SILVANA M M M M M M M M M 

D'AMICO NATALE C 

DANESE LUCA c F F F c C 

DANIELI FRANCO C F F F F 

DE BENETTI LINO C c F F F F F P 

DEBIASIO CALIMANI LUISA C c F F F F F P 

DE CESARIS WALTER C F F P 

DEDONI ANTONINA C c F F F F F P 

DE FRANCISCIS FERDINANDO F F F F F F C 

DE GHISLANZONI CARTOLI GIACOMO A F F F F F A C 

DEL BARONE GIUSEPPE A A F F A 

DELBONO EMILIO C c F F F F F F P 

DELFINO LEONE C C F F F 

DELFINO TERESIO C F A 

DELL'ELCE GIOVANNI | F A F F F 
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E L E N C O N . 1 D I 1 - V O T A Z I O N I D A L N . 1 A L N . 9 

• nominai, x v i • 1 2 3 4 5 6 7 8 9 

D E L L ' U T R I M A R C E L L O 

D E L M A S T R O D E L L E V E D O V E S A N D R O C C F F F 

D E L U C A A N N A M A R I A A F A C 

D E M I T A C I R I A C O C C F F 

D E M U R T A S G I O V A N N I C C F F F F F F P 

D E O D A T O G I O V A N N I A • 

D E P I C C O L I C E S A R E C C F F F F F P 

D E S I M O N E A L B E R T A C C F F F F F F P 

DETOMAS G I U S E P P E C F F F F F F F P 

[IDI B I S C E G L I E A N T O N I O C C F F F F F F P 

I D I C A P U A P A B I O C C F F F F F F P 

D I C O M I T E F R A N C E S C O A F F F F A C 

D I F O N Z O G I O V A N N I C c F F F F F P 

D I L I B E R T O O L I V I E R O F 

|DI L U C A A L B E R T O A A F F F F A C 

D I N A R D O A N I E L L O A A F F F A 

DINI L A M B E R T O M M M M M M M M M 

D I R O S A R O B E R T O C c F F F 

D I S T A S I G I O V A N N I C c F F F F F F P 

D I V E L L A G I O V A N N I A A F F F F A C 

D O M E N I C I L E O N A R D O C c F F F F F F P 

D O Z Z O G I A N P A O L O F C 

D U C A E U G E N I O C c F F F F F F P 

D U I L I O L I N O c F F F F F P 

D U S S I N G U I D O F A F A A C 

D U S S I N L U C I A N O F F A F A A C C 

1 E R R I G O D E M E T R I O 

|EVANGELISTI F A B I O C F F F F F F P 

IIFABRIS M A U R O A A F F 

|FAGGIANO C O S I M O C C F F F F F P 

F A N T O Z Z I A U G U S T O 

F A S S I N O P I E R O 

F A U S T I N E L L I R O B E R T O F F A F A C 

F E I S A N D R A C C F F F F C 

FERRARI F R A N C E S C O C C F F F F P 

FILOCAMO G I O V A N N I C F F F C F C C 

FINI G I A N F R A N C O 

F I N O F R A N C E S C O || 
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1 • nuiiuiiduivi • 

1 2 3 4 5 6 7 e 9 
I F I N O C C H I A R O F I D E L B O A N N A I 

[FIORI P U B L I O C A 

(FIORONI G I U S E P P E C F F C F F P 

F L O R E S T A I L A R I O A A F F F F A c 
F O L E N A PIETRO P 

F O L L I N I M A R C O A F F F F c 
F O N G A R O C A R L O F F A F A c 
F O N T A N R O L A N D O F F A F A A C 

F O N T A N I N I P I E T R O F F A F A A C c 
F O R M E N T I F R A N C E S C O F C A F A c 
F O T I T O M M A S O C C F F F C c 
FRAGALA' V I N C E N Z O 

FRANZ D A N I E L E C C F F F F 

F R A T T A P A S I N I P I E R A L F O N S O A A F F F F A 

I F R A T T I N I F R A N C O A A F F F F A c 
|FRAU A V E N T I N O A c 
F R E D D A A N G E L O A A A A F F F P 

F R I G A T O G A B R I E L E C C F F F F F F P 

F R I G E R I O C A R L O F F A F 

F R O N Z U T I G I U S E P P E C F F F F F F 

F R O S I O R O N C A L L I L U C I A N A F F F A A C c 
FUMAGALLI M A R C O C C F F F F F F P 

F U M A G A L L I S E R G I O C F F F P 

G A E T A N I R O C C O C C F F F F F F P 

G A G L I A R D I A L B E R T O c A F F F F C 

G A L A T I G I U S E P P E A A F F F F c 
G A L D E L L I PRIMO C F F F 

G A L E A Z Z I A L E S S A N D R O C C F C F 

G A L L E T T I P A O L O c c F F F F F F P 

G A M B A L E G I U S E P P E c c F F F F F F P 

G A M B A T O F R A N C A F F A F A C 

G A R D I O L G I O R G I O F F F F F F P I 
G A R R A G I A C O M O A A F F F A I 
G A S P A R R I M A U R I Z I O C c F F F F A C « 

GAS P E R O N I P I E T R O C F F F F F F P 

G A S T A L D I L U I G I F F F F F F A 

G A T T O M A R I O C F F F F F 

G A Z Z A R A A N T O N I N O F A C 
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• nuuiitia Livi ™ 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 

JGAZZILLI M A R I O A A F F F F A C 

IGERARDINI FRANCO" c c F F F F F F 

G I A C A L O N E S A L V A T O R E C c F F F F F P 

G I A C C O LUIGI C F F F F F F F P 

G I A N N A T T A S I 0 P I E T R O A A F F F A C 

GìANNOTTI V A S C O C F F F F F F F 

G I A R D I E L L O M I C H E L E C C F F F F F F P 

G I O R D A N O F R A N C E S C O C c F F P 

G I O R G E T T I A L B E R T O c F F F A C 

G I O R G E T T I G I A N C A R L O F F A F A 

G I O V A N A R D I C A R L O A M E D E O F F F F A 

G I O V I N E U M B E R T O A F F F F A 

G I S S I A N D R E A 

G I U D I C E G A S P A R E A F F F F A C 

G I U L I A N O P A S Q U A L E A C F F F A C 

G I U L I E T T I G I U S E P P E 

G N A G A S I M O N E F F A F A A C C 

G R A M A Z I O D O M E N I C O C F F F F 

G R I G N A F F I N I G I O V A N N A C C F F F F F F P 

| G R I L L O M A S S I M O A A F F F A C 

J G R I M A L D I T U L L I O C F F F F F F P 

J G R U G N E T T I R O B E R T O F F A F A A C 

| G U A R I N O A N D R E A F F F P 

G U E R R A M A U R O C C F F F F F F P 

G U E R Z O N I R O B E R T O C C F F F F F P 

G U I D I A N T O N I O A A F F F c 
I A C O B E L L I S E R M A N N O 

I N N O C E N T I R E N Z O C C F F F F F P 

I O T T I L E O N I L D E c c F F F F F F P 

I Z Z O D O M E N I C O c A F F F F F P 

I Z Z O F R A N C E S C A C F F F F F P 

J A N N E L L I E U G E N I O c C F F F F F F P 

J E R V O L I N O R U S S O R O S A c c F F F F F F P 

L A B A T E G R A Z I A c F F F F F P 

L A D U S A L V A T O R E M c F F F F F F P 

L A M A C C H I A B O N A V E N T U R A c c F F F F P 

L A M A L F A G I O R G I O 

L A N D I GIAN P A O L O c F F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 9 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 

LANDOLFI MARIO C c F F F A C 

LA RUSSA IGNAZIO c C F F F F C 

LAVAGNINI ROBERTO A A F F F F A F 

LECCESE VITO C C F F F P 

LEMBO ALBERTO PAOLO F F A F A A C C 

LENTI MARIA C C F F F F F F P • 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO F F P 

LEONE ANTONIO A A F F F A 

LEONI CARLO C F F F F F F P 

LI CALZI MARIANNA A A F F F A 

LIOTTA SILVIO A C F F A 

LO JUCCO DOMENICO C 

LOMBARDI GIANCARLO C c F F F F F P 

LO PORTO GUIDO C c F F F F C 

LO PRESTI ANTONINO C c 
LORENZETTI MARIA RITA c F F F F F 
LORUSSO ANTONIO A A F F F F A 

LOSURDO STEFANO C c F F F 
LUCA' MIMMO C c F F F F F 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO A F F F F F A 

LUCIDI MARCELLA C C F F F F F 

LUMIA GIUSEPPE C F F F P 

MACCANICO ANTONIO 

MAGGI ROCCO C C F F F F F P 

MAIOLO TIZIANA A A F F F 

MALAGNINO UGO C C F F F F F P 

MALAVENDA MARA c F F 

MALENTACCHI GIORGIO c c F F F F F P 

MALGIERI GENNARO c c F F F F A C 
MAMMOLA PAOLO A A F F F F A C 

MANCA PAOLO c c F F F F F P 

MANCINA CLAUDIA c c F F F F P 

MANCUSO FILIPPO 

MANGIACAVALLO ANTONINO c F F P i 

MANISCO LUCIO 

MANTOVANI RAMON c F F F P 

MANTOVANO ALFREDO c c F F F F C 

MANZATO SERGIO le c F F F F F P 

I 
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E L E N C O N . 1 D I 1 - V O T A Z I O N I D A L N . 1 A L N . 9 • 

11 2 3 4 5 6 7 8 9 

MANZINI P A O L A |c c F F F F F F P 

MANZIONE R O B E R T O 

MANZONI V A L E N T I N O C F F F F A C 

M A R E N G O L U C I O c c F F F 

MARIANI P A O L A c F F F F F P 

M A R I N A C C I N I C A N D R O F c 
MARINI F R A N C O F F 

MARINO GIOVANNI 

M A R O N G I U G I O V A N N I M M M M M M M M M 

MARONI R O B E R T O 

MAR O T T A R A F F A E L E A A F F F F A c 
MARRAS G I O V A N N I 

IMARTINAT U G O 

M A R T I N E L L I P I E R G I O R G I O F F A F A A C c 
MARTINI L U I G I C F F F F A 

M A R T I N O A N T O N I O 

M A R T U S C I E L L O A N T O N I O F c 
MARZANO A N T O N I O A A F F F c 
M A S E L L I D O M E N I C O c C F F F F F P 

MASI D I E G O c c F F F F F 

MASIERO M A R I O A A F F F F 

M A S S A L U I G I C C F F F F F F P 

M A S S I D D A P I E R G I O R G I O A A F F F F c 
M A S T E L L A M A R I O C L E M E N T E 

M A S T R O L U C A F R A N C E S C O C F F F F F F P 

M A T A C E N A A M E D E O C F F F A C 

MATRANGA C R I S T I N A c A F F F C 

M A T T A R E L L A S E R G I O c C F F P 

M A T T E O L I A L T E R O c C F F F F A 

M A T T I O L I G I A N N I F R A N C E S C O F P 

MAURO M A S S I M O c C F F F F F F P 

M A Z Z O C C H I A N T O N I O c C F F F F A C 

M A Z Z O C C H I N G I A N A N T O N I O c F F F F P 

MELANDRI G I O V A N N A c c F F c 
MELOGRANI P I E R O A F F F F A 

MELONI G I O V A N N I c c F F F F P 

M E N I A R O B E R T O c 
MERLO G I O R G I O Jc C F F F F F F P -
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 9 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 € 7 8 9 

MERLONI FRANCESCO F F F 

MESSA VITTORIO C F F F F 

MICCICHE' GIANFRANCO A F A C 

MICHELANGELI MARIO c C F F F F F 
MICHELINI ALBERTO A A F F F F A C 

MICHIELON MAURO F F A F A A C c 
MIGLIAVACCA MAURIZIO C C F F F F F F P 

MIGLIORI RICCARDO C C F F F 

MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA C C F F F 

MISURACA FILIPPO A A F F F F A C 

MITOLO PIETRO 

MOLGORA DANIELE F F A F A A C C 

MOLINARI GIUSEPPE c C F F F F P 

MONACO FRANCESCO C C F F F F F F P 

MONTECCHI ELENA C C 

MORGANDO GIANFRANCO C C F F F F F F P 

MORONI ROSANNA c C F F F F F P 

MORSELLI STEFANO c c F F F F A C 
MUSSI FABIO 
MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUZIO ANGELO 

NAN ENRICO 
NANIA DOMENICO F C 

NAPOLI ANGELA c c F F F F A C 
NAPPI GIANFRANCO c c F F F F 

NARDINI MARIA CELESTE c c F F F F 

NARDONE CARMINE c c F F F F F F P 
NEGRI LUIGI F A F F F A 

NERI SEBASTIANO c F C 

NESI NERIO C c F F F 
NICCOLINI GUALBERTO 

NIEDDA GIUSEPPE C c F F F F F F P 
NOCERA LUIGI A F F F F c 
NOVELLI DIEGO c c F F F F F F P 
OCCHETTO ACHILLE 

OCCHIONERO LUIGI c c F C F F F F P 
OLIVERIO GERARDO MARIO c c F F F F F P 

OLIVIERI LUIGI c c F F F F F F P 
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" nominativi • 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 

1 O L IVO R O S A R I O C F F F F F F F P 

[ORLANDO F E D E R I C O 

O R T O L A N O D A R I O C c F F F F P 

O S T I L L I O M A S S I M O A A F F F F A c 
P A C E C A R L O C c A C 

P A C E GIOVANNI 

PAGANO S A N T I N O A F F F F 

P A G L I A R I N I G I A N C A R L O F F A F A 

PAGLIUCA N I C O L A A A F F F 

P A G L I U Z Z I G A B R I E L E C c F F F F 

PAISSAN M A U R O c F F F P 

PALMA P A O L O C c F F F F P 

P A L M I Z I O E L I O 

P A L U M B O G I U S E P P E A F c F c c 
PAMPO F E D E L E C c F F F F A C 

PANATTONI G I O R G I O c c F F F F F F P 

P A N E T T A G I O V A N N I A F F F A C 

P A O L O N E B E N I T O c c F F F F A c 
P A R E N T I T I Z I A N A A A F F F F A c 
PAROLI A D R I A N O A A F F F F A c 
P A R O L O U G O A F A c c 
PARRELLI E N N I O F F P 

P A S E T T O G I O R G I O C F F F F F P 

P A S E T T O N I C O L A A A F F F F A 

P E C O R A R O S C A N I O A L F O N S O C 

PENNA R E N Z O c c A A F P 

P E N N A C C H I L A U R A M A R I A M M M M M M M M M 

P E P E A N T O N I O c c F F A 

P E P E M A R I O C c F F F F F F P 

IpERETTI E T T O R E A A F F F F A C 

P E R U Z Z A P A O L O c c F F F F F F P 

P E T R E L L A G I U S E P P E c c F F F F F F P 

P E T R I N I P I E R L U I G I T T T T T T T T T 

P E Z Z O L I M A R I O 1 c F F F F C 1 

PEZZONI M A R C O 
• 

c F F F F F p 1 
P I C C O L O S A L V A T O R E c c F F F F F p 1 
P I L O G I O V A N N I I 
P I N Z A R O B E R T O c c F F F F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 9 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 

PIRÒVANO ETTORE F F A F A A C C 

PISANU BEPPE A F F F F A 

PISAPIA GIULIANO C C F F F 

PISCITELLO RINO C F 

PISTELLI LAPO C C A F F F F F P 

PISTONE GABRIELLA C F F F F F P 

PITTELLA GIOVANNI C C F F F F F P 

PITTINO DOMENICO F F A F A 

PIVA ANTONIO A A A F F F A C 

PIVETTI IRENE F A F A 

POLENTA PAOLO C C F F F F F P 

POLI BORTONE ADRIANA C F F F F 

POLIZZI ROSARIO c C F F A 

POMPILI MASSIMO c c F F F F F F P 
PORCU CARMELO 

POSSA GUIDO A A F F F F C 

POZZA TASCA ELISA C c F F F F P 

PRESTAMBURGO MARIO 

PRESTIGIACOMO STEFANIA A F F F F A C 

PREVITI CESARE 

PROCACCI ANNAMARIA C c F F F F F P 

PRODI ROMANO 

PROIETTI LIVIO c F F F 
RABBITO GAETANO C c F F F F F P 

RADICE ROBERTO A c 
RAFFAELLI PAOLO ' C c F F F F P 

RAFFALDINI FRANCO C c F F F F F F P 
RALLO MICHELE C c F F F F c 
RANIERI UMBERTO C c F F F P 

RASI GAETANO c c F F F F 
RAVA LINO c c F F F P 

REBUFFA GIORGIO F F A C 

REPETTO ALESSANDRO c c F F F F F F P 
RICCI MICHELE c c F F F F F F P 
RICCIO EUGENIO c c F F F C 

RICCIOTTI PAOLO c c F F F F F 

RISARI GIANNI c c F F F F F F P 
RIVA LAMBERTO c c F F F F F F P 



Atti Parlamentari - 1405 - Camera dei Deputati 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 9 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 

IRIVELLI NICOLA 

RIVERA GIA N N I 

RIVOLTA DARIO A A F F F 

RIZZA ANTONIETTA 

RIZZI CESARE F F A A A A C C 

RIZZO ANTONIO C C F F F 

RIZZO MARCO C F 

JRODEGHIERO FLAVIO F A F A A C C 

JROGNA SERGIO C C F F F F F F P 

jROMANI PAOLO A F F F F F C 

J R O M A N O CARRATELLI DOMENICO C C F F F F F P 

JROSCIA DANIELE F F A F A A C C 

ROSSETTO GIUSEPPE 
ROSSI EDO C C F F F F 

ROSSI ORESTE F A C 

ROSSIELLO GIUSEPPE c C F F F F F F P 
ROSSO ROBERTO A A F F F F A 

ROTONDO ANTONIO C F F F F F F P 

RUBERTI ANTONIO c C F F F F P 

RUBINO ALESSANDRO A F F F C 

RUBINO PAOLO C C F F F F F P 

RUFFINO ELVIO F F P 

RUGGERI RUGGERO C c F F F F F F P 
RUSSO PAOLO F F A 

RUZZANTE PIERO C c F F F F F F P 
SABATTINI SERGIO C c F F F F F F P 
SAIA ANTONIO C c F F F F F F P 
SALES ISAIA P 

SALVATI MICHELE |c C F F F F F P 

SANTANDREA DANIELA ||F F A F A A C C 

SANTORI ANGELO ! A A F F F A C 

SANZA ANGELO C A F F F F A C 

SAONARA GIOVANNI F A F F F F F F P 

SAPONARA MICHELE C A F F F C 

SARACA GIANFRANCO A F F F A 

SARACENI LUIGI c F F F F F P 

SAVARESE ENZO C A F F F F 

SAVELLI GIULIO A A F F F 
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• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 9 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 

SBARBATI LUCIANA C C F F F P 
SCAJOLA CLAUDIO A F F F F A C 

SCALIA MASSIMO C F F F P 
SCALTRITTI GIANLUIGI A A F F A 

SCANTAMBURLO DINO C C F F F F F P 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO 

SCHIETROMA GIAN FRANCO C F F F F P 

SCHMID SANDRO C c F F F F F F P 
SCIACCA ROBERTO c c F F F F F P 

SCOCA MARETTA c F F F F F 

SCOZZARI GIUSEPPE F 

SCRIVANI OSVALDO c F F F F F 
SEDIOLI SAURO c c F F F F F F P 
SELVA GUSTAVO c c F F F F C 

SERAFINI ANNA MARIA c c F F F F F F P 
SERRA ACHILLE F F C 

SERVODIO GIUSEPPINA c c F F F F F P 

SETTIMI GINO c c F F F F F F P 
SGARBI VITTORIO P 

SICA VINCENZO c F F F F F P 

SIGNORINI STEFANO F A F A C 

SIGNORINO ELSA c F F F P 

SIMEONE ALBERTO c C F F F F 
SINISCALCHI VINCENZO c F F F F F P 

SINISI GIANNICOLA M M M M M M M M M 

SIOLA UBERTO c F F F F F P 

SOAVE SERGIO c c F F F C P 

SODA ANTONIO c c F F F F F P 

SOLAROLI BRUNO F P 

SORIERO GIUSEPPE c F F F F F F P 

SORO ANTONELLO c c F F F F F F 
SOSPIRI NINO c F F C I SPINI VALDO c C F F F F 

STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO A A F F F F A 

STATANO ERNESTO c c F F F F F F P 
STANISCI ROSA c F F F F F F P 

STEFANI STEFANO F F F A C C 

STELLUTI CARLO c F F F F F F P 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 9 • 1 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 7 8 9 

STORACE FRANCESCO C F F F F C 

STRADELLA FRANCESCO A A 

STRAMBI ALFREDO C C F F F F F F P 

STUCCHI GIACOMO F F A F C 

SUSINI MARCO C C F F F F F P 

TABORELLI MARIO A A F F F F A C 

TARADASH MARCO A F F A 

TARDITI VITTORIO A A F F F F A c 
TARGETTI FERDINANDO C C F F F F F F P 

TASSONE MARIO A A F F F F C A 

TATARELLA GIUSEPPE 
TATTARINI FLAVIO C F C F F F P 

TERZI SILVESTRO F 

TESTA LUCIO C C F F F F P 

TORTOLI ROBERTO A 
TOSOLINI RENZO C c F F F F A 
TRABATTONI SERGIO c c F F F F F F P 

1TRANTINO VINCENZO c c F F F F A C 
TREMAGLIA MIRKO M M M M M M M M M 

TREMONTI GIULIO 
TREU TIZIANO M M M M M M M M M 

TRINGALI PAOLO 

TUCCILLO DOMENICO c c F F F F F p 
TURCI LANFRANCO c F F F p 

TURCO LIVIA 
TURRONI SAURO c c F F F F F 
URBANI GIULIANO 

URSO ADOLFO c F F F F 
VALDUCCI MARIO F A C 
VALENSISE RAFFAELE c F F F F A c 
VALETTO BITELLI MARIA PIA 
VALPIANA TIZIANA F F 

VANNONI MAURO c c F F F F F F p 
VASCON LUIGINO F F A F A 1 

VELTRI ELIO c c F F F F p 
VELTRONI VALTER 

VENDOLA NICHI 
VENETO ARMANDO C c F F F 



Atti Parlamentari - 1408 - Camera dei Deputati 
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• Nominativi • 
• ELENCO N L DI 1 - VOTAZIONI DAL N . : L AL N 9 • 

• Nominativi • 
1' 2 3 

4 5 € 7 8 9 

VENETO GAETANO F P 

VIALE EUGENIO A A F F F F A C 

VIGNALI ADRIANO C C F F F F F F P 

VIGNERI ADRIANA M M M M M M M M M 

VIGNI FABRIZIO 

VILLETTI ROBERTO C c F F F F F F P 
VISCO VINCENZO M M M M M M M M M 

VITA VINCENZO M M M M M M M M M 

VITALI LUIGI A A F F F F A c 
VITO ELIO A A F F F F A 

VOGLINO VITTORIO c C F F F F F F p 
VOLONTE• LUCA A A F F F F A 

VOLPINI DOMENICO C F F F F F p 

VOZZA SALVATORE F F F F F F p 

WIDMANN JOHANN GEORG F F F F F F p 

ZACCHEO VINCENZO c C F F F F A C 
ZACCHERA MARCO c F F F 

ZAGATTI ALFREDO c c F F F F F F p 
ZANI MAURO p 

ZELLER KARL c c F F F F p 
* • * 
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